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del lunedì 



ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 


Centomila in piazza del Popolo hanno detto <- 

cbasta! » alla sporca 

guerra imperialista nel Vietnam e hanno eh 

/ 

lesto una iniziativa 

perchè F Italia si dissoci dall’aggressione ameri 

[cana e contribuisca 

a costruire un nuovo regime di rapporti interi 

lazionali 


L'appello conclusivo 

Ecco il lesto deU’appeUo rivolto al governo e al 
Paese dal Comitato per la pace nel Vietnam al termine 
della manifestazione di ieri. 

Il Comitato nazionale per la pace nel Vietnam lan> 
eia il suo appello al governo italiano perché, seguendo 
la tradizione antifascista dalla quale esso riceve la 
sua autorità più vera, per fedeltà agli ideali e ai va¬ 
lori espressi dalla lotta di Liberazione combattuta dal 
popolo, e in nome dei principi costituzionali che ispi¬ 
rano alla pace la condotta politica generale dell'Italia, 
accolga e faccia valere la volontà unitaria delle forze 
democratiche del Paese, prendendo l'iniziativa di pro¬ 
porre al governo di Washington i soli punti che effet¬ 
tivamente possano garantire il ritorno della pace nel 
Vietnam e concorrere ad allontanare la minaccia di 
estensione della guerra ad altre parti del mondo: 

1) La cessazione incondizionata del bombardamen¬ 
ti sul Vietnam dei Nord; 

2) Il ritiro delle truppe americane e degli altri 
paesi dal Sud Vietnam; 

3) Il riconoscimento del Fronte Nazionale di Li¬ 
berazione del Vietnam del Sud come interlocutore in¬ 
dispensabile e di pieno diritto per aprire negoziali sul¬ 
la base degli accordi di Ginevra del 1954 che, come 
è noto, prevedono il ritiro di tutti gli armati e di tutte 
le armi straniere da tutto il territorio vietnamita. 

E lancia un appello a voi, italiani accorsi da ogni 
provincia a questa manifestazione, perché appoggiate 
queste iniziative con la vostra insistente richiesta, la 
vostra vigilante tutela, con una mobilitazione degli 
animi che non potrà cessare se non quando la pace 
del Vietnam potrà essere salutata come l'inizio della 
pace nel mondo. 
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Una testimonianza 
e un appello 

C OLORO CHE IERI mallinn, vedendo Roma investila da 
un vero e proprio diluvio, si sono rallegrati all’idea 
che la manifestazione unitaria di Piazza del Popolo (la 
V « manifestazione comunista » — come i padroni america¬ 
ni ni hanno ordinato di definirla, e come i lacchè dei (fior- 
nali d'informazione e della RAl-TV l’hanno annunciala) 
era da considerarsi a fallita »; i poliziotti « volenterosi » 
che fermavano i pullman e i piccoli cortei che affluivano 
"ìi a Piazza del Popolo per comunicare, con volto ramma- 
ricalo, che m a causa della pioi/pia la manifestazione è 

f rimandala, si terrà forse più tardi al Palazzo dello Sport 
all’kur »; le donne, le persone più anziane, le famiplie 
di Ruma e dei sohluìnilii di Roma che a malincuore hanno 
t. dovuto rinunciare ieri multiuu a mettersi in cammino vcr- 
so Piazza del Popolo: c — perché no? — anche i più p’p.ri 
-è fra I democratici romani che hanno anche loro rinunciato 
m ad assicurarsi di persona se, pioggia o non pioggia, la 
^ manifestazione avrebbe avuto lo stesso luogo, sanno ora 
* I che essa ha avuto luogo, ed è stala imponente. Tanto più 
imponente e tanto più significativa in quanto s’è svolta 
in condizioni d’avversità che avrebbero più che giustifi¬ 
cato il suo rinvio o anche il suo fallimento. 

S E CI FO.SSE ST.\TO il sole. Roma avrebbe visto la più 
numerosa manifestazione della sua storia repubblica¬ 
ni na. Sotto una pioggia spesso torrenziale e comunque inin- 
terrotla, essa ha visto svolgersi una manifestazione indi¬ 
menticabile. non solo per le decine e decine di migliaia di 
partecipanti, ma per lo spirilo combattivo che questa par¬ 
tecipazione ha testimonialo in modo diretto e palpabile: 
lo spirilo con cui una massa enorme di persone è affluita 
con slancio a Piazza del Popolo e. con la sua presenza 
tenace, ha • imposto » che la manifestazione avesse luogo 
secondo il programma stabilito. 

Se quei settori democratici — e ili democratici che 
così spesso SI riempiono la bocca della parola « democra¬ 
zìa » — che si sono schierali per opportunismo o per 
faziosità preconcetta contro la grande manifestazione uni¬ 
taria di Piazza del Popolo, dalla loro faziosità non fossero 
talvolta spinti a livelli di qualunquismo che pensavamo 
dovessero essere riservati unicamente a giornali come 
II Tempo e La Nazione, se ne rallegrerebbero: perché è 
anche attraverso testimonianze di questo tipo che si misu¬ 
ra rinlima carica democratica, la fervente sete di libertà 
e di giustizia di cui soltanto quando il popolo è partecipe 
si può parlare, in un paese, al di là della esteriorità degli 
istituti, di democrazia. E questo hanno in primo luogo 
testimonialo ieri, con la loro presenza a Piazza del Popo¬ 
lo. I gruppi di pugliesi e di torinesi che hanno viaggialo 
tutta la notte fra sabato e domenica per essere presenti al 
raduno di Roma e tutta la notte fra la domenica e il lunedi 
hanno di nuovo viaggiato per essere presenti al loro lavo¬ 
ro stamaltinn: qiiesio hanno testimoniato le larghe schiere 
affluite dairÈmilia e dalle Marche. daWVmbria e dalla 
Toscana, da Sapoli e da tutte le città del Lazio, da tulli i 
dintorni di Roma. 

M .\ IL R.XDUNO di Roma, al di là della compatta parte¬ 
cipazione che rha caratterizzato, ha testimonialo an¬ 
che in un altro senso, in un senso che invano gli organi 
ufficiali della PC e del PSI cercano di travisare, quando 
parlano di • impostazione nnilnlerale * o di * strumenta- 
nzzazione comunista » del problema del Viel \am. o quan¬ 
do cercano di nascondere il carattere profondamente arti¬ 
colato e unitario — corrispondente a quello spìrito unita¬ 
rio nuovo che si sta costruendo nel Paese intorno ad alcuni 
problemi derisivi, com’c quello della pace e della politica 
estera deiritaha — che la manifestazione ha avuto. (Ver¬ 
gogna a questo proposito per la R.M-TV, vergogno per 
'Vanima bugiarda e vile dei lacchè che la dirigono, i qnali 
alla manifestazione di Piazza del Popolo hanno dedicato 
mio poche parole e poche immagini di comando, e hanno 
accuratamente sorvolalo sui discorsi e sui messaggi pro¬ 
ni, a. 

(Segue in ultima pagina) 


Malgrado la pioggia Roma ha visto sfilare ieri per le sue vie e convergere verso piazza 
del Popolo una immensa folla, decine e decine di grandi e piccoli cortei, delegati di tutte le 
regioni d'Italia giunti in treno, in macchina od in pullman per affermare la volontà 

del popolo italiano di partecipare in prima fila al grande movimento internazionale contro l’aggressione 
imperialista nel Vietnam. Le vie del centro hanno ri suonato di canti, si sono riempite dei vividi colori di 
cento e cento bandiere, hanno visto esprimere con una folla di cartelli e di striscioni l’impegno di pace 

I I cialisti e cattolici, uomini. 

I La Presidenza della manifestazione i 
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I II Consiglio di presidenza 

della manifestazione era com- 
I posto da: Franco Antoniceili 

I (presidente), Alberto Scan- 

. done della segreteria nazio- 

I naie delia Federazione giova- 

* nile del PSI, in rappresen- 

I tanza delle federazioni nazio- 

{ nali delle organizzazioni gio¬ 

vanili socialista, socialista 

I unitaria, comunista; on. Lu- 

I ciò Luzzatto, in rappresen- 

I tanza delia presidenza del 

I Consiglio mondiale delia pace; 

' prof. Ettore Biocca, in rap- 

I presentanza del Comitato uni- 

I versitario nazionale; on. Le¬ 

lio Basso, presidente del CC 
I del PSIUP; Gianni Giovan- 

I noni, a nome della rivista 

I < Note di Cultura a; on. Ma- 

I rio Alleata, deirUfflcio poli¬ 

tico del PCI; on. Fernando 
I Santi, della Direzione del PSI; 

I la segreteria della Confede¬ 

razione generale italiana del 
I lavoro e i rappresentanti delle 

* CI presenti; la presidenza 

I deli'UDI; le direzioni giova- 

I nili socialista, socialista uni¬ 

taria e comunista; i deputali 

I_ 


e i senatori presenti; la pre¬ 
sidenza deirUnione goliardica 
italiana; la presidenza del- 
i'ARCI, la presidenza del- 
rUISP, la Fondazione Ber¬ 
trand Russell, l'Associazione 
nazionale partigiani d'Italia, 
le redazioni delle riviste 
< Astrolabio >, f Note di Cul¬ 
tura », c II Confronto ». 

Ne facevano parte inoltre 
— e numerosi erano tra 
questi i presenti — Fer¬ 
ruccio Parri, Adriano Bozzati 
Traverso, Eduardo De R- 
lippo. Tino Buazzelli, Giaco¬ 
mo De Benedetti, Carlo Levi, 
Luigi Nono, Norberto Bobbio, 
Giulio Carlo Argan, Massimo 
Aloisi, Natalino Sapegno, Lui¬ 
gi Piccinato, Nino Valeri, 
Italo Calvino, Carlo Bemari, 
Augusto Frassineti, Edoardo 
Volterra, Marino Mazzacu¬ 
rati, Renato Guttuso, Anto¬ 
nio La Penna, Luigi Rognoni, 
Paolo Silos Labini, Ennio Ca¬ 
labria, Giovanni Omiccioli, 
Corrado Cagli, Enzo Enriquez 
Agnoletti, Leopoldo Piccardi, 


Pier Paolo Pasolini, Massimo 
Severo Giannini, Nanni Loy, 
Elio Petri, Francesco Ma- 
selli, Vito Laterza, Giovanni 
Penili, Eugenio Garin, Ladi¬ 
slao Mittner, Franco Parenti, 
Franca Rame, Dario Fo, Elio 
Pagliarani, i 150 sìndaci e l 
presidenti delle Giunte pro¬ 
vinciali che hanno aderito 
alla manifestazione, il Comi¬ 
tato per l'assistenza sanita¬ 
ria al popolo del Vietnam, i 
300 docenti universitari mem¬ 
bri del Comitato universita¬ 
rio; e infine i membri dei 
Comitato nazionale di coordi¬ 
namento per la pace e la li¬ 
bertà nel Vietnam; Giacomo 
Manzù, Cesare Zavattini, Ce¬ 
sare Cases, Marcello Cini, 
Bruno Vitale, Andrea Gag- 
gero. Luigi Anderlini, Tuilia 
Carettoni, Giorgio Veronesi, 
Vincenzo Balzamo, Pietro A. 
Buttitta, Roberto Nardi, Aldo 
Natoli, Alessandro Curzi, Ce¬ 
sare Fredduzzl, Miriam Ma¬ 
fai, Giorgio Giovannoni, Ma¬ 
rio Primicerio, Joyce Lussu, 
Francesco Coppola. 


fi 

f.- 1 

i 

I 


m 


Al centro dei commenti In grande manifestazione di Roma 

/ 

DC e PSI in imbarazzo 

per l'unità sul Vietumn 

Penosi tentativi deli « Avanti! » e del «Popolo» per giustificare il 
governo — I discorsi domenicali — Mosca per la democratizza¬ 
zione degli istituti europei — Oggi il Consiglio dei ministri 


Numerosi giornali hanno 
dedicato ieri il loro commento 
politico alla grande manife¬ 
stazione nazionale per la pa¬ 
ce nel Vietnam, e tra questi il 
Popolo e rapanti', a confer¬ 
ma della profonda eco che la 
mobilitazione popolare contro 
la guerra americana solleva 
tra i lavoratori socialisti e cat¬ 
tolici (significativo, a quest’ul¬ 
timo riguardo, anche un di¬ 
scorso del presidente delle 
ACLI, Labor). Dai commenti 
di entrambi i quotidiani il pri¬ 
mo dato che emerge è infat¬ 


ti un irrefrenabile imbarazzo, 
che deriva dalla consapevolez¬ 
za di muoversi su un terreno 
estremamente delicato per la 
politica governativa, e dal 
quale il Popolo tenta di uscire 
criticando la « unilateralità » 
delle accuse mosse all’impe- 
rìalismo USA, nonché ricor¬ 
rendo alla vecchia e falsa ac¬ 
cusa della « manovra comu¬ 
nista >. Per far dimenticare il 
compiacente consenso dato al¬ 
la fallita manifestazione neo¬ 
fascista, l’organo d.c. aggiun¬ 
ge poi qualche gratuita frase 


di circostanza contro il MSI; 
ciò che non potrà togliere 
nulla al fatto che i soste¬ 
nitori aperti deH’aggrcssionc 
USA, cui va la « comprensio¬ 
ne > di Moro, si trovano, an¬ 
che se in numero sempre più 
esiguo, soltanto nelle file fa¬ 
sciste. 

(guanto airAuanttJ, non può 
non stupire che esso, metten¬ 
dosi sotto i piedi un non lon¬ 
tano o.d.g. della Direzione so¬ 
ni. gh. 

(Sepie a pagina 2) 


cialisti e cattolici, uomini, 
donne, giovani dei grandi 
centri e dei piccoli paesi, del 
nord e del sud d’Italia. In 
questo modo una grande mani¬ 
festazione — una manifestazio¬ 
ne come da gran tempo non ne 
vedevano le strade della capi¬ 
tale, caratterizzata particolar¬ 
mente dal grande impegno di 
lotta, dall’entusiasmo della gio¬ 
ventù — ha risposto all’ap¬ 
pello del € comitato nazionale 
per la pace e la libertà del 
Vietnam ». 

Già dalle otto le prime ban¬ 
diere e i primi capannelli era¬ 
no presenti in piazza del Popo¬ 
lo sferzata a tratti dalla piog¬ 
gia: unica macchia d’azzurro 
nello sfondo del cielo grigio il 
palco col bel disegno di Pi¬ 
casso in alto, e la scritta: c Fer¬ 
miamo l’aggressione americana 
nel Vietnam ». 7 portoni, intan 
to, intorno alla piazza e all’im¬ 
bocco delle tre vie che vi con 
fluiscono erano già gremiti di 
gente, e così i portici delle 
chiese e gli archi della Porta 
del Popolo: erano i romani più 
mattinieri e gruppi giunti in 
città nelle prime ore della mat¬ 
tina^ ragazzi e ragazze con in 
petto il cartoncino rtproducente 
il disegno di Picasso. Ma chi 
aveva una bandiera, chi ave¬ 
va uno striscione, un cartello 
aveva già preso il suo posto 
nella piazza, aveva già inco¬ 
minciato la sua manifestazione. 

Il primo corteo è quello dei 
torinesi giunti con una quindi¬ 
cina di pullman dopo aver par¬ 
tecipato la sera prima a una 
manifestazione per la pace a 
Torino. 

Un uomo anziano, con una 
bandiera sulla spalla, è fermo 
sotto Q palco; sul panno rosso 
incupito dall’acqua spicca una 
scritta in oro: ANPi Nicheli¬ 
no. seguita da undici stelle. 

— Dov’è Nichelino? 

L’uomo fa un gesto. 

— Lassù, sopra "Torino. Sia¬ 
mo venuti in venticinque. 

— E queste stelle? 

— Sono le nostre medaglie 
partigiane. 

E i cartelli e le bandiere au¬ 
mentano. si disperdono e si rag¬ 
gruppano in un miscuglio di 
paesi del sud e del nord d’ila 
Ha. Grugliasco, Collegno, Apri- 
gliano. Pianezza, Rividi, Ta¬ 
ranto... 

Gli altoparlanti intanto tra¬ 
smettevano i primi canti. Sot¬ 
to l’obelisco, al centro della 

Aldo De Jaco 

(Segue in ultima pagina) 


GU OnO DISIARSI 

Antoniceili apre la manifestazione - Le parole 
di Scandone, Biocca, Luzzatto, Giovannoni, 
Alicata e Santi - Il professor Oglesby porta la 
voce dell’" altra America » 




Il prof. Cari Oglesby Presidente della Students for a democratìc 
society ha portato a piazza del Popolo la voce cdell'altra America» 


Un giudice di Milano denuncia 
r« Avanti ! » per il caso Parini 


n quotidiano del PSI. r< Avan- 
I ti! ». è stato denunciato da un 
giudice milanese, per vilipendio 
della magistratura a causa di 
un editoriale di Nicola Badaluc¬ 
co. pubblicato domenica scorsa, 
dal titolo < Ipocriti, parrucconi, 
conformisti, benpensanti: è que¬ 
sta l'Italia che fa paura ». Nel- 
l’artictrfo veniva esaminata la 
vicenda dei ragazzi del « Pan¬ 
ni ». « I vecchi tartuti — scrive¬ 
va fra l'altro Badalucco — si 
sono scatenati e, come spesso 
accade in questi casi, la magi¬ 
stratura, che in molte sue zone 


e gradi sembra ormai voler reci¬ 
tare la parte del pnmo della clas¬ 
se nelle battaglie oscurantiste, si 
è messa in moto... » . 

Il giudice milanese ha eviden¬ 
temente ntenuto queste espres- 
sioni vilipendiose e. ccome pn- 
vato cittadino» ha presoitato la 
denunaa alla procura della Re¬ 
pubblica. la quale ha dato il via 
alla ntuale procedura. ET questa 
la prima volta — se non erria¬ 
mo — che l’organo del PSI vie¬ 
ne denunciato per \ihpcndio dopo 
l'ingresso dei socialisti nel go¬ 
verno. 


Appena composta la presiden¬ 
za suU'alto palco, mentre la 
pia7.za andava riempiendosi no¬ 
nostante rinfittirsi della piog¬ 
gia. Franco Antoniceili ha as¬ 
sunto la sua funzione di presi¬ 
dente effettivo della manifesta¬ 
zione. prendendo la parola per 
primo. 

Alziamo il nostro appello — 
ha esordito — alla mobilitazio¬ 
ne morale, urgente, tenace, or¬ 
ganizzata. un appello a tutti 
gli uomini che auspicano la pa¬ 
ce, agli uomini che governano, 
al Capo dello Stato. E’ un ap¬ 
pello di solidarietà col FNL che 
combatte la sola guerra rispet¬ 
tabile. col popolo vietnamita di 
cui conosciamo l'eroismo e le 
sofferenze: ma anche un ap¬ 
pello di civile protesta al go¬ 
verno americano. Non dimenti¬ 
chiamo ciò che è stata per noi 
l’America; ricordiamo Kenne¬ 
dy nel suo sforzo di aprire, sia 
pur in mezzo a contraddizioni, 
una strada nuov'a al suo popo¬ 
lo. Ora vediamo estendersi in 
America il dubbio di perdere 
la guerra di fronte alla lotta 
partigiana; la consapevolezza 
che la vittoria militare potreb¬ 
be aversi solo con la distruzio¬ 
ne fìsica deH'intcro popolo viet¬ 
namita. 

E’ il momento, per tutti — ha 
aggiunto .Antoniceili — di inter¬ 
venire. Non ci muovono solo 
la pietà e la solidarietà, ci 
muove il ricordo della nostra 
lotta per la libertà c la con¬ 
sapevolezza che li pericolo ri¬ 
guarda anche noi. R conflitto 
vietnamita potrebbe mettere a 
repentaglio la sopravvivenza 
stessa Un'umanità; esso è al¬ 
le porte di ogni paese. E’ inu¬ 
tile cercare qualche buona ra¬ 
gione per rintervento america¬ 
no: non importa discutere sul 
suo carattere preventivo e im¬ 
perialista; vediamo soltanto 
che esso ha gli aspetti atroci 
della guerra che soffoca la li¬ 
bertà. 

Vogliamo — ha aggiunto an¬ 
cora — che la nostra volontà 
pesi sulla bilancia delle deci¬ 
sioni responsabili. Il problema 
non è_ tanto quello di discutere 
se e in quale misura la nastra 
presenza nella NATO ci vincoli 
a seguire gli Stati Uniti nei 
conflitti attuali o futuri; il pro- 

(Segue a pagina 2) 
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I discorsi al grande raduno di piazza del Popolo per la pace e la libertà del Vietnam 

Otto voci diverse 
un unico impegno di lotta per la pace 
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Franco Antonicelli 

(Dalla prima pagina) 

blema e di impedire oggi che 
la guerra si estenda. Il gover¬ 
no italiano renderà un servizio 
airalleato americano se lo fa¬ 
rà edotto dello stato d'animo 
tlel nostro popolo, se lo aiuterà 
a ritirarsi dalla giungla in cui 
si è cacciato. Il ritiro delle 
truppe americane, il riconosci¬ 
mento del FNL, l’applicazione 
della convenzione di Ginevra 
non sarebbero una sconfìtta de¬ 
gli USA ma la correzione di un 
errore politico. 

Avviandosi alla conclusione. 
Antonicelli nota come non sìa 
occorsa nessuna manovra di 
partito, come non si faccia il 
giuoco di nessuno quando si 
chiede la pace di tutù. Il fatto 
che solo i fascisti si siano sol¬ 
levati contro la nostra mani¬ 
festazione dimostra che dalla 
nostra parte è tutto lo schiera¬ 
mento antifascista: partiti e 
fedi diverse. Siamo consapevo¬ 
li che Taspirazione alla pace si 
congiungc con quella alla giu¬ 
stizia e aU'indipendenza. come 
ha detto il presidente Saragat. 
La pace che chiediamo per il 
Vietnam ha un senso se si so¬ 
stanzierà di questi valori. 

SCANDONE: 

Questa generazione 
non farà la guerra 

Dopo Antonicelli ha preso la 
parola Alberto Beandone a no¬ 
me delle organizzazioni giova¬ 
nili del PSI, del PCI e del 
PSIUP. € I>e nuove generazio¬ 
ni democratiche del nostro pae¬ 
se — ha detto — sono qui per 
portare il loro autonomo con¬ 
tributo al movimento popolare 
per la pace e la libertà del 
Vietnam. Esse rispondono a 
McNamara: né un uomo né un 
soldo per l’aggressione ameri¬ 
cana! Questa generazione di 
italiani non ripeterà la tragi¬ 
ca esperienza di quella prece¬ 
dente. Ma a questo « no * si 
accompagna una volontà altret¬ 
tanto ampia e unitaria di par¬ 
tecipare attivamente alla sto¬ 
ria del nostro tempo le cui di¬ 
rettrici di fondo sono costituite 
dalla affermazione del princi¬ 
pio della autodeterminazione 
^i popoli e della inevitabilità 
della pace. Per questo giovani 
cattolici, comunisti, socialisti 
hanno potuto assumere una po¬ 
sizione comune sul problema 
del Vietnam in un documento 
che reclama l'applicazione de¬ 
gli accordi di Ginevra. Noi sia¬ 
mo con la storia, all’avanguar¬ 
dia di un processo contro U 
quale si pongono quegli uomi¬ 
ni politici che. come Tanassi. 
solidarizzano con i « marincs ». 
A Tanassi diciamo solo questo: 
provi a organizzare manifesta¬ 
zioni di oltranzismo atlantico: 
non troverà con sé i giovani 
italiani! Noi andremo avanti fi¬ 
no a ottenere per l'Italia una 
nuova politica estera che ci 
porti, alla scadenza del Patto 
atlantico, fuori dai blocdii mi¬ 
litari ». 

BIOCCA: 

La scienza si leva 
contro lo sterminio 

Ha quindi preso la parola 
il professor Ettore Biocca a 
nome del Comitato universita¬ 
rio per la pace. La mia voce 
— ha detto — vuole interpre¬ 
tare quella di coloro che la¬ 
vorano per il progresso della 
scienza, su cui oggi pedano le 
maggiori responsabilità. Noi 
abbiamo il dovere di dire che 
la guerra è pura follia, perchè 
inevitabilmente sommergereb¬ 
be coloro stessi che l avessero 
voluta; è follia sperare di do¬ 
minare il mondo con la vio¬ 
lenza, perchè la scienza, che 
è anche potenza, non è più mo¬ 
nopolio di pochi; è follia pen¬ 
sare di risolvere i problemi 
economici del proprio paese e 
del mondo producendo armi. 
Noi dobbiamo dire che questi 
problemi devono essere risolti 
senza elemosine e senza stra¬ 
gi, nel rispetto della dignità 
umana e della giustizia. 

La nostra è una voce di pro¬ 
testa e di condanna che non 
può essere ignorata: è la voce 


Alberto Scendono 

' (leU’umanità che vuol vivere 
e vivrà Ubera. Che tutti i go¬ 
vernanti la ascoltino — ha 
concluso Biocca — e disprcz/i- 
no la voce di coloro che esal¬ 
tano la guerra di aggressione 
e la strage, delle forze dello 
egoismo e dello sfruttamento 
che non potranno mai più vin¬ 
cere. La scienza e la pace 
trionferanno: che questa vitto¬ 
ria inevitabile sulle tenebre 
dell’ignoranza non sorga dalle 
stragi. 

LUZZAHO: 

Il nostro impegno 
accanto a loro 

Viene comunicato che mi¬ 
gliaia di firme sono state rac¬ 
colte a Torino in calce aU'ap- 
pello del Comitato per la pace 
e la libertà nel Vietnam e che 
le mondine del VerceUese in¬ 
vieranno ai partigiani del FNL 
venti tonnellate di riso. Parla 
quindi l’on. Lucio Luzzatto, a 
nome della presidenza del Con¬ 
siglio mondiale della pace. ! 
€ Noi — afferma Luzzatto — 
portiamo U contributo del 
polo italiano, che non condivi¬ 
de nessuna ” comprensione " 
per l'aggressione USA. al mo¬ 
vimento mondiale di solidarie¬ 
tà col popolo del Vietnam. 
Dopo aver rievocato la storia 
della lunga lotta dei vietna¬ 
miti contro gli invasori giap-, 


Prof. Blocca 

ponesi, i colonialisti francesi, ] 
le cricche reazionarie asservi¬ 
te allo straniero e gli imperia¬ 
listi americani, Luzzatto reca 
la sua personale e commossa 
testimonianza di una vìsita 
fatta a Thanh Hoa durante 
una incursione degli aerei 
USA. « Ho visto la fermezza 
dei giovani e delle donne delle 
brigate popolari, ho visto lo 
eroismo di un popolo che difen¬ 
de il suo diritto alla libertà 
e la pace di tutto il mondo sot¬ 
to rincalzare dei bombardieri 
deH’imperialismo. E posso dire 
che i giovani di Thanh Hoa 
non hanno bisogno di alcuna 
sollecitazione esterna per im¬ 
parare a difendersi. Hanno già 
imparato dai loro padri, im¬ 
parano ogni giorno daUa espe¬ 
rienza di questo popolo straor¬ 
dinario. Laggiù c’è una guer¬ 
ra di sterminio che minaccia 
di superare il limite oltre il 
quale c’è la catastrofe. Dob¬ 
biamo fermare la mano all’ag¬ 
gressore, dobbiamo isolarlo. 
Accanto alla lotta dei vietna¬ 
miti ci deve essere il nostro 
impegno perchè è in gioco la 
pace del mondo ». 

OGLESBY: 

Nasce un'America 
nuova 

Un applauso possente, il più 
lungo della pur calorosissima 


Lucio Luzzatto 

manifestazione, ha salutato su¬ 
bito dopo il rappresentante del- 
r< altra America ». il profes¬ 
sor Cari Oglesby al suo appa¬ 
rire dinanzi al microfono. Vi 
porto —- ha iniziato — il saluto 
grato e fraterno dei combat¬ 
tenti americani per la pace, 
per questo vostro impegno che 
ci riempie di speranza. Il no¬ 
stro è un saluto che vuole es¬ 
sere franco e sincero, perchè 
queste manifestazioni che si 
sviluppano con forza crescen¬ 
te nel mondo sono rese neces¬ 
sarie dal fatto che nel mondo 
non c’è pace. La prospettiva 
in cui per un momento abbia¬ 
mo sperato, di costruttive so¬ 
luzioni pacifiche, si è allonta¬ 
nata. La nostra voce, alzan¬ 
dosi da mille città del mondo, 
rappresenta un raggio di sole 
che fende le tenebre. C’è attor¬ 
no a noi una dura realtà: il 
militarismo del mondo capita¬ 
lista, il movimento rivoluzio¬ 
nario del terzo mondo che si 
cerca di sopraffare. Da qui 
sorge il nostro grido d’allarme 
che scongiura l’unità del mon¬ 
do socialista. 

Un anno fa — ha proseguito 
Oglesby — quasi non esiste¬ 
va negli Stati Uniti un movi¬ 
mento per la pace. Facevamo 
il possibile ma eravamo come 
sommersi dagli avvenimenti. 
Hanno cominciato a muoversi 
professori e studenti nell’indif¬ 
ferenza dei cittadini. Le gene- 


LA PIRA ADERISCE: 

contro il demonio 
nazista della guerra 


Al termine del suo di¬ 
scorso Gianni Giovanno- 
ni ha letto il seguente 
messaggio che il prof. 
Giorgio La Pira ha in¬ 
viato alla presidenza del¬ 
la manifestazione: 

Coro presidente, sono spìri- 
ttxolmenfe presente al conve¬ 
gno e prego U Signme affin¬ 
ché i convegni che in questi 
giorni si vanno svolgendo in 
America, in Italia ed in molti 
paesi di tutti i continenti, 
tacciano prendere, ai popoli 
ed alle guide politiche e mi¬ 
litari più responsabili, defini¬ 
tiva ed efficace coscienza di 
due cose: 

I La prima presa di coscien¬ 
za. 5i riferisce al € punto 
limite invalicabile* al quale 
è pervenuta la situazione sto¬ 
rica, politica e militare del 
mondo. 

Si tratta del punto livùle — 
opocoliftico davvero! — al di 
là del quale c’è o la pace mil¬ 
lenaria dei popoli o la distru¬ 
zione della civiltà umana, del 
genere umano e. forse, della 
esistenza stessa del nostro 
pianeta. 

Le drammatiche pm-ole di 
Kennedy — pronunziate ol- 
rOXU il 25 settembre 1961 — 
acqui.riano una attualità sem¬ 
pre più crescente: « Gli oo- 
renimenti e le decisioni dei 
prossimi dieci mesi perenno 
forse decidere il destino del¬ 
l’uomo pCT i prossimi dieci¬ 
mila anni. Non ci sarà modo 
dì .rottrarsi a questi avveni¬ 
menti. Que.ste decisioni sa¬ 
ranno senza appello. E noi sa¬ 
remo ricordati come la pene- 
razione che ha trasformato 
questo pianeta in un rogo 
fiammeggiante o come la ge¬ 
nerazione che ha realizzato il 
svo voto di salvare le genera¬ 
zioni future dal flagello della 
guerra ». 

Questo drammatico giudizio 
di Kennedy trova, per cosi di¬ 
re. il suo sigillo di validità 
storica e teologica nella se¬ 
guente solenne ed ammonitri¬ 
ce dichiarazione del Concilio 
Vaticano II: 

€ Avendo ben considerato 
tutte queste cose, questo sa¬ 
crosanto Concilio, facendo pro¬ 
prie le condanne deUa guer¬ 
ra totale, già pronunciate da 
recenti Sommi Pontefici, di¬ 



chiara: — Ogm atto di guerra 
che indiscriminatamente mira 
alla distruzione di intere cit¬ 
tà o di vaste regùm e dei lo¬ 
ro abitanti è delitto contro Dio 
e contro la stessa umanità e 
con fermezza e senza esita¬ 
zione deve essere condanna¬ 
to. n rischio caratteristico 
della guerra moderna consi¬ 
ste nel fatto che essa offre 
quasi roccasione a coloro che 
posseggono le più moderne ar¬ 
mi scientifiche di compiere 
tali delilti. e per una cer¬ 
ta inesorabUe concatenazione, 
può sospingere la volontà de¬ 
gli uomini alle più atroci de¬ 
cisioni. .Affinché dunque non 
debba mai più accadere que¬ 
sto in futuro, i Vescovi di tut¬ 
to il mondo, ora riuniti, scon¬ 
giurano tutti, in modo partico¬ 
lare i poremonti ed i supre¬ 
mi comandanti militari, a vo¬ 
lere continuamente conside¬ 
rare. doranti a Dio e davan¬ 
ti all'umanità intiera, l’enor¬ 
me peso della loro respon¬ 
sabilità ». 

Questo € punto limite* ha 
oggi un nome geopolitico e mi¬ 
litare ben preciso: Vietnam-, 

Esso pane i popoli di tutto 
il mondo e le loro guide poli¬ 
tiche e mflitort, doranti allo 
inevitabile alternativa apoca¬ 
littica della pace a della di¬ 
struzione. 


n La seconda presa di co¬ 
scienza, si riferisce al 
tenibile e sempre più eviden¬ 
te pericolo che costituisce, per 
la pacificazione del mondo, la 
crescente azione che « il ne¬ 
mico della pace * va ogni 
giorno più palesemente ed or¬ 
ganicamente svolgendo presso 
i popoli di tutti i continenti: 
in America (del Nord e del 
Sud), in Africa, in Europa, 
in Asia ed in Australia. 

Si tratta dello stesso < ne¬ 
mico demoniaco* che sollerd 
sull'Europa, ieri, e tenta di 
risollevare sul mondo, oggi, 
il vessillo maledetto della cro¬ 
ce uncinata: una croce, cioè, 
nemica della Croce di Cristo 
— come disse Pio XI quando 
Hitler calò in Italia — ed ir¬ 
rimediabilmente insanguinata 
del sangue innocente di € mi¬ 
lioni di figli del popolo di 
Israele e di 20 milioni di fi¬ 
gli del popolo sovietico, po¬ 
lacco, ungherese, cecoslovac¬ 
co. inglese, italiano, francese, 
americano e degli altri popo¬ 
li dell’Est e dell’Ovest: po¬ 
poli presso i quali questa cro¬ 
ce maledetta seminò allora e 
tenta di seminare oggi l’odio, 
la distruzione e la morte! 

Contro questa croce uncina¬ 
ta maledetta — insanguinata 
ora anche dal sangue di Ken¬ 
nedy — che tenta, con la 
guerra, di far direntare un 
rogo il nastro pianeta, devo¬ 
no urgentemente fare fronte 
comune le forze della pace: 
le forze, cioè, autenticamente 
umane del mondo intiero. 

Ecco, caro presidente, come 
io interpreto U significato di 
que.rii grandi convegni popo¬ 
lari che si svòlgono in questi 
giorni in America, in Italia e 
nel mondo intiero: essi vo¬ 
gliono essere la presa di co¬ 
scienza definitiva ed efficace 
dei prandi temi della pace e 
della guerra in {piesto punto 
limite della storia del mon¬ 
do; e vogliono essere la dife¬ 
sa comune, prima che sia tar. 
di, contro il « nemico demo¬ 
niaco * — la croce uncina¬ 
ta! — che cerca di nuovo og¬ 
gi, come fece ieri, di semi¬ 
nare presso tutti i popoli del¬ 
la terra la semente di Cai¬ 
no: la zizzania cioè deÓ’odio. 
della guerra, della distruzio¬ 
ne e della morte! Cordialmen¬ 
te. prof. Giorgio La Pira. 





Cari Oglesby 

razioni degli anni sessanta 
hanno cominciato a prendere 
coscienza della realtà. Ci ave¬ 
vano insegnato a credere nel¬ 
la giustizia, ma abbiamo sco¬ 
perto nei Sud un intero popolo 
di colore privo di giustizia. 
Abbiamo cosi cominciato a ve¬ 
dere meglio il passato e il 
presente. Abbiamo visto la mi¬ 
seria, abbiamo visto che il po¬ 
polo non aveva nessuna auto¬ 
rità politica. Ed abbiamo sco¬ 
perto che gli Stati Uniti non 
erano la vittima innocente 
della guerra fredda. Non pote¬ 
vamo più accettare acritica¬ 
mente l’agiatezza della nostra 
società. Adesso siamo impe¬ 
gnati ad aiutare i negri nella 
loro lotta per i diritti civili 
fondamentali, ci portiamo nei 
bassifondi delle metropoli, nel- 1 
le Università per organizzare 
la resistenza. II nostro ideale 
è la costruzione di una forza 
politica nuova, autenticamen¬ 
te popolare e democratica. 

L’oratore ha soggiunto fra 
l’emozione dei presentì: il pre¬ 
sidente Johnson ci aveva det¬ 
to che il Vietnam era vittima 
di un’aggressione e che biso¬ 
gnava aiutarlo a difendersi; 
siamo andati nel Vietnam e 
abbiamo visto: come può un 
vietnamita invadere il Viet¬ 
nam? 

Il presidente Johnson ci ave¬ 
va detto che dovevamo di¬ 
fendere nel Vietnam la libertà 
di tutti; siamo andati nel 
Vietnam e abbiamo visto il 
potere di una cricca a cui si 
contrapponeva la lotta popo¬ 
lare per la libertà. 

Il presidente Johnson ci j 
aveva detto che bisognava re¬ 
spingere nel Vietnam l’aggres¬ 
sione cinese; siamo stali lag¬ 
giù e abbiamo visto che non 
solo nel Vietnam ma in tutta 
l'Asia non v’erano altri stra¬ 
nieri armati che i soldati 
americani. 

Ci avevano parlato della 
nostra generosità verso i po¬ 
poli poveri: abbiamo visto 
bombardamenti a tappeto e 
campi di concenlramcnlo. In 
realtà ciò che gli Stati Uniti 
fanno in Asia, ncH’America 
Latina è la stessa cosa che 
viene fatta ai negri americani. 
E’ contro questo che si erge 
oggi la nuova sinistra ame¬ 
ricana. 

Abbiamo comincialo in po¬ 
chi: oggi si muove il mondo 
della scuola. le confessioni re¬ 
ligiose; c’è ormai dissenso nel 
Parlamento, come dimostra la 
coraggiosa azione di Fulbright. 
di Robert Kennedy, di Morse. 

Lacerazioni stanno verifican¬ 
dosi nelFalleanza atlantica: c’è 
l’inizio di un ripensamento 
nell’opinione pubblica. E’ vero, 
possiamo ancora perdere: ma 
poco tempo fa non era nep¬ 
pure possibile pensare ad una 
vittoria. 

Oglesby ha così concluso. 
Noi faremo tutto il possibile 
per far avanzare !*« altra Ame¬ 
rica »: ma intanto maturi !’< al¬ 
tra Italia ». l’c altra Tn^flter- 
ra ». fino al trionfo dell'c altro 
Mondo ». 

GlOYANNONI: 

Perchè i cattolici 
sono qui 

Gianni Giovannor.i, che va 
alla tribuna subito dopo, il¬ 
lustra in un nobile discorso le 
ragioni ideali e morali che 
hanno portato i cattolici fio¬ 
rentini di « Note di cultura » 
ad aderire all’inrito del comi¬ 
tato americano di Berkeley e 
a questa grande manifestazio¬ 
ne. € Perchè siamo qiri? Per¬ 
chè la pace è un bene uni¬ 
versale e come tale non ha 
confini se rion quelli determi¬ 
nati daH’egoismo degli uomini. 
Perchè se abbiamo fatto prò 
ponimcnto, come uomini di 
cultura, uomini politici, uomi¬ 
ni di fede cristiana di dichia¬ 
rare guerra alla guerra, non 
bisogna perdere occasione al¬ 
cuna per combattere, con tutti 
1 mezzi pacifici, ma combat¬ 
tere contro la guerra. Perchè 
non basta auspicare la pace 
ma è necessario agire per la 
pace, costruire la pace. Per¬ 
chè il popolo vuole la pace, 
perchè i popoli dì tutte le 
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Gianni Giovannoni 

nazioni della terra vogliono la 
pace. Perchè se c’è un qual¬ 
siasi luogo nel mondo dove 
non c’è pace di questa assenza 
di pace siamo tutti responsa 
bili. Perchè occorre invitare 
gli uomini di tutti i governi 
a superare ogni sterile posi¬ 
zione di inerte passività e ad 
agire: agire nei limiti delle 
proprie responsabilità, ad agi¬ 
re perchè termini la guerra, 
inutile guerra, e inutile strage, 
nel Vietnam. Perchè occorre 
tentare ancora, senza discrimi¬ 
nazioni e fino all’impossibile, 
ogni via che conduca al tavolo 
delle trattative di pace. Per¬ 
chè non si facciano astratti 
processi alle intenzioni dietro 
i quali celare grossi interessi 
di potenza. Perchè invece con 
spirito realistico sì guardi so¬ 
prattutto ai popoli che soffrono 
per la guerra, sapendo che 
tutto con la pace è guadagnato, 
che tutto con la guerra è per¬ 
duto; nel pianto, nel lutto, nel¬ 
l’odio e nella disperazione. 

Si operi, dunque, per un as¬ 
setto veramente pacifico del 
mondo. Si aprano le porte al 
disarmo, si sollecitino inizia¬ 
tive di pace, si adeguino gli 
strumenti a questo fine: siano 
dunque le Nazioni Unite l’in¬ 
tegrale specchio del mondo e 
si possa finalmente tornare al¬ 
la Conferenza di Ginevra. 

Questa è la strada che dob¬ 
biamo percorrere — afferma 
Giovannoni — perchè tutti i 
popoli della terra si ritrovino 
uniti nella lotta contro la fa¬ 
me, la miseria, le ingiustizie, 
le sopraffazioni, la violenza, la 
prepotenza, l’orgoglio di razza 
e di nazione. Infatti una sola 
è l’umanità. Grande sarà la 
riconoscenza del mondo intero 
e la benedizione di Dio per 
chi per primo spezzerà i le¬ 
gami del passato, per chi, con 
coraggio e forza, romperà ì 
nodi delle incomprensioni, per 
chi porterà avanti il messaggio 
di pace al mondo di Kennedy 

— vittima, per la pace — di 
Papa Giovanni — profeta del¬ 
la pace — di Krusciov — as¬ 
sertore dì pace, di Paolo VI. 
apostolo della pace. Una pri¬ 
mavera nuova si aprirà di¬ 
nanzi al mondo, e di questa 
primavera dobbiamo dischiu¬ 
dere l’orizzonte, con buona vo¬ 
lontà. con amicizia, senza di¬ 
scriminazione. senza la paura 
della paura. 

Questa speranza diverrà cer¬ 
tezza se lotteremo tutti per la 
pace e con la pace nello spi¬ 
rito. Per sempre dobbiamo 
sconfiggere i provocatori della 
guerra e quanti credono nella 
forza della violenza e con la 
\iolenza vogliono sopraffare. 

Guerra alla guerra! Dobbia¬ 
mo agire perchè le armi .si 
trasformino in beni di consu¬ 
mo, in strumenti di ricchezza 
e di benessere per tutti. 11 
mondo vuole sconfiggere la 
fame: vuole scuole dove c’è 
ignoranza: ospedali dove c’è 
malattia; officine dove c’è di¬ 
soccupazione; chie.se dove man¬ 
ca la speranza. Questa è la 
società che noi vogliamo, noi 
tutti. Questo è ciò por cui dob¬ 
biamo e vogliamo combattere. 
Questo è un diritto di tutti, 
di tutti coloro che intendono 
chiamarsi col nome di uomo. 
Grandi applausi accoleono la 
fine del discorso di Gio\-annoni 
che dà poi lettura del mes¬ 
saggio del prof, I..a Pira, ri¬ 
portato in altra parte del 
giornale. 

Dopo l’annuncio che quattro 
facchini di Livorno avevano 
in\-iato diecimila lire come con¬ 
tributo alle spese per la mani¬ 
festazione. e la comunicazione 
che l’on Basso, pur presente, 
non avrebbe potuto parlare per 
ragioni di salute. la parola è 
stata data al compagno Mario 
Alleata, accolto da un applauso 
scrosciante. 

ALICATA: 

Tre impegni per 
r Italia 

Credo non possa sfuggire a 
nessuno, al governo ameri¬ 
cano e a tutti coloro che gli 
manifestano c comprensione » 

— egli ha iniziato — il signi¬ 
ficato originale, possente, am¬ 
monitore di questa manifesta- 



Mario Alleala 

zione unitaria nel senso piu 
largo perchè frutto di una con¬ 
vergenza di forze libere, co¬ 
raggiose. volenterose di agire, 
ciascuna nella propria auto¬ 
nomia, per il comune obiettivo 
della pace, che è obiettivo di 
tale importanza da rendere ri¬ 
sibile e inane ogni artificiale 
tentativo di erigere steccati di 
natura ideologica e partitica 
fra le diverse forze che since¬ 
ramente per la pace vogliono 
lottare. Unitaria, questa mani¬ 
festazione. nel senso più bello 
e significativo perchè in essa 
si saldano i sentimenti del¬ 
l’Italia autenticamente socia¬ 
lista. autenticamente cristia¬ 
na, autenticamente democra¬ 
tica non solo con l’eroico po¬ 
polo vietnamita, ma con !’« al¬ 
tra America » che si baUe 
contro Johnson e ci dà fiducia 
e speranza che il seme di 
Lincoln e di Roosevelt non è 
andato completamente disper¬ 
so. Questa immensa unione di 
volontà è destinata ad avere 
ragione del napalm e delle 
fanfaronate texane del presi¬ 
dente Johnson, soprattutto per¬ 
chè essa testimonia dell’idea 

— ha detto con forza Alicata 

— che per esserci nel mondo 
pace vera, per instaurare nel 
mondo un regime dì coesi¬ 
stenza pacifica, per allontana¬ 
re per .sempre dall’umanità lo 
spettro del fungo atomico, oc¬ 
corre creare un nuovo regime 
di rapporti intemazionali fon¬ 
dato sul ricono.'scimento del 
diritto di ogni popolo, grande 
0 piccolo, dalla pelle bianca 
o no. ad essere libero e indi¬ 
pendente. a costruire da .sé il 
proprio avvenire. Tutti parlano 
di pace e contro la \nolenza 
(anche .Tohnson. anche i nostri 
governanti): ma queste parole 
resteranno parole e inganno se 
non acquisteranno un conte¬ 
nuto concreto: bisogna smet¬ 
terla col colonialismo e il neo¬ 
colonialismo. con l’idea che gli 
llS.à abbiano il diritto essi 
di decidere se e Quali popoli 
abbiano diritto alla indiocn- 
denza. abbiano diritto dì dar.si 
il regime politico che prefe¬ 
riscono. pena, in caso contra¬ 
rio. ad e.ssere massacrati o ad 
essere gettati nelle hrarcia di 
dittature militari o dì tirannie 
corrotte. 

Da questa Immensa manife¬ 
stazione devono uscire impegni 
netti delle forze di pace: im¬ 
pegni a lottare per obiettivi 
precìsi : 

I Nè un uomo nè un soldo 
alla sporca causa della spor¬ 
ca guerra americana. Vana¬ 
mente McNamara sollecita con 
interviste a giornali fascisti un 
appoggio deiritalia; gli rispon 
diamo no. un no che è destina¬ 
to a moltiplicarsi in ogni fab¬ 
brica. in ogni scuola, in ogni 
campo, in ogni città. 

2 Nessun porto e aeroporto 
sia adoperato per il pas¬ 
saggio di truppe e mezzi mili¬ 
tari americani c dei loro al¬ 
leati destinati alla guerra nel 
Vietnam. Prendano atto di que¬ 
sto monito i nostri governanti. 

3 Agisca l'Italia, e agisca 
davvero, perchè il Vietnam 
abbia pace e libertà. Non ba¬ 
sta auspicare una soluzione 
negoziata del conflitto: biso¬ 
gna capire e dire chi è l'ag¬ 
gressore e chi l'aggredito, 
smetterla di < comprendere » e 
di dare appoggio morale c 
politico aH'aggressore. sol per¬ 
ché tiene la leadership del 
Patto .Atlantico. 5>oIo allora 
avrà un senso parlare di ri¬ 
torno agli accordi di Ginevra, 
perchè tale ritorno significhe¬ 
rà cessazione dell'aggressione, 
apertura di trattative unica¬ 
mente per decìdere i tempi e 
i modi con cui realizzare la 
unità e rindipendenza del 
Vietnam. 

Alicata ha così concluso: Si 
stringano tutte le forze politi¬ 
che. culturali, popolari in que¬ 
sto patto; fare in modo che la 
nostra azione divenga ogni gior¬ 
no più intensa, per contribuire 
all'isolamento dell'aggressore, 
perchè l’Italia s’impegni coi 
fatti nell’azione intemazionale 
per sostenere il diritto delle 
genti. Da ^esta Piazza (dove 
venti anni orsono il popolo 
romano salutò la Repubblica 
italiana libera e pacifica) par- 


Fernando Santi 

tiamo por portare ovunque lo 
impegno che oggi occorre per 
poter assolvere il nostro dove¬ 
re verso il Vietnam, verso il 
mondo, verso ritaliu repubbli¬ 
cana e antifascista. 


SANTI: 

Una sola scelta per 
i socialisti 

Prima che l’on. Fernando 
Santi prenda a parlare. Giu¬ 
lietta Ascoli, redattrice di « Noi 
donne » di ritorno da un viag¬ 
gio nel Vietnam, consegna alla 
presidenza un fazzoletto che 
i partigiani del FNL hanno ri¬ 
cavato da un paracadute ame¬ 
ricano. € V^i porto — esordisce 
Santi — la mia libera e co¬ 
sciente solidarietà di militante 
socialista. Tra pace e guerra, 
tra libertà e oppressione, tra 
indipendenza e servitù, la scel¬ 
ta. per un socialista, non può 
essere dubbia, al di fuori di 
ogni tatticismo. Sento di rima¬ 
nere fedele, così, alla grande 
tradizione socialista del movi¬ 
mento operaio italiano, alle sue 
lotte per la pace e la libertà 
dei popoli, ai princìpi deU’ìn- 
tcrnazionalismo proletario. Noi 
rappresentiamo qui la schiac¬ 
ciante maggioranza del nostro 
popolo, la sua volontà di pace, 
la condanna dcirimpcrialismo 
americano, l’affermazione del 
diritto di autodeterminazione 
dei popoli. Non può esserci una 
soluzione del problema vietna¬ 
mita — 4 proseguito Santi — 
che non sia una soluzione po¬ 
litica fondata sul pieno ricono¬ 
scimento del FNL come interlo¬ 
cutore valido a trattare. De¬ 
vono quindi cessare i bombar¬ 
damenti. devono cominciare 
trattative di pace perchè il 
popolo vietnamita possa dar¬ 
si gli ordinamenti che crede 
attraverso elezioni libere, non 
soggette a tutele di potenze. 
Chi pretende garanzie dai viet¬ 
namiti per il " dopo ” è il 
primo a doverle dare. I vietna¬ 
miti hanno dato una lunga pro¬ 
va del loro attaccamento alla 
democrazia. Dopo aver rievo 
calo la protesta che sale dal- 
r« altra America » contro que¬ 
sta « barbara guerra ideologi¬ 
ca » (precedente gravissimo 
che rimperialismo vorrebbe far 
valere dovunque si combatte 
per la libertà) Santi ha invi¬ 
tato i governanti italiani a 
* rifiutare qualsiasi gesto di 
solidarietà anche formale e 
simbolica » con l’aggressore e 
a prendere iniziative per rista¬ 
bilire nel Vietnam « quella pa¬ 
ce che è condizione della nostra 
pace e di tutte le libertà ». 
perchè è nella pace che la 
.scienza si pone al .scr\Ì7Ìo del¬ 
l’uomo. la cultura si rende li¬ 
bera. il lavoro si affranca da 
tutte le servitù. 

« Da questo parlamento di 
popolo — ha concluso Santi — 
sale un impegno unitario che 
deve essere di tutti. Non sono 
in gioco interessi di partiti e 
di gruppi, di governo o di op¬ 
posizione. E’ in gioco la pace. 
Neswsuno venga meno a questo 
nobile impegno! ». 

Alla fine del discorso di San¬ 
ti. caldamente applaudito. Sie¬ 
ne annunciato che un gruppo 
di giovani comunisti di Sesto 
Fiorentino hanno raccolto tra 
i manifestanti 106 mila lire che 
vengono consegnate alla presi¬ 
denza. Po! Andrea Gaggero 
consegna a Cari Oglesby una 
tela dì 32 metri raffigurante 
disegni dei maggiori artisti ita¬ 
liani ispirati al Vietnam, fir¬ 
me e parole d’ordine, che ì 
giovani del circolo culturale 
CAB luglio ’60 hanno portato 
nei cantieri, nelle scuole, nei 
rioni di Roma. 


DC e PSI 

(DaUa prima pagina) 

cialista, continui a porre sullo 
stesso piano le responsabili¬ 
tà di Washington, Hanoi e Pe¬ 
chino, proteggendosi dietro 
una posizione inglese che sol¬ 
tanto a parole si presenta di¬ 
stinta da quella americana, e 
che di fatto è un ostacolo alla 
soluzione negoziata sulla sola 
base possibile; cioè la fine 
deU’aggressione imperialista 
USA, che è responsabile del¬ 
la guerra e della crisi noi 
sud-est asiatico. Lo stesso do¬ 
loroso stupore si deve dire 
della posizione di Labor, prc.s- 
sappoco identica, e di un in¬ 
credibile comunicato della Fe¬ 
derazione romana del PSI, ovi- 
donteiuentc Irritata per i lar¬ 
ghi consensi venuti dalla ba¬ 
se socialista e da numerosi 
degli stessi dirìgenti provin¬ 
ciali alla manifestazione in¬ 
detta dal Comitato nazionale. 
Anche la Nazione si è occupa¬ 
ta deU’argomento, per altro 
con un puro elenco di stupi¬ 
daggini; mentre il Corriere 
della Sera non ha nascosto la 
propria .soddisfazione per la 
grave pre.sa di posizione dcl- 
l’Arniili', al cui direttore var¬ 
rebbe la pena di chiedere se 
sono questi i grandi motivi 
ideali dei quali si nutre 11 
suo entusiasmo per runlflca- 
zione tanas.siana. 

Venendo ai discorsi dome¬ 
nicali, è da segnalare in pri¬ 
mo luogo un intervento del- 
l’on. Mosca, segretario della 
CGIL, al convegno di Milano 
dei sindacalisti del PSI e del 
PSDl. Parlando della situazio¬ 
ne di crisi in cui ver.sa la Co¬ 
munità europea, Mosca ha af¬ 
fermato che da o.ssa deriva 
l’esigenza « di un’azione socia¬ 
lista unitaria in Europa che 
lasci cadere ogni discrimina¬ 
zione e guidi, seppure in mo¬ 
do articolato, il movimento di 
tutte le forze progrc.ssiste. cat¬ 
toliche, laiche e comuniste ». 
Egli ha quindi sottolineato la 
necessità « di creare rappre¬ 
sentanze democratiche in seno 
agli attuali organi della Co¬ 
munità, istituendo a tale sco¬ 
po nuovi regolamenti per le 
de.signazioni delle rappresen¬ 
tanze governative, parlamen¬ 
tari e dei sindacati >. 

In campo democristiano, di¬ 
scorsi sono stati tenuti, fra 
gli altri, dal ministro Pasto¬ 
re, che ha illustrato i pro¬ 
grammi per il Mezzogiorno, e 
dal sottosegretario Salizzoni, 
che ha accennato alle * pro¬ 
spettive d’una maggiore coe¬ 
sione » aH’ìnterno della DC, 
confermando così indiretta¬ 
mente le notizie .sulla tenden¬ 
za in corso verso la costitu¬ 
zione dì un nuovo blocco di 
potere cui aderiranno anche 
i morotei, insieme ai dorotei 
e ai fanfaniani. Sì trattereb¬ 
be in sostanza della ricom¬ 
posizione della vecchia cor¬ 
rente di « Iniziativa democra¬ 
tica », allargata alla de.stra 
d.c. Sull’unità della DC si è 
soffermato anche l’on. Picco¬ 
li in un articolo sull’Adipe. 
Per 11 resto, noteremo un di¬ 
scorso di La Malfa a Roma .sui 
temi della « riforma dello Sta¬ 
to >, e un altro del ministro 
Preti, che parlava questa vol¬ 
ta a Faenza, a favore dell’unl- 
ficazione socialdemocratica e 
di una politica conservatrice 
in campo economico. 

DeU’unificazione, ha parlato 
anche il vice-segretario del 
PSI, Brodolini, in una inter¬ 
vista polivalente e contraddit¬ 
toria alla TV. Matteotti ne ha 
parlato a Torino in termini 
anticomunisti. Il socialdemo¬ 
cratico Nicolazzi. pure a To¬ 
rino, parlando delì’iiniflcazio- 
ne, ha accennato anche al pro¬ 
blema delle liste PSI-PSDT 
per le amministrative, affer¬ 
mando ambiguamente che il 
PSDI sceglierà « la soluzione 
più favorevole ». 

Oggi, com’è noto, si riuni¬ 
sce il Consiglio dei ministri, 
per esaminare fra l’altro la 
relazione dì Pieraccìni sullo 
stato dell’economia. T.>a Came¬ 
ra prosegue il dibattito sul bi¬ 
lancio, che dovrebbe conclu¬ 
dersi col voto alla fine della 
settimana: il Senato si riuni¬ 
sce domani per esaminare lo 
inadeguato di.segno di legge 
sui professori universitari. 
Mercoledì cominciano i la¬ 
vori del Consiglio nazionale 
della DC. 


Marcio per lo 
pace in maggio 
0 Milano 

La decisione presa nel 
corso di una manifesta¬ 
zione unitaria conclusa 
con un discorso di Ric¬ 
cardo Lombardi 


MILANO. 27 

Una grande marcia per la pa¬ 
ce c la libertà nel Vietnam e la 
pace nel mondo si terrà a Mila¬ 
no nel prossimo mese di mag¬ 
gio. L’iniziativa è stata decita 
ieri, a conclusione di un'assem¬ 
blea unitaria dei lavoraton mi¬ 
lanesi svoltasi al Teatro Odeon 
per chiedere la fine dell'aggres- 
sione americana nel Sud est asia¬ 
tico. 

N'el corso della manifestazio¬ 
ne unitaria di ieri hanno par¬ 
lato il prof. Margana. il prof. 
Zorzoli. Marco Pannella del Par¬ 
tito radicale, il segretario della 
Camera del lavoro di Milano, Bo- 
naccini, e il giovane Di Fran¬ 
co. il quale ha portato l’ade- 
sione degli studenti serali. 

La manifestazione si è con¬ 
clusa con un discorso dell’ono- 
rcvolc Riccardo I.ombar(li, M- 
la Direzione del PSL 
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CATANIA E SAMPDORIA VERSÒ LA «B 


L'INTER 
AUMENTA 
IL VANTAGGI01 



I risultati 

Alalanta-L. Vicenza 1-1 
Brescla-Foggia K 4-0 
Sampdorta-*Catanla 3-2 
Juventus-*Florentin8 1*0 
Inter-Cagllari 2-0 

Roma-Bologna 3-1 

Spal-Lazio 2-0 

Torino-Napoll 1-1 

Vare$e-MMan 0-0 

Così domenica 

Atalanta-Varese; Cata¬ 
nia - Roma; Fiorentina • 
Bologna; Lailo-Brescla; 
Mllan-Inter; Napoli-Fog¬ 
gia; Sampdorla • L. Vi¬ 
cenza; Spai - Cagliari; 
Torino-Juventus. 




La classifica 


totocalcio 


totip 


Inler 

Napoli 

Bologna 

Juventuf 

Mllan 

Fiorentina 

Roma 

L. Vicenza 

Torino 

Breacla 

Lazio 

Cagliari 

Foggia 

Atalanta 

Spai 

Catania 

Sampdorla 

Varese 


26 11 I 2 56 18 40 
26 12 11 3 34 19 35 
26 14 6 6 47 31 34 
26 10 13 3 28 16 33 
26 12 9 5 35 24 83 
26 11 9 6 30 18 31 
26 10 9 7 23 23 29 
26 8 11 7 30 30 27 
26 8 9 9 26 26 25 
26 9 7 10 31 31 25 
26 7 10 9 23 28 24 
26 7 9 10 28 25 23 
26 6 10 10 18 26 22 
26 7 8 11 21 30 22 
26 6 9 11 26 35 21 
26 3 10 13 17 41 16 
26 5 6 15 19 43 16 
26 1 10 15 20 48 12 




1 




Atalanta-LR. Vicenza x 
Brescla-Foggia I. 1 

Catanla-Sampdoria 2 

Fiorentina-Juventus 2 

Inter-Cagllarl 1 

Roma-Bologna 1 

Spal-Lazio 1 

Torino-Napoll x 

Varese-Mllan x 

Catanzaro-Venezia 2 

LIvomo-Mantova 1 

Rapallo-Como 1 

L'AquIla-'Sambenedetlese 1 

Al tredici lire 42.269.600 
circa; ai dodici lire 768J00 
circa. 

Monte premi 591.774.918. 


1. CORSA: 1) 

3) 

2. CORSA: 1) 

3) 

3. CORSA: 1) 

3) 

4. CORSA: 1) 

3) 

5. CORSA: 1) 

3) 

6. CORSA: 1) 

3) 


Noble Prince 2 
Bouid Miche x 
Felizzano 1 
Wild Page 2 
Cockney x 
Zolione 1 
Salimar 1 
Porter 2 
Agadir 1 
Maestrale x 
Serse 2 

Belvito 1 












LE QUOTE ■ Ai 10 «do¬ 
dici» L. 851.740, ai 206 
c undici » L. 41.346, ai 1503 
«dieci» L. 5J48. 


sport 


irriconoscibili i rossoblù 





IL BOLOGNA 
MESSO K. 


A UNA «GRANDE> ROMA 


Napoli imbattuto a Torino (1-1) 


A Schutz 

risponde 

Altafini 


... ..vv ,, 
'1^ ^ 


ROMA-BOLOGNA 3-1 — Il goal di Barison 




Battuta per 2 a 0 


Salto in lungo 


Schelkanom 
record: 6,73 m. 



DORTMUND. 27 

Tatiana Schelkanova ha stabilito II nuovo record mondiale 
« indoor » nel salto in lungo: ha saltato, nel corso di una 
riunione a Dortmund, 6,73 metri. In precedenza aveva battuto 
due volte II primato: prima ottenendo metri 6,60, poi metri 6,71. 
Anche Igor Ter.Ovanesvan ha migliorato, nel salto In lungo 
maschile. Il record mondiale a al coperto » con m. 8,23. Edy 
Ottoz infine, ha stabilito nei 60 metri hs., il nuovo miglior 
tempo europeo. NELLA TELEFOTO: Il salto-record della 
Schelkanova. 

I • IL SERVIZIO A PAGINA 6 


Con un goal di Stacchini 

La lave passa 
a fìrenze (1-0) 


FIORENTINA: Albertosl; Ro- 
gera, Diomedi; Pirovano, Fer¬ 
rante, Brizi; Hamrin, Merlo, 
Bmgnera, De Sisti, Morrone. 

JUVENTUS: Anzolin; Cori, 

Leoncini; Sarti, Castano, Salva- 
dorè; DeirOmodarme, Del Sol, 
Berxellino II, Cinesinho, Stac¬ 
chine. 

ARBITRO: Campanati 

MARCATORE: Stacchini al 44' i 
del primo tempo. 

NOTE: Cielo coperto, terreno 
allentato per la pioggia, tempe¬ 
ratura invernale. Calci d'angolo 
12 a 3 per la Rorentina. Spet¬ 
tatori 40 mila circa (paganti 
27J00 per un Incasso pari a 
45.708.800). Ammonito Pirovano. 
In tribuna d'onora il CT. Fabbri. 


DbIIa dosIta redazione 

FraEXZE, 27 

Con un goal di Stacchìni rea¬ 
lizzato su azKme elaborata dal 
Dell Omodarme. la Juventus ha 
battuto la Fiorentma allo stadio 
del Campo di Marte, ottenendo 
un impresa che, fino ad oggi, era 
nuscita solo alla Roma. Ma og 
gl la Fiorentina non ha meritato 
la «confitta; un pareggio sarete 
stato più giusto anche se la com¬ 
pagine Viola nel pnmo tempo è 
apparsa un po’ troppo in balia 
degli avversari e se la sua pri- 

Loris Ciullinì 

(Seguo a pagina 6) 


ROMA: CudicinI; Tomasin, Ar- 
dizzon; Carpanesi, Carpenetti, 
Benaglia; Leonardi, Tam^rinl, 
Francesconi, Spanto, Barison. 

BOLOGNA: Negri; Furlanis, 
Mlcelli; Tumburus, Janich, Fogli; 
Perani, Bulgarelli, Nlelsen, Hal- 
ler, Vastola. 

ARBITRO: De Merchi di Por¬ 
denone, 

MARCATORI: nel p.t., al 25' Spa¬ 
rlo, al 29' Leonardi; nel s.t., al 
12* Barison, al 37' Nlelsen. 

P/iii... come un pallone punto 
da un ago il Bologna si è lei-, 
feralmente sgonfiato adagiando 
mollemente i,.. miseri resti sul 
prato verde dell'Olimpico. L'im~ 
magine forse è logora ma è la 
più efficace nell'occasione: per¬ 
chè il Bologna non ha subito 
una semplice sconfitta (come 
pud accadere anche nelle miglio¬ 
ri famiglie), ma un vero e pro¬ 
prio tracollo. 

Una, due. tre volte gli attac¬ 
canti giallorossi si sono presen¬ 
tati in piena libertà davanti a 
Negri trafiggendolo come un pol¬ 
lo allo spiedo: ed in almeno altre 
tre occasioni sono stati gli stessi 
attaccanti della Roma a fallire 
le palle-goal che avrebbero por¬ 
tato il bottino a proporzioni ad¬ 
dirittura tennìstiche. 

In compenso Cudicini ha do¬ 
vuto svolgere un lavoro di nor¬ 
male amministrazione effettuan¬ 
do solo due 0 tre parate degne 
di questo nome. Come dire che 
non basta mettere sotto accusa 
il sestetto difensivo bolognese 
(che comande ha accusato gravi 
scompensi in tutti t suoi com¬ 
ponenti con una unica eccezione 
per Janich): anche il centro cam¬ 
po e le punte rossoblu sono tn- 
vece ampiamente censurabili 
nell'occasione, con una unica ec¬ 
cezione anche qui. a favore del 
rientrante Bulgarelli che è stato 
l'unico a tentare di tenere in 
piedi la baracca. 

Uno sfacelo come si vede, dif¬ 
ficile da spiegare. Si. forse ha 
sbagliato Camiglia a decidere U 
rientro di Perani (che in effetti 
si è strappato nuovamente dopo 
il primo goal gkiUorosso) e di 
Fogli, ambedue apparsi lontani 
dalla migliore condizione. Ma an¬ 
che ammesso l’errore di dOn 
Louis come spiegare le prove di¬ 
sastrose di HàHer. Vastola. Mi- 
celli. Tumburus. Furlanis? Fran¬ 
camente non sappiamo che ri¬ 
spondere: tanto più che è da 
escludere l'ipotesi di un danneg¬ 
giamento a causa della sosta 
intemazionale in quanto come 
tutti sanno H Bologna è una del¬ 
le poche squadre die si è man¬ 
tenuta in attività (giocando e 
brillando con il S. Etienne). 

Certo è che un Bologna cosi 
mal ridotto i un mistero die 
meritarci U lungo pròlogo anche 
a causa delle conseguenze ddla 
sconfitta nella lotta per lo scu¬ 
detto: andie a costo di far torto 
aBa Roma die da parte sua ha 
giocato una meravigliosa parti¬ 
ta. una delle più belle forse di 
quest’annata felice, apparendo 
reloassiraa nel ritmo, ben coor¬ 
dinala nella manovra, e soprat¬ 
tutto dotata di una grande intel¬ 
ligenza tattica. 

Sentite un po' che cosa ti ha 
escogitato per roccasione Puglie¬ 
se. Ha fatto cominciare la Roma 
in sordina badando a controllare 
gli avversari ma non senza re¬ 
plicare in contropiede: cosi men¬ 
tre il Bologna tentava di impo¬ 
stare grazie al lavoro di Bu^ 
garelli una manovra che non tro¬ 
vava mai sbocchi per Tabulia 
degli altri attaccanti, la Roma 
insidierà Negri con le veementi 
incursioni di Banson: al T, al 
13’ ed al 2^ ci voleva tutta la 
bravura di « carburo » per arre¬ 
stare l'irrompente * Paolone » die 
anche al 20’ si era prodotto in 
un tiro ad effetto su punizione 
assai insidioso. 

Accertato dunque che Barison 
rischiava di non farcela da solo, 
e rassicurato suUa tenuta della 
difesa nonché sulla giornata ba¬ 
lorda dei rossoblu. Pugliese pen¬ 
sava bene di inventare la doppia 


ala sinistra: già. proprio così, ad 
imitazione del doppio centro me¬ 
diano e del doppio centro avanti! 
Pertanto Pugliese ordinava ad 
Ardizzon di avanzare sulla scia 
di Barison. nei varchi lasciati 
aperti dalle irresistibili galoppa¬ 
te dell'ala sinistra numero L 
B proprio dall'ala sinistra nu¬ 
mero 2 (vale a dire Ardizzon) 
partiva al 2F il traversone che 
coglieva alla sprovvista tutti i 
difensori bolognesi. Raccoglieva 
al centro Spanto, stranamente 
lasciato in completa libertà, si 
aggiustava comodamente la pal¬ 
la sul sinistro e trafiggeva Negri 
in piena tranquillità, come in 

Roberto Prosi 

\ 

(Segue a pagina 6) 


U na Lazio 
«opaca» 

a Ferrara 
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RITROVATA LA 
COPPA RIMET 



LONDRA. 27 

La polizia ha annunciato questa sera di aver recuperato 
la Coppa Rimet. Il trofeo d'oro è sfato ritrovato nel giardino 
di una casa nel quartiere londinese dì Upper Norwood. 

La polizia ha inoltre precisato che appena trasferita 
nella stazione di polizia della zona si è provveduto a por¬ 
tare la coppa con un'auto nella sede di Scotland Yard. 

La coppa scomparve dalla bacheca sotto cui si trovava 
al primo plano della Central Hall di Westminsler dove era 
stala sistemata per essere esibita al pubblico Insieme ad 
una preziosa collezione fìletelica. 

Il furto avvenne tra le 11 a mezzogiorno di una set¬ 
timana fa mentre In una sala vicina si sfava celebrando 
un servizio religioso. Il ladro sali le scale, e fatta saltare 
la maniglia senza grandi sforzi, ncnetrò nella sala, ignorò 
la raccolta di francobolli che pura comprendeva una serie 
di un e n orma valore, molto su|Mriore a quello venale det- 
l'oggetto della sua cupidigia e alzata la vetrina che custo¬ 
diva la coppa se ne impadronì dìicguendosl. 

L'autore del colpo pochi giorni dopo cadeva nelle mani 
della polizia e ieri è comparso di fronte al magistrato che, 
dopo averlo accusato formaimcnta del furto della Coppa, 
ha fissato l'udienza del processo per il prossimo 4 aprile. 
L'uomo si chiama Walter Bletchley e ha 47 annL Per il 
processo vi è naturalmente un'attesa enorme perché si 
spera di sapere come realmente si sono svolti i fatti e 
che cosa è che ha spinto l'uomo a consumare questo cla¬ 
moroso furto 

Nella foto: Il presidente della FIFA con la coppa in mano 


SPAL: Cantagallo; Padelli, 
Bozzao; Olivieri, Colombo, Fra- 
scoli; Massai, Bertuccioli, Inno¬ 
centi, Bagnoli, Muzzio. 

LAZIO: Cei; Zanetti, Vitali; 
Garosi, Pagni, Dotti; Renna, Sac¬ 
co, D'Amato, Proietti, Bartù. 

ARBITRO: Bemardis di Trieste. 

MARCATORI: nel p.t., al 20' 
Masse! (rigore), al 42* Innocenti. 

Dal nostro corrispondente 

FERRARA, 27 

La Spai ha avuto paura del 
diavolo, ma il diavolo era man¬ 
sueto e la Spai ha finito in car¬ 
rozza. Di più; se la Spai avesse 
avuto in prima linea gente col 
piede centrato per sospingere 
nel sacco mal custodito di Cei 
tutte le palle-gol filtrate attra¬ 
verso una difesa di burro, il 
punteggio si sarebbe fatto sem¬ 
plicemente tennistico. 

Diciamo pure che mezza doz¬ 
zina di « occasioni d’oro » si 
sono presentate agli attaccanti 
della squadra di casa, ma l’im¬ 
precisione, Ja fretta, l’indecisio¬ 
ne sono state spesso cattive con¬ 
sigliere e Cei — più per for¬ 
tuna che per meriti autentici — 
ha potuto evitare la colossale 
frittata. 

n punteggio, ripensando a quel 
che s’è visto in campo, è so¬ 
stanzialmente esatto, onesto, an¬ 
che se la Spai, per far suoi quel 
paio di punti che gli saranno 
utilissimi per salvare la pellac¬ 
cia. ha dovuto attaccarsi a due 
calci piazzati; un rigore trasfor¬ 
mato violentemente da Massei. 
dopo uno stupido ma indiscuti 
bile fallo di Sacco su Frascoli 
a quattro passi dagli sguardi del 
triestino De Bemardis. un’incor- 
nata di Innocenti .su tiro di Ba¬ 
gnoli dalla bandienna. allo sca¬ 
dere del pnmo tempo. 

Fino al riposo il match è stato 
interessante, se non proprio bel¬ 
lo bello, ha avuto dei momenti 
vivaci, combattuti, persino emo¬ 
zionante; dopo, coi ferraresi 
tranquillizzati e ancorati a una 
legittima prudenza, e con la pat¬ 
tuglia di Mannocci impegnata a 
trepestare senza concludere con 
un sol tiro esaltante, la partita 
si è trascinata stancamente, nel¬ 
la monotonia, rotta da qualche 
sprazzo di buona volontà imme¬ 
diatamente equilibrata dallo sci¬ 
volamento in un noioso tran 
tran. Risultato esatto, ripetianxj. 

La Spai « voleva > la vittoria, 
l'ha rincorsa e difesa tenace¬ 
mente. presentando tutti i suoi 
uomini su un piano di dignitosa 
sufficienza: ottimi alcuni, come 
rinfiessibile Bozzao. il furbo 
Massei e bravi gli altri in bloc¬ 
co. 'Tutti. irifattL hanno dato 
quanto potevano. 

La Lazio, invece, diciamolo 
francamente, ci ha sorpresi: 
evanescente in prima linea, dopo 
qualdie promettente spwto di 
D'.Amato nelle battute di avvio; 
fragile e priva di coordinazione 
sul centrocampo, dove i ferra¬ 
resi quando sono usciti dalla 
tana hanno governato con di¬ 
screta autorevolezza, pasticcioni 
• e dormicchianti nelle retrovie 
come è confermato dalla faci¬ 
lità con la quale gli spallini 
giungevano in zona-goL 

Una Lazio stracca, insomma, 
senza mordente, un gioco farra¬ 
ginoso, inconcludente, un ritmo 
iKin certo ammazzamuscoli, qua¬ 


si che il tepore primaverile 
avesse fatto circolare nelle sue 
file una sorta di sonnolenza. 
Lazio deludente, quindi. Di qui 
la sorpresa. Nè ci sembra che 
gli azzurri pesano trovare con¬ 
vincenti appigli per giustificare 
attraverso il rigore col quale 
Massei l’ha trafitti, dopo 19 mi¬ 
nuti di gioco. A quel punto la 
Spai s’era già trovata due vol¬ 
te a due dita dal goal e il capi¬ 
tombolo dei romani — se può 
contare qualcosa la somma del¬ 
le azioni subite — era pratica¬ 
mente mature. 

La cronaca, del resto, potrà 
dirlo ancor meglio. 

Calcio di inizio per la Spai 
che sfoggia una fiammante ma¬ 
glia rosso blu (dovere di ospi¬ 
talità) e che subito galoppa ver¬ 
so la rete di Cei. Bertuccioli 
.serve Massei e il capitano indi¬ 
rizza a fil di montante dove il 
guardiano laziale arriva con un 
pizzico di fortuna. Il tempo di 
prenderne nota, poi la Lazio è 
di nuovo alle corde; Massei di¬ 
rige a bacchetta, ma la conclu¬ 
sione di Muzzio è fiacca e Cei 
si salva con un sospiro di sol¬ 
lievo. Le apparizioni della La¬ 
zio. per lo più affidate allo scal¬ 
pitante D’Amato, sono spora¬ 
diche. Airoccorrenza. comunque. 
Cantagallo è bravo sul serio: al- 
l'B' nel bloccare una sberla di 
Sacco su corner; al Ifi" nel tuf¬ 
farsi fra i piedi di D’Amato 
sgusciato in contropiede. E* la 

Giordano Marzola 

(Segue a pagina 6) 


Livio Stuffer 
« fricoloro » 
dei «50 km.» fondo 

TRENTO. 27. 

Livio Stuffer è il nuovo cam¬ 
pione Italiano dei « 50 km. > di 
fonda Stuffer ha riconquistato il 
titolo, che era riusato ad otte¬ 
nere già altre due volte, a Ma- 
desimo e Schilpano. questa mat¬ 
tina sulle nevi di Madonna di 
Campiglio compiendo i tre giri 
del percor.vo in 2 ore 55’52"4. 

n suo diretto antagonista. Xo- 
nes. dopo un’ottima partenza, è 
stato colto da una crisi e si è 
ritirato. Nones si è confermato 
così eccellente sulle medie di¬ 
stanze ma mediocre nella gran¬ 
de maratona. Alle s^Ue di Stuf¬ 
fer si sono classificati nell’or¬ 
dine Bacher, Manfroi. Aldo Stel¬ 
la, Genuin. Gianfranco Stella e 
Tanziano Steiner che. ormai 37en- 
ne. con questa ultima gara ha 
dca'so di rinunciare definitiva¬ 
mente alTattività agonistica. 

Ottima la gara di Bacher che 
per due giri, assieme a Nones. 
guidava il drappello dei migliori 
ed è stato superato soltanto da 
Stuffer che nel terzo giro ha 
attaccato a fonda Meritato an¬ 
che il terzo posto di Manfroi che 
con Bacher e Stuffer sono stati 
gli unici tre che siano riusa'ti a 
completare la gara sotto le tre 
ore. 
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Altafini in piena azione 

TORINO: Vieri, Poletti, Fossati; Pula, Ceresar, Ferretti; 
Simoni, Ferrini, Schutz, Moschino, Meroni. 

NATOLI: Bandoni, Girardo, Galli; Ronzon, Panzanato, Emo- 
li; Canè, Juliano, Altafini, Sivori TacchL 
ARBITRO: Sbardella, di Roma. 

MARCATORI; nel 5.1. al 24' Schutz, al 26' Altafini. 


Dal nostro inviato 

TORINO. 27.~ 

Un bel, impegnato 'Torino. 
E un ga^iardo. chkIo Napoli. 
SI, è fa^e comprendere. Pa¬ 
reggio. E, precnsamente; 1-1, 
che. infine, è — a parer nostro 
— il giusto risultato di una par¬ 
tita veloce, interessante e ab¬ 
bastanza piacevole. Qui. forse, 
gli amici della pattuglia di ca¬ 
pitan Ferrini non si dichìarc- 
ranno d’accordo, poiché, effelli- 
vamente. la superiorità territo 
rialc della squadra di casa è 
stata netta. Ma. quest’è un po’ 
la storia di chi pesta l’acqua 
nel mortaio. Il Torino, cioè, ha 
faticato, sudato e sofferto più 
del Napoli. Poche volte, e qua¬ 
si mai pericolosamente, però, 
è riuscito a impegnare Ban¬ 
doni. E. peggio. Al 41' del 
primo tempo, Poletti non è riu¬ 
scito a trasformare in goal un 
tiro da^i undici metri. Com¬ 
plimenti al portiere, s'intende: 
l'intuito di Bandoni merita Io 
applauso. .Eppure, la mossa del 
terzino era fin troppo scoperta. 

Eh, già. E’ la praticità che 
manca al Torino. I suoi uomi¬ 
ni di punta sono bravi, sicuri. 
Scattano decisi, sono arcigni, 
conoscono l'arte del dribbling. 
E sono magnificamente spalleg¬ 
giati da Ferrini e da Ferretti, 
che, per di più comanda nella 


metà campo. Meroni è delizio¬ 
so. E Schutz è abile, spavaldo. 
Tuttavia, quand'è l'ora di con¬ 
cludere. ahi! Sembra che Rocco 
sìa preoccupato soltanto d'inse¬ 
gnare come si arma la difesa, 
che, infatti, è ottimamente or¬ 
ganizzata. e. nel complesso, è 
buona. L’attacco, al contrario, 
è pirotecnico, scoppiettante, tal 
quale una cascata di fuochi di 
artificio. E. ovviamente, fa po¬ 
chi danni. 

Non è. intendiamoci, che il 
reparto ollensivo del Napoli 
rompe e spacca. Ora. pure 
Pcsaula (come Rocco fuori dal¬ 
la panchina...) si adatta al 
foot ball aU'italiana. per sal¬ 
vaguardare l’eccellente posizio¬ 
ne che la sua compagne ha 
guadagnato nella classica. E 
gli elementi del blocco, tutti, 
sono decisi, franchi e, se oc¬ 
corre. prepotenti. Ad ogni mo¬ 
do. ^co Fra gli assaltatori, 
c'è. Altafini. che. magari, entra 
in azione due o tre volte, e ciò 
nonostante lascia il segno. Svol¬ 
gesse l'attività di un Meroni 
o di uno Schutz! 

Ma anche Canè s’arrangia. E 
la recita di Sivori è sempre 
utile, tanto meglio per lui se 

Attilio Camoriano 

(Segue a paginm é) 
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Dopo Roma-Bologna 



j Oggi iniziano a Genova 

BULGARELLI: «SIAMO | / <trìcolorì> di hoxo 


STATI TROPPO INGENUI» 











ROMA-BOLOGNA 3-1 — Nella "grande" Roma che ha bat¬ 
tuto il Bologna tutti I giallorossi hanno superato se stessi. 
Leonardi per esempio è stato straordinariamente freddo, 
potente e preciso quando ha avuto la palla buona per se¬ 
gnare il secondo goal. Eccolo subito dopo aver scoccato il 
tiro micidiale per Negri. 


€ Si sono aperti, c io li ho infilati. Toh... », 
dice Pugliese accompagnando le parole con 
un gesto diciamo cosi, di vittoria. E' con¬ 
tento. cSl, contento, come una Pasqua, lo 
dico con le parole più semplici. E adesso 
aspetto che Herrera mi ringrazi, e ritiri al¬ 
cune cose sul mio conto >. Le parole rulla¬ 
no, una dopo Taltra, intercalate da quel < pie. 
ciotti *, che Oronzo Pugliese affibbia ai gior¬ 
nalisti nei giorni di vena e di buona sorte. 
< Diranno ancora ebe sono fortunato? O non 
è vero che abbiamo giocato bene, oggi? 
Aspetttavano che ci difendessimo. E io ho 
detto ai miei: niente paura e aggredite. Pro¬ 
prio aggredite, gli ho detto. Un goal, poi un 
altro, loro si sono aperti, e Pugliese li ha 
infilati. E tre! > 

Ora la Roma ha 29 punti in classifica, due 
in meno dell'anno passato alla fine del tor¬ 
neo. < E mancano otto domeniche, se non 
sbaglio. In otto partite, li farò tre punti, 
dico io, e tanti me ne bastano per superare 
il muro del campionato passato. Per una 
Rometta da niente non c'è male. Ammettia¬ 
mo di aver avuto fortuna aU'inizio del cam¬ 
pionato. Ma, dico io, le ultime cinque par¬ 
tite le avete viiste tutti. N«i dico cinque, 
ma almeno tre punti in più ci spettavano. 
Se abbiamo avuto fortuna aU'inizio, adesso 
U conto è pari. E la squadra, allora, vale i 
punti che ha in classifica >. 

La Roma si rafforzerà nel prossimo anno, 
ma Pugliese non vuol dirlo. Anzi lo smenti¬ 
sce ai giornalisti che glielo domandano. E si 
sen’e di una battuta: « Ho Poppa mia, di al¬ 
tre Poppe che me ne faccio? 

Evangelisti tace suU'argomento. Dice solo 
che la Roma pensa ai giovani. E infatti, 
ha già ingaggiato Enzo (l'ala-centravanti 
della Tevere, 19 anni, 1,87 di statura, sini¬ 
stro micidiale. vitaUtà eccezionale). Ma ha 
altra carne al fuoco, e nei prossimi giorni 


continuerà l'osservazione di candidati alla 
maglia giallorossa. Queste cose non le dice, 
ma si sanno. Dice solo, giulivo, di aver per¬ 
duto una scommessa con TamborinI: dieci 
cravatte di lusso perché TamborinI aveva 
previsto la vittoria e lui. per scaramanzia, 
no. 

Rassegnazione nel clan bolognese. Caml- 
glia, antico amico deUa Roma, parla senza 
difllcoltà e senza malanimo. «Hanno giocato 
meglio, e hanno vinto. Una giornata nera 
per noi. e anche sfortunata. Fogli era fre¬ 
sco di rientro, Peranl si è strappato la co¬ 
scia sinistra. Sul due a zero, ho capito che 
non c'era più niente da fare >. E' difTlcile, 
per Camiglia, ammettere di aver peccato 
per presunzione e di aver pensato a una 
squadra tutta attacco contro una Roma che 
sapeva debole in attacco, ma non tanto da 
potersi prendere U lusso di lasciare Turra 
negli spogliatoi. 

Diplomazia per il giudizio suUa Roma di 
oggi: « Rispetto alla mia Roma? Ha un al¬ 
tro gioco. Tutti in difesa...». 

Bulgarelli non drammatizza. < Lo scudetto 
era già dell'Inter, la vittoria di oggi lo con¬ 
ferma. Noi abbiamo perduto perché la Roma 
si è dimostrata una buona squadra. L’abbia¬ 
mo agevolata ingenuamente, ma ha saputo 
approfittarne. E' questione di intelligenza ». 

Janich, due parole: «Una partitaccia, per 
noi ». 

E Haller: « Non cl siamo trovati. Forse, 
perché pensavamo che fosse più facile ». 

Nielsen. infine: «Hanno una difesa forte. 
Ho infiialto il goal quando non serviva». 

Buono l'incasso della partita, nonostante 1 
rovesci d’a^ua della mattinata su Roma; 
oltre 30 milioni. Molti bolognesi tra gli spet¬ 
tatori. 

Dino Roventi 
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MANNOCCI: «Gl HA 
MESSO KO IL RIGORE» 
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Dal nostro corrispondente 


FERRARA, 27 

Gli spogliatoi della Lazio sono « off li- 
nitss: Mannocci. evidentemente, ha voluto 
ben € spiegarsi » da solo con i ragazzi in 
biancoazzurro. Dalle sue successive dichia¬ 
razioni si intuisce anche che Vallenatore deve 
avere impostato in Questo modo la ramanzina: 
«Troppo disi^dio di energie da parte di 
alcuni uomini-chiave nel primo tempo e con¬ 
seguente assoluto vuoto nella ripresa, quan¬ 
do s’è trattato di rimontare lo svantaggio ». 

Prima di parlare, comunque. Mannocci 
vuol sentire i risultati e controllare la clas¬ 
sifica. là in basso. Poi. visto che le cose 
non sono andate male e dopo un grato (an¬ 
che se non pronunciato) pensiero alla Samp- 
doria. Vallenatore laziale passa in rassegna 
l'incontro. 

« Una di quelle partite — dice — che si 
definiscono di solito per sé in partenza, o 
nate male, come volete. Eravamo partiti 
bene, occasioni ce ne '•■ono state ed avete 
visto tutti che sono andate sprecate. Il 
rigore, infine, ci ha tagliato le gambe. Mi 
chiedete se il fallo c'era: se l'arbitro ha 
dato il penalty, avrà visto bene *._ 

I cronisti rammentano a Mannocci che nel 
secondo tempo la sua sauadra è parsa co¬ 
me svuotata di energia, incapace di rea¬ 
gire: « Non parlerei proprio di crollo — 
risponde il traincr biancazzurro — anche 
se è vero che nel primo tempo Garosi e 
Sacco si sono forse troppo lanciati in avan¬ 
ti. Sacco addirittura è andato a battere i 
f:a]ci d'angolo, compito non suo. Andie i 
ripicchi fra i giocatori in campo si sono 
risolti a nostro sfavore, almeno psicolo¬ 
gicamente: l'arbitro, ad esempio, mi ha 
avvisato che Garosi al primo fallo com¬ 
messo. .sarebbe stato sbattuto fuori ». 

Mannocci conclude .sottolineando la buona 
prova del giovane Proietti confermandolo 
senz^altro nella formazione che affronterà 


domenica a Roma il Brescia. 

L’unico dei giocatori che pud rompere la 
barriera del sileruio è Gei. che esce infatti 
nel corridoio affollato di giornalisti. Il por¬ 
tiere conferma di aver toccato la palla in 
occasione del secondo gol. ma che questa 
gli è subito schizzata sotto la traversa, e 
quindi in rete. Molte riserve invece sul fal¬ 
lo che ha originato il rigore e quindi il gol. 
che nello ambiente laziale viene ritenuto, 
non a torto, decisivo. 

Per il resto. Gei ha difeso i compagni 
odierni, anche davanti ai rilievi che ri¬ 
cordavano come troppe volte nel secondo 
tempo il portiere si fosse trovato a tu per 
tu con gli attaccanti spallini tanto da con¬ 
sigliargli a stazionare in permanenza, men- 
tra la Lazio attaccava, ai limiti dell'area di 

Un giornalista chiede: « E se ci fosse stato 
Governato?». Gei ribotte; « Governato è in¬ 
dubbiamente un grosso giocatore, ma con 
lui in squadra abbiamo vinto, pareggiato, ma 
anche perso ». 

Dell'altra parte, il pre.sidente della Spai, 
Mazza, conferma indirettamente il giudizio 
di Mannocci circa l'inizio positivo della La¬ 
zio. « n nostro portiere Cantagallo — affer¬ 
ma infatti il presidente-tecnico — ci ha sal¬ 
vati nel momento più diflicilc. all’inizio del¬ 
la partita, quando ha annullato almeno due 
Iiallc-gol su D'Amato prima, e su Sacco poi ». 

L’attaccante Muzio, che ha riportato una 
distorsione al braccio sinistro, che appare 
assai dolorante, ammette onestamente che 
il poi annullato nei primi minuti delta par¬ 
tita non era regolare: « Mi sono tuffato — 
dice infatti — ma ho visto che con la testa 
non ci sarei arrivato, cosi ho allungato un 
pugno ed ho preceduto Gei insaccando. Se 
l’arbitro si fosse trovato in diversa posi¬ 
zione. la rete sarebbe sembrata anche a 
lui regolare ». 
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SPAL-LAZIO 2-0 — Renna (che rientrava ieri in prima 
squadra) ha cercato con D'Amato di dar vita a qualche 
puntata in contropiede. Ma i due non sono sfati assecondati 
dai compagni e cosi facile è stato II lavoro dei difensori 
della squadra ferrarese che ha potuto poi attaccare con 
tutta comodità. Nella telefoto: Una parata del portiere 
Cantagallo su Renna. 


Angelo Guzzìnati 


Il campionato UlSP 


Crossa impresa ieri, al do¬ 
mami. do\’e l'Albatcvere ha in 
Àiodato, sul risultato di parità, 
il lanciatissimo N. Salano. Anco¬ 
ra un risultato pieno dello Schic 
chi Àc battendo il Zama (10) 
ha incamerato due punti che le 
assicurano l'ingresso in finale. 
Altro risultato utile l'ha rcaliz- 
sato il Solalem che si è impo¬ 
sta gagliardamente alla quadra¬ 
ta compagine del Delle Ville. 
L'incontro clou della giornata ha 
visto la vittoria di mi.sura t2-l) 
della capolista Prcnestina sulla 
tecnica Veilmelaina. 

TORNEO AZIENDALE 

Ottimo inizio del Tomeo azien¬ 
dale dove il G N.E N. e La Gioia 
hanno presentato il loro bigliet¬ 
to da sisita. battendo rispetti¬ 
vamente le combatta e e qua¬ 
drate compagini dei S. Elena ei 
delle T. Laziali. 

JUNIORES 

La Dalmata ha rosicchiato un 
altro punto alle capoliste Valmc- 
laìna e Vasas che oggi nello 
econtro diretto hanno pareggia¬ 
ta (1-1). Ne ha approfittato la 


Dalmata che ha largamente vin¬ 
to (-1-1 !) con il Marconi. 

Ancora un pareggio del N. S. 
Lorenzo. Questa \olta ad inv 
porlc il risultato di parità è 
stata la giovani.ssima compagine 
del Pantheon che si è durtinta 
hnllantcmcnte in questo cam- 
pionata 

Sergio Isaia 

Il dettaglio tecnico 

DILETTANTI 

PRENESTINA-VALMELAINA 2-1 

VALMELAINA: Sguazio, Ba¬ 
tocchi, MannonI; Peillcarà, Gar¬ 
bini, Lupatelli; BerardinI, Vlgo- 
rlta, CclasantI, Mortiipo, Segna. 
All. Marno. 

PRENESTINA: De Marchi, Ric¬ 
ci, De Paolis; Barbona, Mosera, 
Giorgi; D'Adamo, Checchi, Pariti, 
Michesi, Negri. 

MARCATDRI; Morlupo, Negri, 
Michesi. Arbitro sig. Martino, 
gaardialinee tlg. Cacace - Savoi 
di Roma. 

GAZDMETRD - REAL FERMI 1-1 
Sotpasa incidenti gara. Arbitro 
tfg. Savol. 


ALBATEVERE-J. N. SALARID (MI 

ALBATEVERE; Pitolli, Di Mar¬ 
zio, Anastaia; LIIII, Pietrini, Fa- 
lamesca; Oe Marchi, Giorgi, Mae¬ 
strini, Pivetia, Ciotti. 

SALARIO: Mocavini, Macilenti, 
inehes; Sandi, Battista, Baldana; 
Sciaretla, Bergagna, Spedicato, 
Palba, Bemiti. 

Arbitro: sig. Savoi di Roma.l 
S. ELENA-REAL IONIO 
non disputata 
TORNEO AZIENDALE 
CN.E.N.-S. ELENA 1-0 

CN.E.N.: CesarinI, Colusta, 
Rampa; Ferrari, Santini, Tinll; 
Pasquali, Mittarelli, Qualtrucci, 
Marzella, Muggla. All. Cambar- 
della. 

S. ELENA: Crisiini, Muzzio, 
Ciano; Stregacele, RoruccI, Sa- 
vcHoni; Stasio I, Di Bella, Lalli, 
Fenzi, Stasio II. All. Fette. 

Marcatore Tinti. Arbitro signor 
Savoi di Roma. 

LA GIOIA 3 

TAPPEZZERIE LAZIALI 0 

LA GIOIA: Monti, Pietra, Co¬ 
ltili; Danese, Lettini, Barfolclli; 
Milito, Sonaglio, Assiga, Giova- 
gnorie, Chenjsy. A!!. Lsr.tls. 


T. LAZIALI: Pecora, Rinaldi, 
Buffoni; O'Andrea, Tozzi, Virgo; 
Pontoni, Nisali, Ponti, Carlopio, 
Cuomo. All. Pontoni. Marcatori 
Assiga, Milito, Chenjou. 

A. SCHICCHI-ZAMA 1-0 

ZAMA: lanlrl, Lunardl, Cas- 
sianl, Mazzolupi, Appetito, Piscia- 
relll; Ricci, Tastili, Poverini, 
Fantini, Ortolani. Ali. Flamini. 

A SCHICCHI: PandoIR, Masi, 
Bruno; Dlotallcvi, Vizzanl, Cerre, 
Lanlemari, Cccconi, Baroni, Lo 
Russo, Formisano. All, Vespasia¬ 
ni. Marcatore Formisano. 

SOLALEM-DELLE VILLE 2-1 

SOLALEM: Ancinelll, Bonannl, 
Porcaccia; Bonannl, Bandoni, 
Follador; Piccinini, Capraro, Val¬ 
letta, Baldassara, Minghiglione. 
All. Bonannl. 

DELLE VILLE: Luslto, T'alò, 
De Angelis, Borghelti, Marasclu- 
lo; Rosselli, Casavecchla, Muar, 
De Dominici, Potre, Ceraolo, 
All. Mongelli. Marcatori Capraro, 
Baldassarre, Borghetti. 

JUNIORES 

DALMATA-MARCONI 4-1 

DALMATA: Meloni (VaHani), 


Cliff « test-sorpresa •> per Mazzinghi venerdì notte a Roma 


Dì misura la Prenestìna (2-1) 


Jozzi, Seracinl; Mangioni, Vacca, 
Amici; Colozzl, Barberini, Riccar¬ 
di, Gentili, Paolonl. All. Cailzza 
Italo. 

MARCONI: Loretl, GeliWer, 
Meloracci; Mancini, Stallone, Pe- 
clola; Sinaldeddu, Donali, Silvani, 
De Marchi, TodranI, Morangini. 
All. Vcniuri, Arbitro sig. Zclll. 
Marcatori: Colozzl (2), Pcciola, 
Riccardi, Paolonl. 

S. LORENZaPANTHEON 1-1 

; S. LORENZO: De Angelis. Sor. 
! cl. Villani; Turco, Romoli, Ml- 
nottl; Caturano, Alcese, Bivi, Di 
Clemente, Tosti. All. Colantoni. 

PANTHEON: De Angelis, Sal- 
vadorl, doli; Di Milano, Pet- 
tlre. Montatesi; llsabettini, lan- 
nelli, Martrostefano, SalvadorI, 
Lepri. All. Arisi. Marcatori Bivi, 
Lisabettini. 

VALMELAINA-VASAS LAZIO 1-1 

VALMELAINA: Virgili, Nardi, 
Grazia; Conti, Onidari, Giacomi; 
Macoli, De Angelis, Sabelll, Glo- 
vanneltl. Incisa. All. VIgorito. 

ANZIO: De Cupis, Cibali, Ma¬ 
stracci; Romano, Vecchlarclli, 
Della Minia; Conte, Ccrico, Tans- 
burinl, Mattel, Conti. All. Belleo. 
Marcatori Remano, Inciso. 


Sandro Mazzinghi affronterà 
venerdì notte, sul ring deU'EUR, 
Sugar Cliff, un pugile america¬ 
no che sventola, per il battage 
pubblicitario, la cintura di cam¬ 
pione della Florida. Non è un 
grande titolo, d’accordo, ma 
Mazzinghi non combatte da qual¬ 
che tempo e al suo posto non 

10 prenderemmo troppo alla leg¬ 
gera, anche perchè sono proprio 
questi pugili che sulla carta non 
riscuotono troppo credito a ri¬ 
velarsi i peggiori guastafeste. 
Non sono stati forse due « dise¬ 
redati > come Butller e Garwin 
Sawyer ha infliggere le prime 
« cadute * a De Piccoli? E non 
è stato forse il « camionista » 
Wayne Betha a distruggere il 
« mito > De Piccoli infliggendo 

11 primo K.O. (da professioni¬ 
sta) al Colosso di Mestre. E an¬ 
cora. Non è stato forse il mo¬ 
desto Gutlierrez ad infliggere un 
interminabile K.D. a Nino Ben¬ 
venuti? Non è stato for.se il 
modestissimo Sharlev Austin a 
mettere in .serie difficoltà due 
volte proprio Sandro Mazzinghi? 

Così venerdì notte l'ex cam¬ 
pione del mondo dei « medi jr » 
farà bene a non dare confiden¬ 
za al suo avversario e ad af¬ 
frontarlo nelle migliori condi¬ 
zioni di forma: se lo farà il 
match non dovrebbe deludere. 

Negli incontri di contorno il 
massimo bolognese Dante Canè 
d’atleta che alla vigìlia delle 
Olimpìadi non vedeva l’ora di 
affermarsi fra 1 « prò » e che 
una volta gettala alle ortiche 
la maglietta del < puro » non 
ha ancora trovato la giusta 
carburazione per affermarsi) se 
la vedrà con Levi Forte: dovreb¬ 
be vincere con una certa faci¬ 
lità. Bruno Santini. • il formi¬ 
dabile picchiatore pratese logo^ 
rato anziremoo da assurde scel¬ 
te di avs'ersari. affronterà Cla- 
rence James (lo straniero po¬ 
trebbe rivelarsi un brutto clien¬ 
te se Bruno non lo intimorirà 
con la sua potenza fin dalTini- 
7Ìo). Remo Golfarini. il riisciis- 
.so pugile livornese, se la ve¬ 
drà con Gabanetti una «stella» 
ormai in declino e Silvano Ber¬ 
lini si misurerà con Urbini. 

• • • 

Sul ring del Palazzo dello 
Sport di Genova cominciano oggi 
i campionati italiani dilettanti. 
La rassegna è attesa con inte¬ 
resse perchè servirà a farsi 
un’idea del « campo » sul qua¬ 
le potrà contare la Federboxe 
per gli < europei » del prossimo 
anno da manifestazione si svol¬ 
ge a Roma) e per le Olimpia- 
di di Città del Messico e per 
meglio comprendere su quali 
elementi contare per rimpiaz¬ 
zare i vari Mazzinghi, Benve¬ 
nuti. Rinaldi, Amonti, Manca, 
e compagnia bella allorché at¬ 
taccheranno i guantoni al chio¬ 
do 0 comunque cominceranno 
a percorrere il viale del loro 
tramonto. 

Il pugilato italiano è in crisi, 
non ci sono dubbi e non man¬ 
cano le prove: valga per tutte 
ricordare che agli ultimi « eu¬ 
ropei » non siamo stati in gra¬ 
do di inviare un’intera rappre- 
•sentativa. E non basta, non può 
bastare, a nascondere la crisi 
il fatto che i nostri professioni¬ 
sti detengono un buon numero 
di titoli d’alto prestigio inter¬ 
nazionale (Benvenuti è campio¬ 
ne d’Europa dei « medi » e cam¬ 
pione del mondo della commer- 
riale categoria dei < medi jr. ». 
Galli è campione d’Europa dei 
« gallo ». Manca ha abbandona¬ 
to il suo titolo eiirooeo. Del Pa¬ 
pa è campione d'Europa del 
« medioma.ssimi ». Burruni è 
campione del mondo dei « mo- 
> 0 s® ]2 WHA lo ho dotro- 
nìzzato è pur vero che nessuno 
ancora gli ha tolto il titolo sul 
ring) perchè dietro a pochi pu¬ 
gili di valore (o sapientemente 
valorizzati dai loro « protettori» 
casalinghi) c’è il vuoto e non è 
certo con la politica degli at¬ 
tuali dirìgenti federali che quel 
vuoto può essere coperto. Co,'! 
la rassegna di Genova servirà 
anche a dire a quale punto è 
giunta questa crisi: se cioè è 
una crisi ancora in fase cre¬ 
scente o se. invece, si intrav- 
vedono già gli elementi per una 
rivalutazione del mondo pugi¬ 
listico dilettantistico di casa 
nostra. 

Vediamo ora qual è la situa¬ 
zione nelle varie categorie alla 
vigilia dei « tricolori >: 

PESI MOSG.A — L’elemento 
di maggior spicco è sempre il 
torinese Spina, campione uscen¬ 
te. Spina incontra qualche diffi¬ 
coltà a restare nei limiti della 
cat^oria. ma nel svio clan si 
assicura che a Genova non ci 
saranno sorprese e. potente 
com'è, se non Io tradirà la bi¬ 
lancia non vediamo come pos¬ 
sa perdere la corona. Gli av¬ 
versari più pericolosi potrebbe¬ 
ro risultare il «vecchio» Men- 
carelli e il « novizio » Onori. 

PESI G.ALLO — .Assente il 
camp.one in carica Mura « sal¬ 
tato » fra i « piuma ». la cate- 
gona non offre g.'an che Go- 
munque. nei limiti della med.'O- 
cr^ià. non mancano ragazzi bat¬ 
ta gi.en e generosi. Alia fine la 
lotta potrebbe restringersi allo 
em.liano Fanne"’ — paglie «sta¬ 
gionato » (ha g:à 24 ann.) e 
ricco di esperienze — c al hgu- 
re Fabrizio, un combattente ine¬ 
sauribile per volontà ed energia. 

PESI PIUMA — Contraria¬ 
mente a quanto awiene nei pesi 
gallo, la categona presenta una 
schiera di elementi dalle buone 
qualità tecniche ed ha in Mura 
(il campione dei « gallo » pas¬ 
sato di categona), nel campano 
Golena e nell'umbro Pizzoni i 
maggiori candidati al titolo ab- 
ban-Jonato da .S Iv.o Lo: (passato 
al professionismo). 

PESI LEGGERI - Non man¬ 
cano gli elementi dotati d: una 
buona scuola e di notevoli doti, 
ma uno emerge su tutti: alla 
diamo al lombardo Meggiolaro 
che per qualità tecniche sovra¬ 
sta gli altri di qualche spanna. 
Tellaroli e l’espeno Petnglia 
potrebb-;ro Insidiargli il suc¬ 
cesso. 


PESI SUPERLEGGERI — 
Un'altra categona che non of¬ 
fre gran che, per non dir di 
peggio. In tanta mediocrità, 
quattro pugili dovrebbero con¬ 
tendersi la palma tricolore: il 
laziale Marocco, il < militare » 
Zampieri, il piemontese Piva e 
il lombardo Dante. 

PESI WELTER - Assente il 
campione uscente Pascali, ta¬ 
gliato fuori dal torneo finale il 
forte Scano (malato nel perio¬ 
do delle selezioni. sconosciuto U 
rendimento di Lauri peso welter, 
dovrebbero contendersi !a cintu¬ 
ra tricolore il napoletano Di 


Jorio, il lombardo Sarcone, lo 
emiliano Giuliano. 

PESI SUPERWELTER - Pas¬ 
sato fra 1 « medi > U campione 
in carica Casati, la categoria 
presenta un campo modesto as¬ 
sai. I migliori, comunque, do¬ 
vrebbero risultare il « militare * 
Mancinelli, il laziale Guerra e 
il lombardo Lora, 

PEISI MEDI — Passato fra 
l < prò » il campione uscente 
.Murru, assente Brii/io. il prò 
nostico SI orienta verso Casati 
che avrà. però, dei \ alidi av¬ 
versari nel laziale .Adinolfi, nel- 
1 emiliano .Migiioli e nel toscano 


Morelli. 

PESI MEDIO.MASSIMI - 
Quattro sono gli uomini del pro¬ 
nostico in questa categona che 
non brilla per ricchezza di fuo¬ 
riclasse: il laziale Medici, il 
campano Bront, il lombardo 
Guerrini e il « militare * Bar¬ 
bieri. 

PESI MASSntn - La catego¬ 
ria è indubbiamente povera di 
buoni elementi. I più in vista 
sono il ligure Bambini che spa¬ 
ra di confermarsi campione 
d’Italia, il \eneto Bortoluzzi e 
il lombardo Baruzzi venso il 
quale si orienta il pronostico. 


La domenica alle Capannelle 


Le Comedìen vme 
il Premio Arconte 
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Nel fotofinish in alto: Le Girne dien precede nell'ordine Og, Vienne! e Torini 


Il favorito Le Comedien si è 
aggiudicato, come era nelle pre¬ 
visioni il Premio Arconte (Lire 
2.100.000 metri 1600 in pi.sta gran¬ 
de) precedendo Og die si è ri¬ 
velato il più forte dei suoi av¬ 
versari. Al terzo posto è finito 
Viennet che ha preceduto Torini 
che ha cor.so in modo deludente, 
forse a causa dell’ccce.ssivo poso. 

Le Comedien ha dovuto impe¬ 
gnarsi a fondo per prevalere su 
Og: ha lottato per tutta la dirit¬ 
tura e sul palo ha preceduto l’av¬ 
versario per una corta incolla¬ 
tura. 

Le Comedien ha comunque de¬ 
stalo una buona impressione e 
probabilmente Io riv€?dremo an¬ 
cora in pista nelle prossime clas¬ 
siche di primavera. 

Nel Premio Anzio (L. 1.575.000 
metri 2 mila in pi.sta derby) il 
peso leggero Morris ha precedu¬ 
to di mezza lunghezza il favo¬ 
rito Telamonio. 

Vittoria di Noble Prince su 
Bouid Miche nel Premio S. Mi¬ 
chele, cor.sa Totip romana. 

Prima corsa: 1) Diacono. 2) 
Spas.coso; totalizzatore vincente 
19; piazzati 13-12; accoppiata 17. 

Seconda corsa: 1) Gargano. 2) 
Fogazzaro: totalizzatore vincen¬ 
te 48; piazzati 21-15. accoppia¬ 
ta 47. 

Terza corsa: 1) Morris. 2) Te¬ 
lamonio: totalizzatore vincente 
37: piazzati 18-14; accoppiata 34. 

Quarta corsa; 1) Kerria Ja- 
bontea. 2) Rimosa. 3) Dennis; 
totalizzatore vincente 33; piaz¬ 
zati 14-15-14; accoppiata 56. 

Quinta corsa; 1) Noble Prince. 
2) Bouid Midie. 3) Erillo: tota¬ 
lizzatore vincente 55: piazzati 
17-19-19; accoppiata 

Sesta corsa: 1) Ije Gomedien. 
2) Og: totalizzatore vincente 23; 
piazzati 16-10; accoppiata 27. 

Settima corsa; 1) Merceria. 
2) Spinello. 3) Banco: totalizza¬ 
tore vnneente 29; piazzati 12-14- 
13; accoppiata 71. 


Record mondiale 
nella4 x 440yds 

PRAIRIE VIEW, 27 
L’Università del Texas meri¬ 
dionale ha migliorato il record 
mondiale per la staffetta delle 
440 jarde con il tempo di 39”9. H 
record precedente era di 40 se¬ 
condi netti. Gli atleti che haimo 
concorso a questo succe<«o sono 
Arnaldo Bnsto!. Rov Hicks. Lyde 
Duncan e James Hines. 


Fioretto: 
Ungheria 9 
Italia 7 

AIX EN PROVEN’CE. 27 
Nella seconda giornata della 
coppa Caudini di fioretto a squa¬ 
dre. m programma ad .Aix en 
Provence. l'Italia è stata battuta 
dall'Ungheria pier 9-7. In un altro 
incontro la Francia si è impo 
sta alla Romania per 10-6. Fran- 
eió c Ungheria si aurunleranno 
nella Anale. 


Tondo Pitolli e Bandìni 
vincono a Vallelunga 


Si è svolta ieri sulla pista 
piccola dcH'autodromo di Valle¬ 
lunga la prima gara del cam¬ 
pionato motociclistico juniores. 

I RISULTATI 

Classe 125: 1) Tondo (Lecce) 
su Motobi che compie i 29 giri, 
per un totale di km. 52,200 in 
32’36"9 alla media oraria di 
km, 93.177: 2) Ghiavolini (Ro¬ 
ma) su Morìni in 33'52”07: 3) 
Panboni (Roma) su Motobi in 
33'5.T'05. 

Giro più veloce di Pariboni 
in r07" alla media oraria di 
km. 95.573. 

Classe 175; 1) Pitolli (Roma) 
su Motobi che compie i 34 giri 


del percorso, per un totale di 
km. 61,200, in 39’12”2 alla media 
oraria di km. 93.660; 2) Gonti 
(Roma) su Marini in 39’28"5: 3) 
Morgia (Fresinone) su Motobi in 
39’30'’8. 

Giro più veloce: di Pitolli in 
r07”3 alla media oraria di km. 
96,285. 

Classe 250: 1) Bandini (Napo¬ 
li) su Aermacchi che copre i 
40 giri del percorso, per un totale 
di km. 72, in 40’2T’06 alla me¬ 
dia orvia di km. 92,980; 2) Me- 
nichelii (Temi) su Motobi in 
46'2T’7 a un giro; 3) Urbani (Ro¬ 
ma) su Aermacchi In 47’02"è a 
tre giri. 


Rai» l’Unità 


TV STUDIO 

OONCX3RSO A PflEMt ABBINATO AUA TRASMISSIONC STUDIO UNOr 
DEL li MARZO 1Mi 


noma a eognotne 



RRegiiare e incollere su una cartolina postale e spedire olla RAI casetta 
Dostsie 400, Tonno ^ 


Nel corso di ciascuna trasmissione di -tTUmo UNO* «erri irsinulta ana 
canzone con testo in aaliano nella Quale due parole del tetto ortgl n Mle 
saranno ca m biate sosttuendote con aure due parole; per parteciptrà al 
concorso "StuOio Uno Quiz" i telespettatori dovranno Individuare a Indi¬ 
care negl appositi spazi di guasto ugnando la due oareie aasBe dal ta. 
sto onginsrio delta canzone 

I tagliandi, ritagliati e mcollsn au cartolina posNIa. dovranno oarvanira 

^ * Torino. antroTnoJi oSTlt or#« d« 

f iovedl successivo alia trasmissione cui si nteriscoÀ 
ra tutti I tagliandi contenenti resana indicazione di entrambe le oarola 
del ferto originario che sono stata sostituite verranno astratti a aorta aat- 
timanatmanta una automobila (AHs Romeo Grulla D oppure Rat ISSO or», 
pura Lancia FuNta 2 Q a tO premi consMenb daarSw ln un bi^dW 

«tor* commerSil# « L 700M0 

1*22^ ‘V inogro. uova, olio d’oliva, ecc, di produziona na^ 

nate) uls da tornire la dispensa dal vincitora par un anno 
Lln^ della cartoUne implica la Diana conoscanaa a i'incondUlonau errai 
tazione^daue norma del regolamanlo piititlllrMa am n 12 datRadSpor 
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Ancora la vittoria di uno straniero al Giro della Toscana 


Adorni fora a 500 metri ; 


via libera 


Continua la marcia positiva dei campioni nerazzurri 


ad Altig 


IL CAGUARI RESISTE BENE PER 63’ 


J| 


Zandegù e Gimondi a tre 
secondi dal vincitore 


1 SEBRING 
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Dal nostro inTÌato 

MONTECATINI ALTO. 27. 

Perduto anche il Giro della 
Toscana! Rudy Altig. uno dei 
quattro stranieri in gara (gli 
altri tre erano Willy Altig, Gel- 
dcrmans e Maurer) è sfreccia¬ 
to vittorioso a quota 290. sulla 
salita che ha deciso la corsa. 
Ad essere sinceri, un attenuan¬ 
te esiste: con Altig, al momen¬ 
to culminante c'era Adorni e i 
due promettevano un finale da 
batticuore. Ma l’italiano ha fo¬ 
rato a 500 metri, forse meno, 
dal telone d’arrivo e il tede¬ 
sco s’è involato, invano inse¬ 
guito da Zandegù e Gimondi. 
E’ questo il secondo successo 
di Altig; il primo, come sapete, 

10 ha conquistato nel recente 
Giro del Piemonte. 

Adesso qualcuno rispolvererà 
le critiche alla Moltenì, « rea > 
di aver assunto due tedeschi 
e un olandese, in particolare 
Altig, ma se ad ogni gara dob¬ 
biamo tremare per la presenza 
di un forestiero, allora non è 
vero che siamo cosi forti come 
alcuni gridano ai quattro ven¬ 
ti. In verità, ci spiace per 
Adorni che non ha potuto gioca¬ 
re la sua carta, ma sia chiaro 
che Altig non ha rubato nulla. 
Rudy ha tenuto d’occhio i ri¬ 
vali più temibili e quando Dan- 
celli (prima) e Durante (do¬ 
po) sono c saltati > sui tornanti 
deirultima arrampicata, è sta¬ 
to lui a prendere la ruota di 
Adorni. Via verso il traguardo 
In due. Adorni e Altig. Come 
sarebbe finita? Il dubbio è le¬ 
cito. anche se sulla carta il più 
veloce appariva Altig. E tutta¬ 
via Tarrivo era in salita e 
Adorni lasciava sperare. E' an¬ 
data. invece, come è andata, 
cioè Vittorio è giunto sesto con 
una gomma aflTosciata. Nessu¬ 
no gli ha parlato: ha girato la 
bicicletta, è salito su una mac¬ 
china ed è scappato in albergo 
con un diavolo per capello. 

Altig ha preceduto di tre se¬ 
condi Zandegù e Gimondi. Ha 
detto Zandegù: c Siamo dei 
polli, continuiamo a farci la 
guerra e intanto basta uno 
straniero per darci la paga ». 
Ha detto Gimondi: < Chi avreb^ 
be immaginato il cedimento di 
Adorni per foratura? Adesso 
mi pento di essermi limitato a 
proteggere l'attacco di Vitto¬ 
rio. Ah. se fossi andato sui 
due... certamente Altig non sa¬ 
rebbe andato via ». 

Come si vede, è il gioco del 
« se » e dei < ma »: la realtà 
per noi è brutta. Il nome di 
Altig. infatti, significa un’al¬ 
tra sconfitta. Comunque, ve¬ 
niamo al racconto del quaran¬ 
tesimo Giro della Toscana co¬ 
minciato alle 9.30 di un mattino 
freddo e piovoso. 

H foglio di partenza mostra¬ 
va la firma di 94 corridori. Si 
discuteva un po* sull’assenza 
ingiustificata di Taccone (Vi¬ 
to comincia a fare i suoi co¬ 
modi?) e quindi la corsa pren¬ 
deva la strada per Nievole. 
dove la nebbia offuscava la 
bellezza del [paesaggio. 

La radio di bordo dava no¬ 
tizia che Gimondi aveva fora¬ 
to due volte e comunicava che 
la prima sfuriata era di Gras¬ 
si. Un fuoco di paglia, però. 
E tutti in gruppo a Signa. Pio¬ 
veva. e a Firenze gli ombrelli 
non si contavano. Una uscita 
di 22 uomini, fra i quali figu¬ 
ravano Motta. Preziosi. Bitos- 
si. Maurer e Cribiori. sfumava 
in un batter d’occhio. E il San 
Cascia no. primo ostacolo del¬ 
la giornata, non lasciava 
tracce. 

La media, causa il maltempo, 
era bassa, sui 35 orari. Niente 
anche sulla salita di Tavamel- 
le. Si aveva quindi un allungo 
di Fezzardi. Batti-stini e Galbo. 
subito ripresi dal gruj^. Poi 
fuggivano De Pra. Maino. Po- 
lidori e Galbo che a Poggi- 
bonsi precedevano in plotone 
di mezzo minuto. Era la pri¬ 
ma fuga E nonostante il for¬ 
te vento contrario, il vantag¬ 
gio del quartetto cresceva: 
l’45” sul traguardo volante di 
Colle Val d'Elsa. 2’ a Castel 
San Gimignano, 2'35” sui pro¬ 
montori della Val di Cecina. 

Avanti verso Volterra. do\c 

11 gnippo dava i primi segni 
di riscossa dimezzando il di¬ 
stacco. I quattro, piuttosto stan- 
chini. verivano tenuti, come 
diro a bagnomaria. Ponsalco. 
Pontedera. Fucecchio. Stab¬ 
bia: il vantaggio dei quat¬ 
tro che oscilla sul minuto e 
mezzo; Preziosi. Zandegù e 
Cribiori che cercano invano di 
lasciare la fila in \i.sta del San 
Baronto. Dopo una fuga di 113 
chilometri i quattro alzavano 
bandiera bianca. 

Sul San Baronto avevano agi¬ 
tato le acque Zandegù e Dan- 
cclli. che trascinavano nella 
loro azione Maurer. Mugnaini, 
Adorni. Motta. De Ro.sso. Gi¬ 
mondi. Altig. Battistinì, Negro. 
Bitossi. Durante, Balmamion. 
Armani e Vicentini. Questa 


pattuglia piombava su Casa¬ 
guidi con un minuto di vantag¬ 
gio. Mancavano 35 chilometri 
alla conclusione, e a Pistoia, 
mentre una parte del gruppo si 
faceva sotto con l’aiuto delle 
automobili, dalla pattuglia dei 
sedici schizzavano fuori Dan- 
celli e Durante. 

Fuga a due, ma Gimondi e 
Bitossi scuotevano il plotone. 
E all’ingresso di Montecatini 
Terme il vantaggio di Dancel- 
li e Durante non superava i 
duecento metri. L’ultima parte 
era la più difficile. Cinque 
chilometri di salita con Dan- 
celli e Durante agli sgoccioli. 
Dancelli era il primo ad ar¬ 
rendersi. E quando cedeva Du¬ 
rante scattava Adorni. Su 
Adorni balzava Altig. 

A questo punto un cartello 
indicava gli ultimi tre chilo¬ 
metri. Altig o Adorni, allora? 
L’interrogativo era di breve 
durata, anzi si esauriva a cir¬ 
ca mezzo chilometro dallo stri¬ 
scione di Montecatini alto, per¬ 
chè Adorni sentiva una gomma 
venir meno c doveva concedere 
via libera al tedesco. 

Era fatta per Rudy. che si 
passava una mano sul volto 
imbrattato di fango e diceva: 
« SI. Adorni ha forato e mi 
spiacc perchè credo che avrei 
vinto lo stes.so ». Calava la te¬ 
la sul Giro della Toscana, svol¬ 
tosi in una giornata invernale 
e conclusosi, per la seconda 
volta, con la vittoria di uno 
straniero. Nel ’58 (dice il li¬ 
bro d’oro) Vannitsen. e oggi 
Altig. 

Gino Sala 

Ordine di arrivo 

1) Rudy Altig (MoltenI) che 
compie i 262 lem del percorso 
In ore 7 e 20* alla media di 
km 35,716; 2) Dino Zandegù 
(Blanch!) a 3"; 3) Michele Gi¬ 
mondi (Saivarani); 4) Guido De 
Rosso (MoltenI); S) Marcello Mu¬ 
gnaini (Fitolex); 6) Adorni (Sal- 
varanl); 7) Maurer (Filotex); 
8) Balmamion (Sanson); 9) Vi¬ 
centini (Legnano); 10) Bitossi 
(Filotex); 11) Massignan I. (Bian¬ 
chi); 12) SambI (Legnano). 

13) Durante a 8", 14) Poggiali, 
15) Baldan, 16) CrIMorì, 17) 
Ferretti. 18) Boni, 19) Battlslt- 
nl; 20) Preziosi a 28", 21) Mot¬ 
ta, 22) Colombo, 23) Gelder- 
mans, 24) Miele, 25) Schiavon, 
26) Dancelli, 27) Armani, 28) 
Fontana, 29) Zllioll, 30) Chiap¬ 
pano, 31) Bariviera, 32) Vigna, 
33) Lievore, 34) PartesottI; 35) 
Sartorato a 7'IS"; 36) De Pra, 
37) Salisato, 38) Anni, 39) Bel¬ 
lini, 40) Stefanoni, 41) Grassi, 
42) Buglnl, 43) Scandelll, 44) 
Pifferi, 45) Bablnl, 46) Fantlna- 
to, 47) Altig W., 48) PolldoH, 
49) Mazzacurati, 50) Mlnlerl, 
51) Carminati, 52} Fezzardi; 
53) Cornale a ^47", 54) Ca- 
sarolto, 55) Bonso; 56) Manza 
a WW. 57) Portalupi, 58) Ven- 
demmlati. 


morti 
alla ^12 ore> 

Battuto la Ferrari - Tre Ford ai 
primi tre posti - Quinta la «Dino» 


SEBRING. 12 

Ferrari non ce i’ha fatta: 
il miracolo degli anni pas¬ 
sati non si è ripetuto e il 
mago di Maranello ha do¬ 
vuto chinare il capo davanti 
alla potenza di mezzi, alla 
ricchezza delle case auto- 
mobiliste americane. Dopo la 
« 24 ore > di Daytona Beach. 
anche la < 12 ore > di Se- 
bring. funestata da gravissi¬ 
mi incidenti nei quali han¬ 
no perduto la vita un piiota 
e quattro spettatori, è an¬ 
data alla Ford: primi si so¬ 
no piazzati Kcn Miles e 
Lioyd Ruy ciie negli ultimis¬ 
simi metri hanno superato 
Gurney e Grani, i quali ave¬ 
vano condotto praticamente 
tutta la gara ma erano ri¬ 
masti senza benzina. 1 due 
piloti hanno dovuto ingoiare 
anche l’amarezza della squa¬ 
lifica: a mano avevano spin¬ 
to la loro vettura oltre il 
traguardo piazzandosi secon¬ 
di ma la giuria li ha tolti 
dall’ordine d'arrivo. 

E' stata davvero una gior¬ 
nata amara per la Ferrari. 
Al via la casa modenese 
aveva schierato solo un pro¬ 
totipo ufficiale, il c 330 P 3 ». 
affidato a Mike Parkes e Bob 
Bondurant in grado di com¬ 
petere con le € Ford >: l’al¬ 
tra vettura ufficiale, la < Di¬ 
no», condotta da Bandini e 
Scaiilotti, non poteva avere 
grosse pretese. Solo la «Di¬ 
no» ha terminato la gara: 
quinta, battuta anche dalla 
« Porsche Catrera » di Her¬ 
mann e Buzzetta. 

Comunque Parkes e Bondu¬ 
rant sono rimasti nelle prime 
piazze a lungo: sono stati 
secondi sino alla nona ora 
di gara, quando un guasto 
al cambio li ha costretti al 
ritiro. C dunque finito defi¬ 
nitivamente il dominio della 
casa del « cavallino ram¬ 
pante »: « Quando gli ameri¬ 
cani cominceranno a vincere, 
per noi sarà quasi finita: non 
potremo fertnarli più », disse 
amaramente Ferrari tem¬ 
po fa. 

Speriamo che questa pro¬ 
fezia venga smentita dai fat¬ 
ti; e che a Le Mans, la 
Ferrari tomi a vincere. Ri¬ 
mane la impressione, co¬ 
munque. che la « 330 P 3 ». 
può contrastare i «mostri» 
americani. 

La prova, lo ripetiamo, è 
stata purtroppo funestata da 
due gravissimi incìdenti: il 
primo è avvenuto nel pome¬ 
rìggio. verso la metà della 


gara. La « Ford GT 40 > del 
pilota canadese Bob McLean, 
di 30 anni, è uscita di pista 
al termine di una curva di 
180 gradi e, dopo aver ur¬ 
tato contro un palo, è stata 
proiettata in aria prendendo 
fuoco: lo sfortunato pilota è 
bruciato vivo tra le lamiere 
contorte della vettura in 
fiamme. La seconda sciagura 
è avvenuta nella serata, ver¬ 
so le 20,30. Quando le Ford 
si erano praticamente già as¬ 
sicurate il successo sulle 
« Ferrari », la < Porsche Cor¬ 
rerà > dcU’americano Don 
Wester che era in quinta po¬ 
sizione è entrata in collisio¬ 
ne con la Ferrari non uffi¬ 
ciale dell’italo-americano Ma¬ 
rio Andrettì e le due vetture, 
uscendo di pista, dopo aver 
sfondato la rete di protezio¬ 
ne. hanno investito alcuni 
spettatori. La « Porsche » ha 
travolto ed ucciso sul colpo 
un uomo e i suoi due figli, ri¬ 
spettivamente di 19 e 7 anni, 
mentre poco dopo ha perdu¬ 
to ia vita una donna di 40 
anni, in seguito alle gravi 
ferite riportate oell’incidente. 

L'ordine d'arrivo 

1) «Ford Roadster» (Ken 
Miles • Lioyd Ruby) 228 girl 
media km. 158,697. Nuovo pri¬ 
mato; 2) < Ford Mark II » 
(Walt Hangsen e Mai^ Do- 
nohue); 216 giri; 3) « Ford GT 
40 > (Peter Revson e Skipp 
Scott) 213 giri; 4) c Porsche 
Correrà 6 > (Hans Herrmann 
e Joe Buretta) 209 giri; 5) 
« Ferrari Dino > (Lorenzo 
Bandinl e Ludovico Scarfiot- 
ti) 206 giri; 6) < Porsche Cor¬ 
rerà > (Jon Siffert e C Voe- 
gele) 205 giri; 7) < Porsche 
904 > (George Follmer e P. 
Gregg) 205 girl; 8) « Porsche 
Correrà » (Ed Hugus e L. Un- 
derwood) 204 girl; 9) « Chevro¬ 
let s (Ben Moore e R. Thomp¬ 
son) 201 giri; 10) • Ford Co¬ 
bra > (B. Grossmann e E. 
Lowther) 197 girl; 11) « Che¬ 
vrolet Stingray > (D. Yinko e 
H. Whlms) 197 giri; 12) « Ford 
Mark II > (A. J. Woyt e R. 
Bocknum) 192 giri; 13) « Ford 
GT 40 > (R. Holquist a B. 
Jenning) 189 giri; 14) « Alfa 
Romeo > (Bussinello e De A- 
dach) (It.) 189 girl; 15) < Ford 
Cobra > (T. Payne e R. Bor- 
gan) 188 girl. 

Giro più veloce di Dan Guer- 
ney (Ford prototipo) In 2'54"8. 
Trenta vetture hanno termi¬ 
nata la corsa. 


Nella riunione internazionale di nuoto a Milano 

Buone prove delle azzurre 
Beneck, Noventa e Dapretto 


Dalla nostra redazione 

.MILANO. 27. 

Daniela Beneck si è autorevol¬ 
mente uisenta nel gruppo, delle 
potenti nuotatrict sovietiche e nel 
rccilal della fenomenale Muir. 
dividendo con esse successo e 
applausi. La giornata delle ita¬ 
liane è stata, in generale, con¬ 
fortante. col secondo posto della 
milanese Noventa nei 200 far¬ 
falla t2 40 ’v: di 4/10 inferiore al 
primato italiano della stessa nuo¬ 
tatrice, anche se non omologa¬ 
bile perchè ottenuto in vasca di 
3:1 metri); col terzo, ancora della 
No\enta. negli 800 .stile libero: 
col successo di un'energica, pro¬ 
mettentissima Luciana Dapretto 
nella seconda serie dei 200 dorso 
(sotto, anchessa. platonicamente 
purtroppo, al record delia Cuto- 
lo) che ha dato l’impressione di 
poter colmare il pnmo dei vuoti 
aperti da Brema nel nuoto ita¬ 
liano. 

II pnmo piatto forte lo ave¬ 
vano offerto nei 2(X) farfalla la 
sovietica Iniatievna ed Elisa- 
betta Noventa, che ieri si era 
lamentata di non essere riuscita 
a scendere sotto i 5' nei 400 stile 
libero, e che oggi nuiri\a quindi 
chiari propositi di rivincita. La 
Noventa quindi, allo sparo, è 
partita fortissimo ma al termine 
della prima vasca era già in 
testa. lievemente, la sovietica 
che vi sarebbe rimasta fino al 
termine. Tempi: 2’40"4 la sovie¬ 
tica (primato URSS), 2’40”9 la 
. Noventa (accademico primato 


italiano, come si è detto. 2'46”5 
l’ungherese Gag>or. terza. 

Subito dopo. Ludmilla Khaziev^ 
una sovietica di diciassette anni, 
ci ha incantato con la sua splen¬ 
dida gara, carica di ntmo nei 
400 quattro stilL Ludmilla è bra¬ 
vissima: va In testa nella far¬ 
falla. accentua il vantaggio ne) 
dorso. Io consolida nella frazio¬ 
ne rana. E nel c Ubero » poi, fila 
via come un piccolo siluro. Tem¬ 
po. un ottimo 5’35"8. contro il 
5 ’ 44"3 della seconda. la francese 
D’fjrleans. e il 5’53”3 dell’italia¬ 
na Foresio. terza. 

Preceduta dal successo di Re¬ 
nala Berti nella seconda sene 
dei 100 (r05”9) è stata poi la 
volta di Daniela Beneck partita 
bene, muovendosi col ritmo con¬ 
sueto. vigoroso e serrato Daniela 
ha toccato il termine della prima 
vasca, sostanzialmente allineata 
all ungherese Takacs e aUa da¬ 
nese Strange. Daniela ha però 
avuto un gagliardo sprint finale 
che le ha consentito di bniaare 
tutte le avversarie. EIntrambe. 
ungherese e danese, avevano del 
resto ral.entato nei metn finali 
in CUI si è avuto invece il ri¬ 
torno della sovietica Sipchenco, 
seconda. Tempi: l’(>4”I la Be¬ 
neck (nella finale di (impanile 
Nuoto aveva fermato i cronome¬ 
tri su l’03'’9). r04”8 la Sipchen- 
cko; l’03"3-la danese Strange. 

Nei 200 dorso Laren Muir fa¬ 
cendo gara a sè. testa immobile, 
perfetta simmetria di braccia, 
ritmo e leggerezza superiori, ha 
1 inchiodato i cronometri su 2’27’’5, 


se non erriamo a 1/10 dal suo 
primato mondiale, feconde due 
sovietiche: le brave Mikhailova 
(2’32”3) e Savelieva (2’33"1). 

Nei 100 rana sì è finalmente 
avuto 0 ritorno della primatisfa 
mondiale Babanina, ieri indispo¬ 
sta. cui p^ò la connazionale 
Prozumenshikova. primatista del¬ 
la doppia distanza, ha imposto 
disco rosso. Nel solitario dueUo 
tra le due fuoriclasse. gU sforzi 
delia Babanina. forse a causa 
delle ancora imperfette condi¬ 
zioni. non sono infatti approdati 
a quel successo fortemente, rab¬ 
biosamente voluto sino airultimo. 
Posizione perfetta, trazione di 
braccia fortissima e scorrevole. 
Gaiina era imbattibile per l'odier¬ 
na avversana. Tempo della vin¬ 
citrice: ri 8 ", contro T l’18”2 del¬ 
la Babanina. Terza l’ottima jugo¬ 
slava Biedov. (ri9’2) che ha 
nuotato nella seconda serie. 

Dopo che la Noventa. con nuo¬ 
tata inelegante ma perentoria e 
sciolta, si era nettamente impo¬ 
sta nella seconda sene degli 800 
SI è poi avuto il finale in bel¬ 
lezza. di grande efficacia spetta¬ 
colare. nella prima serie degli 
800: qui. dopo una lotta inesau¬ 
sta testa a testa, per l’intera 
distanza. la sovietica Tamara So- 
snova è riuscita ad avere d’un 
sodio la meglio sulla francese 
Vanacker. Tempi: 10’15"8 la so¬ 
vietica: 10’15"9 la francese e 
buona terza, infine, la Noventa 
col suo 10’36’’4. 

Alberto Vignola 


Poi l’Inter 
passa (2-0) 


INTER: Sarti; Burgnich, Fac- 
chettt; Bedin, Guarneri, Picchi; 
Jalr, Mazzola, Domenghinl, Sua- 
rez. Corso. 

CAGLIARI: Mallrel; Marllra- 
donna. Longoni; Cera, Vescovi, 
Congo; Visentin, Rizzo, Nenè, 
Grealti, Riva. 

ARBITRO: De Rebbio, di Tor- 
re Annunziata. 

MARCATORI: Bedin al 18* e ' 
Faccheltl al 40' della ripresa. | 

NOTE: Splendida giornata di 
sole, terreno buono, spettatori 55 
mila. Jalr è rimasto fuori cam¬ 
po 4' (dal 6' al 10* della ripresa) 
per un colpo alla spalla destra. 
Ammonito per proteste Bedin. 
Angoli: 8-2 per ì'Inter. 

Dalla nostra redazione 

MILANO. 27 

Una certa presunzione ha im¬ 
pedito aWInter di imporre la 
propria superiorità al Cagliari 
nel primo tempo. I nerazzurri 
cercavano lo ra/finalezza a lulli 
i costi, a ciò forse spinti dalla 
€ verve » polemica originata dal¬ 
le ben note (e tristi) vicende 
della nazionale. Ma il Cagliari 
— un autentico baluardo in di- 
fesa — non cadeva nella panie 
della manovra sorniona e in¬ 
voluta di Corso e di Suarez, ri¬ 
spondendo alle pretese fioretti- 
etiche avversarie con robusti 
colpi di spada. Col trascorrere 
dri fninuti. Io 0-0 incombente ha 
richiamato gli interisti alla real¬ 
tà e così si è assistito ad un 
vero arrembaggio, che ricorda¬ 
va tanto il... 2-2 con lo Roma. 

Così, mentre accese mischie 
si creavano sotto il naso di Mat- 
trel (una volta era la traversa 
a dargli una vistosa collabora¬ 
zione e due volte l’arbitro sor¬ 
volava su < Titani » di Cera in 
piena area), il Cagliari per po¬ 
co sfiorava il « colpaccio » al- 
l’ir della ripresa, come appun¬ 
to accade in frangenti del ge¬ 
nere. Una fuga vertiginosa di 
Riva sulla destra, un traverso¬ 
ne lunghissimo a cogliere Rizzo 
liberissimo dall’altra parte: e 
occorrevano tutto il tempismo 
e l’abìlUà di Sarti per sbroglia¬ 
re la critica situazione con una 
brillante uscita. 

Giuliano Sarti, il « portiere di 
ghiaccio», con questa prodezza, 
effettuata — com’è suo costu¬ 
me — in stretta osservanza al- 
l’utilità e in dispregio alla pla¬ 
tea. ha dato il secondo, fiero 
colpo all’interesse del campiona¬ 
to 1965-66. Il primo era venuto 
€ via etere », portalo dalle ra¬ 
dioline che annunciavano il ca¬ 
pitombolo del Bologna a Roma. 
E il terzo colpo — quello forse 
decisivo — lo ha portato U ber¬ 
saglieresco Bedin al 18’, allor¬ 
ché triangolando stretto stretto 
in area con Corso, giungeva coi 
suoi calzettoni «a cacaiola» nei 
pressi di Mattrel e lo batteva 
con molto sangue freddo. 

n boato di San Siro dava la 
misura di come la folla fosse 
stata in ansia. Era la fine di 
un incubo. Da quel momento 
l'Inter riprendeva a giocare con 
tranquillità e buon senso, anche 
se le € punte » continuavano a 
sbagliare facilissime occasioni 
(clamorosa una di Domenghini 
al 2T). A mettere definitivamen¬ 
te in pace il pubblico, doveva 
quindi provvedere un altro di¬ 
fensore — Facchettì — che. a 
cinque minuti dal termine, dava 
alla vittoria interista un risul¬ 
tata più esatto. 

Una giornata con ombre e lu¬ 
ci. quindi, per l’Inter sul piano 
del gioco, ma egualmente radio¬ 
sa se si considerano i due pun¬ 
ti conquistati e le concomitanti 
disgrazie delle inseguitrici, Her- 
rera non ha atteso la fine della 
partita: appena Bedin ha se¬ 
gnato il goal « scacciaincubi », 
ha lasciato la panchina sorriden¬ 
do a treniadue denti per correre 
in aereo a Barcellona, dove era 
di scena il ReaJ Madrid, pro^^ 
mo avversario dei nerazzurri in 
Coppa dei Campioni. 

Al Cagliari è rimasto l’onore 
delle armi e la soddisfazione di 
aver fatto soffrire i quotati ri¬ 
vali. Silvestri ha schierato a San 
Siro undici combattenti, con pol¬ 
moni a stantuffo e idee chiare, 
anche se sovente la copertura 
difensiva è apparsa un po’ troppo 
inarcata. Grintosi e scattanti 
Martiradonna, Longoni e Ve¬ 
scovi. sempre ben piazzato bon¬ 
go. attento Mattrel. la difesa sar¬ 
da si è giovata del valido aiuto 
dei centrocampisti fra cui ha bril¬ 
lato Cera. In attaco. Riva (ben 
diverso dalTala linfatica vista a 
Parigi) ha rappresentato una ve¬ 
ra spina nel fianco per l’Inter 
e Burgnich ha dovuto ammattire 
per tenergli dietro. Peccato che 
Riva agisse da isolato o quasi, 
che \ené si preoccupava di crea¬ 
re i corchi e Rizzo doveva ba¬ 
dare a... difendersi da Bedin. 

Kon resta che descrivere le 
occasioni più ghiotte sciupate e 
i due goals. Al 9" azione Jair- 
CorsaMazzola. €Stop» in area 
e tiro che Vescovi ribatte (di ma¬ 
no?) salvando MattreL Bedin ri¬ 
prende e tira da tre passi sul 
portiere. Al 2(7 corner di Corso 
Mazzola si esmta» di testa, 
Mattrel vola e blocca. Un de¬ 
stro folgorante di Guarneri (SS") 
che Longo devia in corner d’im 


soffio, una « mono » di Cera in 
area ad interrompere un dialogo- 
goal fra Bedin e Corso, un gran 
destro di Domenghini (41’) con¬ 
tro l'incrocio dei pali (ma De 


Ha parato un calcio di rigore 

Balzarmi salva 
il Milan ( 0-0) 


Robbio oueoo pid fischiato un paio, Boninsegna. penosa prova odierna. 

fallo... su Corso). MILAN: Balzarinl, Pelagalll, Forse, a ragionar per il sottile. 

Ripresa. Altro « moni > di Ce- Trebbi, Sanlln, Noletll, Maddè; sarebbe stato meglio per il Milan 
ro in area. De Robbio fa arre- Ledetti, Angellllo, SormanI, Rive- perdere. Meglio sarebbe stato che 
trare la punizione al limite, sen- Fortunato. Ossola avesse messo a segno il 

AII*f I* IM . A m m, . m ... . 


VARESE: LonardI, Sogliano, . modo preoccupante, s’è addirit- 
Maroso; Ossola, Marcolini, Sol- j tura tramutato in fiele dopo l’alea- 
do; Stevan, Gioia, Combin, Voi- tona promessa di Cagliari e la 


(rare la punizione al limite, sen- -- Fortunain 

za effetto. Alni’ la fuga di Riva ÀRBITRO: DI Tonno, di Lecce. 
già descritta, il passaggio gol a ' 

^ grande uscita di Sarti. Qnl nQglfQ invielA glio se lo stesso Balzarini non 

al 14 Suarez batte una puntzich avesse prodigiosamente annual- 

ne. la barriera alza la p^la ol- VARESE. 27. lato due beUe palle-gol di Bonln- 

fre Mattrel, salvato dalla traver- Che squallore! Il Varese non segna e Volpato, proprio allo sca¬ 
sa. Il goal al 18 : azione lobo- centra, precisiamo. La sua brava dere del match, 
nosa, poi Bedin scambia c(m partita l’ha giocata tutta, dal pri- Giustizia e relax psicologico, 
Corso, s tn^nea in area e fredda mo al novantesimo, al di là sarebbero in quel caso andati sot- 
Mattrel. Sciupano u raddoppio persino dei limitati mezzi cui è lobraccio. e il rossonero di porta 
primo Dom^ghim (destro alle obbligato ad attìngere, con un ticinese non avrebbe avuto più 
stelle su bel passaggio di Maz- entusiasmo e un agonismo degni, dubbi per sè, né tempo e modo 
zola), poi lo stesso Mazzola che senza forse, di miglior sorte. d’accettare ia < comprensione * 
riprende una resmn^ ^ lasciar l’amaro in bocca è del gentili nemici dell’interland. 

fiere (tiro di Guaimen) e gli fi- stato ancora una volta il Milan, Cosi invece, con questo incolore 


I, Fortunato. Ossola avesse messo a segno il 

ARBITRO: DI Tonno, di Lecce, calcio di rigore battuto invece 

proprio sui piedi di Balzarini. me- 


Tripletta di 

» 

De Paoli 


(iere (tiro di Guarneri) e gli li- 


,, A, - , —“ —“““ .■...CI, Cosi invece, con questo incolore 

ra nuovamente addosso. Non sba- un Milan. se è possibile, ancora pari e patta, il compito dell’af- 

®* 1 ” peggio di quello maltrattato dalla fossalore può spettare domenica 

! recuiicro feriale di al derby. Con quale maggior scor- 

« schioccio » nell angolino basso, san Siro. no è facile capire. Certo che dopo 


Rodolfo Pagninì 


E l’amaro, per i tifosi almeno, quel che s’è visto oggi, altra via 
che vanno però depauperandosi in d’uscita non è possibile. Un dlsa- 


Dilago (4-0) 
il Brescia 
contro 
il Foggia 


Il Catania verso la B 


la SoH^dorìa 
viace (3‘2) 


stro! Gioco, tettica. temi, inten- BRESCIA: Brotfo, RobottI, Fu- 
zioni? Sui paesani selciati della magalll; Rizzoitnl, Vailni, Blan- 
noslra Infanzia ce n’era senz’altro chi; Salvi, Beretta, De Paoli, 
di più. Difesa, centro-campo, at- Bruellt, Pagani. 

S'SS?! «r'oh'rct; 

•'.y.lll. Di'Giovanni, Noco- 

Sf iiKToooXoro où liiH.’ ,,, . 

chi più chi meno, un fallimento. ARBITRO. Genel di Trieste. 

E cominciamo dai numeri bassi, MARCATORI; nel primo lem- 


" m ra tanto, o tutto, da imparare dal 

* ^ suo vecchio capitano. L’esperien- n»! noitro cnrriinnniIpntF 

za può farsela, ma quella, la no»iro COrnsponaeniB 

CATANIA: VavassorI; Buzzac- Novelli-Cristin. H CSatania senti- classe, si sa che se uno non l’ha. BRESCTA 27 

chera, Rambaldtlli; Fanlazzi, brava spacciato ma certo non •’^in può inventarsela. Pelagalli _ , .. ' 

Lampredi, Cella; Calvanese, Ar- rassegnato. non ne ha azzeccata una sola ^ „ l, 

Ileo, PeIronI, Magi, Facchin. Magi riusciva ad accorciare buona e Boninsegna gli ha reci- , ? dim{> 

SAMPDORIA; Baltara; bordo- le distanze, raccogliendo di to- b**® attorno la parte dell’incubo , .f:® ®}. suo pubblico e soprat- 

nl. Delfino; Masiero, MorinI, Gar- sta un lungo cross di Buzzac- ® perfino Santin, quel Santin che scettici, che la sonora 

barin!; Salvi, Sabatini, CrIslln, chera. Era U 34’. Gli ultimi un- annullò Altafini e francobollò .sen- f-r^i campo del- 


quelli cioè che. bene o male, pp; al 33* De Paoli, al 38' Paga- 
anche nelle recenti disavventure ni; nella ripresa: al 6' e al 25' 
avevano sempre trovato modo di De Paoli. 

cavarsela. Maldini era accusato NOTE: Al 38* della ripresa Fa- 
d’avere la... < maldinata » facile, valli, scontratosi con Rluollnl, 
ma per quanto riguarda disim- ha riportato una contusione alla 
pegno, organizzazione, intuizione, spalla destra ed è uscito dal 
classe Insomma, NolettI ha anco- campo. 


Frustalupi, Novelli. dici minuti erano dominati dal- possibilità d’evazione filiti i * 8 ' 

ARBITRO: Gonella di Torino, l’orgasmo sull’uno e sull’altro {migliori centravanti della peniso- 
MARCATORI: nel p.t., al 17' fronte. Novelli per la Sarapdoria Ja- è andato incontro, con Com- »• 


l’Inter quindici giorni or sono, 
non ha lasciato tracce sul morale 


MARCATORI: nel p.t., al 17' fronte 


Facchin, al TT Salvi, al 4(7 Cri- e Peloni per U Catania sfiora- b>n. ad alcune magre clamorose. j^ ^uaitro reti messe a segn^^ 

«in; ■»! .1 W S.t,l, .1 l» ,an„ u U deT.^arri è fornaio' ul®'?52 

ch.iBoro_<li__GonelU rermava U rollo eMusnamaole la waitì standard, c non è che II Foggia 


Dal nostro corrispondente 


punteggio sul 3 a 2 

Roberto Porto 


a Volpato, e neanche un gran smnnara, e non e che II r oggia 
che bene. Si dirà che. con Ange- abbia lascmto fare. Infatti, nel 
lillo al fianco ve.slito di niente quarto d ora. i rosso neri 

come un fantasma al .sole, il conv hanno dimostrato che la partita 
pilo era più impos.sibile che dif- da giocare. I yari No- 


ficile. ma un maggior impegno 
era auspicabile. Tutt’al più l’aria 
de! € chi me Io fa fare » può con¬ 
cedersela Sormani. Senza giusti¬ 
ficazioni. è naturale. Ma quello, 
con Angelillo nella rubrica del 


cera. FavalJi e Lazzotti hanno 
tentato a più riprese di perfo¬ 
rare la difesa bresciana. Vista 
inutile la loro pressione hanno 
ritenuto opportuno, forse troppo 
presto, rinserrare le file. alTi- 


CATANIA. 27 v « w. fantasma al .sole, il com- .dimostrato che la partita 

Cinque goal e ^te enwziqni __ pito era più impos.sibile che dif- da giocare. I vari No- 

in questo Catania-Sampdoria che - ficile, ma un maggior impegno c LazzotU haimo 

era stato definito la partita ifeUa if».l era auspicabile. Tutt’al più l’aria a^.P'U ripre.se di jwrfo- 

disperaziwie. Gli uomini di Ber- COIltrO l AtalanTa de! c chi me Io fa fare » può con- «r® ‘a difesa bresciana. Vista 

naràini hanno colto una sorpren- ____ cedersela Sormani Senza giusti- '"utile la loro pressione hanno 

d^te vittoria, ma non crediamo ficazioni è naturale Ma nuelln ritenuto opportuno, for.se troppo 

proprio che i bli«erchiati colti- al If* con Angelillo nella 'rubrica dei Presjo. rinserrare le file, affi- 

yino ancora delle speranze per II Y|r0||7n . chi l’ha visto? ». con Rivera che ®®"’P''° offensivo ai soli 

la loro,permanenza nella roass^ ■■ » ■vvai™ statuine», con Lo- e Favalli. ^ ^ 

II'- • ^ebi clamoro-samente allergico al- ^if ^ ^® 5 r 

BeniardinL peri occasione, ave- ItfirOff filli bi maeiia numero setto con imprime un gioco di 

va prweniato in formari^ due paiUggia Fortunato che fa quel non mollo fattura Infatti Favai» 

groyanissimi c^trocampi^. Gar- ■ ^j,e può. riesce almeno a cavare. .Lazzotti. sembrano dei 

barmi e Sabatmi, rivelando ab- „ come l’ha tante volte ravafa la diavoli: triangolazioni ben conge- 

n?r* 1 ìì; ^ PGrOOIIlO botta buona e imprmndsa che fa 

aom dei dirigenti donani per un ^ centro Comunnue la haraeea non rattenzzano un netto predominio 

rinnovamento della squadra per »Tai rAfiwiil- Perenti croUò uerché ^Ossola shacliò -1 ospiti, comunque ben con- 

a prossimo campionato. Quel che . S ' Sre ^ BalzS sSferò le >®®ale- 

invece non cì si aspettava era la AnquIIlettl, Casali, Gar^l, Si- 8 e e Balzarmi sfoderò le jj Brescia rias.sestate le fila. 

prova del Catania, che aveva fat- "llan. Hit- v^reee fini enn "P®™ profondità, ed fi ritmo 

lo di questa partita una qoestio- 'Y" Voloalo conterSars?di Miiatìare^ nir ®^'^unie proporzioni davvero fan¬ 
ne di sopravvivenza. Ai rosso^az- pipato, rontenUrsi di p^^are i^^r- tastiche: al 32* le «rondinella» 

zurri quest’anno, però, è andato ' TIberl, ®.® rebbe potuto, e men- v 3 fjijo i„ vantaggio, 

tutto storto e anche per loro la Vinicio, De- buon ^ ^ di Falco su Beretta. 

serie B è ormai una dura realtà- ivaoMiini di Manl^fflf bmife dell’area. L'arbitro fl- 

l 'inizio ner i nadronì di casa ARBITRO: sig. D'Agostini di stano gli applausi a scena aperta. niini7innc« fn/'/sn TTnmllw 


s-wii ifciica litui iv,a uci •! •* m • • ** 

c chi l’ha visto? », con Rivera che ^""do il compilo ofTcnsivo ai soli 

fa le «beUe statuine», con Lo- a h.i 

delti clamorosamente allergico al- ^ ^®?r 

bi maglia numero sette, con ih 

Fortunato che fa quel non mollo vllITra i 

che può. riesce almeno a cavare. 
come l’ha tante volte cavata, la 

botta buona e impros’visa che fa ottima fatica, ca- 

centro. Comunque la baracca non rflttenzzano un netto pr^ommio 
croUÒ nerrhè Ossnla o ‘^®8 ' .? 5 pi i. comunque ben con- 


ATALANTA: Conwltl; Pesenll, croUÒ perché Ossola sbagliò il 

I_tti—AAt. _ at ex i-icfrì^o A Im. 11011011 Uollo C1-IC53 IOCol0« 


Il Brescia riassestate le fila, 
opera in profondità, ed fi ritmo 
assume proporzioni davvero fan- 


L'inizio per i padroni di casa akoiih 
era abbastanza confortante. L’ab 
tacco finalmente dimostrava una i 
certa vivacità: s<H>raltutto Fac- •• ® 
chìn si distingueva per le sue pe- Slgnorelll. 
rioolose galoppate in progressione. 

n goal al ir. era la logica n L. Meenza 


ARBITRO: tig. D'Agostini di stano gli applausi a scena aperta, ^ 

R®'"®- 8 b soprattutto, la cmsta- pP' ?SÌ 

MARCATORI: nel primo tempo tazione di un ritrovato equilibrio racntArra 

breve la cronaca: Varese serìza'esHo' E"sc?pr? 

D L. Vicenza ha contuiuato la subito alla carica, con Volpalo in pieno « forcing ». e al 3T «r- 


conseguenza di questa iniziale serie positiva, che dura da sette che dal limite saetta a ber- n’va la seconda rete. Fallo late- 
superiorità. Artico se ne anda- giornate, conquistando un meri- .saglio. Balzarini però non si la- rale di Salvi. Bruclls gli ritorna 


va con bello stile sulla destra I tato pareggio sul campo deU’Ata- | scia sorprendere. 


e crossava di precisione, stu- lanta costretta alla divisione dei 
oendo stacco di Facchin di te- punti dopo i tre successi consc¬ 


ia palla e il piccoletto effettua 'in 


Bel tiro di Rivera al 14’ deriato cross in piena area: entrano con¬ 
in caldo d’angolo da Lonardi e. temporaneamente Bianchi e P«- 


sta in rett 0 Catania sembra- culivi coose^iti prima deLa in- minuti dopo, palla-gol sdu- gani. Il primo sbuccia la palla, 
va controllare la partita men- ternniooe del campionam. 1 me- v'olpato che «sbueda» fi secondo fa secco Moschioni. 

tre la Samaria stentava ad un bel servizio di Stevan. Favore H monologo è sempre del Bre- 

ingranare. GU etnei avrebbero restituito al 21’: Rivera landa sda die colpisce un palo con 

potuto comodamente raddoppia- Sormani con l’unico, autentico De Paoli che è servito da Salvi, 

re. ma. vuoi per la tropia pre- lampo di genio, palla mancata in Si pensava che fi Foggia ten- 

cipitazione dimostrata nelle fa- a JlSìSivere^na ®'‘®®® centravanti, ormai solo una reazione, ma con sor¬ 
si conclusive, vuoi per ingmsti- ® davanti al portiere. presa generale. Rubino mante- 

ficato, rallentamento. gU oomun Tiro a effetto di Combin al .TT sempre in zona di copertura 


si conclusive, vuoi per ingiusti¬ 
ficato rallentamento, gli uomini 
di Valsecch: perdevano anche fi 
controllo della metà campo 
E cosi in tre minuti il risul¬ 
tato si capovolgeva inaspettata¬ 
mente. Salvi era l’animatore 
della Samp. La giovane ala de- 


(xKneUi fino a raggiungere u pa¬ 
reggio con aziooi ben impostate 
sul centrocampo. Con il risultato 
in parità, la partita è proseguita 


tati/ VAKCVCS ^ - a 

mente. Salvi era l’animatore - .... .. --- ■ 

della Samp. La giovane ala de- ^ sfcs.eo: scialbo il Milan. aggres- nato ad uscire, deviava facil- 

si.-a. in g.ornata di particolare •‘'ivo il \ arese. Sbaglia di un mente Valadè che fuggiva suUa 

grazia, prima al 38’, raccoglien- ' minaccioso in con- .^,o Boninsegna all’ir su acro- destra. Giunto a centrocampo 

do un lancio di Frustalupi infi- a “®*'ca rovesciata. « broda » i effettuava un cross. De Paoli 

lava V'avassori in uscita e poi. pug"i di Lonardi Sormani su cal- bene appostato stoppava di pel¬ 
ai 40’. dopo una beJU azib^ do piazzato dal limite al 19’. Poi. to. evitava l’intervento di Taglia- 

.a’j _- Irò- file vicentine ha esor- 31 « il nenaltv arìAnA Hi m 


su un unico binario: l'A taian ta 1’ ST: in entram.bi t casi Balzarmi 
all’attacco, ma senza mai dare si salva in calcio d'angolo. 


davanti al portiere. presa generale. Rubino mante- 

Tiro a effetto di Combin al 37. T®'® sernpre in zona di apertura 

bi.ssato da una bella incornata al- Propri® ertezze ali. favorendo 
r ff: in entram.bi t casi Balzarmi i* Brescia che al ff faceva II 

«A tei IlO. 


... ^ Sgj^- Q-g centrocampo recupe- 

Si riprende, ma I andazzo è lo rava un pallone che èra destl- 


grazia. prima al 38', raccoglien¬ 
do un lanca) di Frustalupi infi- 


tropiede. 


in tandem con Sabatini veniva 
atterrato al limite dell’area; 


dito in sene A fi mediano Ber- 


al 25 il penalty: azione di Gioia 


dì sinistro insaccava 


che serve Combin. intelligente I mentre Moschioni rimasto inspie- 


auerraio ai i.m.ie oeu area; „„ rairazzo di 19 anni al | memre .ho3«.tiio.h 

sulla susseguente puruzione Fru- q^aie è staS affidata la cristo- JSS^n^Ua ^ I 

s^alupi_pescava Cnstm in_ area, ^ia di Hitchens, tenuto abilmen- 


che non aveva nessuna difficoL (g 3 freno. Rispetto alle prece- 
seg-nare di testa. denti prove, è sembrato che l’.Aia- 


centra. palla in area e, a due H Bresda rallentava la spinta 
passi dall’arbitro, doppio fallo di offensiva e ne approfittava il 
Pelagalli che scazzotta la palla Foggia per uscire dal guscio e al 


Per il Catania era un dram- '^ncas-Sdì ideeowire ® aberra Boninsegna: rigore .va- 12’ e poi al 22 falliva <*»» 

ma. tanto p.ù che anche un in- ^[3 impÌ)sta^ì^ Latte Ossola Tìnta occa.sioni con Lazzotti e Di Glo- 

fortunio a Buzzacchera veniva ^ di nusata a... metà. Balzarini vanni. 


fortuniO d Bu23L3CChGr3 V^niVS sicché ^ dfwi.dr^ mir At. . - — ■ ■ ■ ' ” - -.- - - _ ,, -• 

a scombussolare la predisposi- laccando in prevalenza ha ri- aerina il tuffo a destra ET comunque un fuoco di paglia, 

Zione tattica. Nella npresa cosi schiato sempre il gol a somresa -®°' sinistro, arriva a ^rché il Brescia riprende la bac- 

era ancora la Sampdorta a sfio- Soprattutto le c mnte > ^U’at- >1 * dolce » pall^. Poi c^tta di romando e al 27 porta 

rar£ nuincrosc vo'tc l 3 scjtns- Vnva narwn^A A il Ancora B^lrarìni dice felinamen- il vànlasfii® 3 QUBttro reti, 

tara. spUìio “n:vY®S. S taZ, a'-aloTtar: « * "» > lu» <« B™!”- .TrtangoUaìtata jcrfclta Ira S.!- 


te di no a due paDegoI di Bonìn- TriangoUzione perfetta tra Sal- 
sciato ai’réJoci Salvi e Crisiin to di accrotrar^ U giòco f^ “*®^_® vi. Pagani e Paoli. Quest ultl- 

che avevano cosi modo di spie tando la retroguardia degli ospi- ? resta invece uno fifi. mo, di pni^ 

garsi nel più classico dei con- ti i quali hanno giocato con di- P^F^*"® * ^ sinistro ebe 

tropiedi. In una di queste azio- sinvoltura convìnti di poter con- P®^ Milan, ovviamente, che va a Infilarsi rasoterra nella 
ni al 3(7 la Sampdorìa raggimi- seguire l’obiettivo che si erano P®^ '®*^®' porta pugliese. 

Sfri à'r»Jiud.Yfùna''«taS ‘ . .. . Bruno Paniera Renate Cavalieri 


Bruno Panzera 


Renato Cavalieri 
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Un articolo 


tlU 




per 


■ Alla vigìlia del ritorno in patria, dopo 9 anni" di attività sui 
campi italiani, l'atleta sudamericano saluta sportivi e giocatori 
attraverso « l'Unità » - Nel commiato una sfumatura di amarez¬ 
za e alcune idee chiare sul domani dei professionisti del pallone ' 

«Qui II calcio 
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ha un ritmo sconosciuto 




l’eroe della 
domenica 





AV 






• ' ' 5 * » 





Tamborini e Pugliese commentano con il bolognese 
Fogli (al centro) l'esito della partita di ieri: ia Roma 
ha battuto i petroniani per 3-1 


LA ROMA 

E’ un po’ di tempo che 
nsppllavo rurcasinne per 
fare, come sì dice nel gcrtin 
«lei rnvilinsi, onorevole am¬ 
menda: eccomi qua, con ia 
lesta coperta di cenere, l.t 
occasione è venula, sono 
pronto. Ve«lele in me uno 
dei non poclii ed esarerli.il i 
tifosi della Roma (sfido, 
dopo tanti lustri di dure 
traversie!) clic quesl'annn 
as’cvano deciso, o tentalo 
di decidere, di vnllarc le 
spaile al capriccioso o^^ello 
d’un verrino c malpo«lo 
amore. Mi corre il dovere 
di dire die sbagliavamo. E’ 
vero, re n’è voluto per 
arrendersi alla ruvida sirena 
Pugliese Oronzo e al suo 
modo onesto c realistico di 
fare calcio: ma ieri, final¬ 
mente. siamo raduti nelle 
sue reti. 

Eravamo niiiluali male, 
noi altri, usi a consolarci 
ogni volta, dopo le assurde 
speranze autunnali, almeno 
con le intermittenti pro¬ 
dezze di certi campioni, 
privali dei quali ri sem¬ 
brava impossibile divertirci 
ancora ad una partita ilrlla 
Roma. Chi scrise è arri¬ 
vato, davvero inziiistamen- 
le, a definire a Romurola » 
la squadra messa sn alla 
meglio dairnllcnalore pae¬ 
sano. die d.'i l'idea di un 
furbo Rerloldo. die ma¬ 
schera la sua bravura, e 
anche la sua onesl.à, sotto 
dei ■ lazzi di una mae- 
rhietla antica quanto Pul¬ 
cinella. 

Lni sgrammatica le sue 
interviste, si sbraccia in 
rampo in modo ridicolo, 
diffonde intorno alla sua 
brava figura di contadino 
arrìerhito e inurbalo, mille 
e rozze cortine fumogene, 
ma provatevi a dirailarle a 
prenderlo un po’ sul serio, 
come merita, c vi accorse- 
rete che sotto c'è un nomo 
di capadlà assai notevoli. 
Pnelicse ha ai suoi ordini, 
fatte due o Ire ccce/ioni. 
una squadra di n pellegri¬ 
ni », e a poco a poro ne 


ha fatto un organismo a suo 
modo quasi perfetto. 

Al punto che vien fatto 
di pensare che con due o 
Ire ritocchi, ci potremmo 
trovare, ranno prossimo, 
davanti a una sicura pro¬ 
tagonista del campionato 
che verr.ì. Avrà avuto an¬ 
che un |in’ di fortuna, con 
certi uno a zero die avreb¬ 
bero potuto addirittura ri- 
vnllarglisi contro, rovescia¬ 
ti. ma resta Ìl fatto che nes- 
sim’allra squadra ha bal¬ 
lino due volle rinter (il 
2 a 2 di àlilano è. infatti, 
un risultalo accomodalo 
dairarbilro). 

E’ che. come ieri contro 
il Rol ogna, a"li appunln- 
nienti iiiipnrlanli il signor 
Piialiese si è presentalo 
sempre con carte slraordi- 
n.iriaiiienle in regola. E 
prima ili liillo con la ca- 

r. illerislica. nuova davvero 
per queste «rene, di undici 
calciatori che fanno squa¬ 
dra. che applicano in umil¬ 
tà e pazienza una aurea c 
negletta regola di questo 
gioco collellivo, quella dii- 
masiana delPuno per tulli 
e lutti per uno. 

Uno e tulli che sono pre¬ 
parali alleliramenlc in mo¬ 
do magistrale, rosi da poter 
tirare novanta minuti allo 
stesso ritmo infernale, die 

s. mno applicare con preci¬ 
sione alcuni semplici, ma 
laziicnti schemi di contro¬ 
piede e che non si danno 
per vinti mai. Sono perfino 
capaci, neircuforia di un 
tre a zero, di mettersi a 
fare n melina n. come miste¬ 
riosamente si dire, con i 
loro piedoni mpestri. 

Ieri la Roma di Piiglir«e, 
addirìllura irresistibile con 
resscnziale Rari«on e con 
i terzini-ala. con nn por¬ 
tiere die ammiriamo sem¬ 
pre di più. e con un mo¬ 
lo perpetuo generale che 
«trondicrcblie .\bcbe Riki- 
la. ha umiliato un Bologna 
scervellato, sia pure la «na 
parte. E noi. riconciliali, a 
divertirci come malli. 

Puck 


Serie B 


I risultati 

Alessandria - Potenza 1-« 

Venezia - •Catanzaro 1-0 

Gwkmi • Verona 1-1 

tacce - Modena 2-1 

Uvamo - Mantova 1-0 

Novara - Pro Patria 11 

paÀiva - Monza 2-0 

Revgiana - Palermo 1-1 

Raffina - Messina 1-1 

Trani - Pisa «MI 

Così domenica 

Alessandria • TranI; Catanzaro- 
Llvomo; Mantova • Genoa; Mes¬ 
tino - Palermo; Monza • Verona; 
Novara - Modena; Pisa • Padova; 
Pro Patria • Potenza; Reggiana- 
tllRpiM; Venezia • Lecco. 


La classifica 


Lecco 

24 14 0 

4 34 14 34 

Venezia 

24 12 10 

4 33 21 34 

Mantova 

24 10 11 

5 29 20 31 

(àenoa 

24 10 10 

431 24 30 

Catanzaro 

24 

t 12 

« 25 19 20 

Reggina 

26 10 0 

0 32 24 21 

Messina 

24 

4 14 

4 20 17 20 

Verona 

24 

1 12 

« 21 20 20 

Palermo 

24 

1 11 

7 29 21 27 

Potenza 

24 10 410 25 24 24 

Livorno 

24 

0 9 

9 23 24 25 

Monza 

24 10 4 12 24 31 24 

Reggiana 

24 

7 10 

9 23 24 24 

Padova 

24 

t 7 11 20 30 23 

Novara 

24 

4 15 

7 22 31 23 

Pisa 

24 

7 • 11 17 20 22 

Pro Patria 

24 

« 9 11 24 29 21 

Alessandria 

24 

4 13 

9 13 25 21 

Trani 

24 

5 11 10 15 30 21 

Modena 

24 

3 14 

9 10 24 20 


I 




Dopo nove anni di perma¬ 
nenza in Italia, (jiocando per va¬ 
rie società calcistiche, torno in 
Arpentina dove sono nato nel 
febbraio del 1933. Nove anni di 
esperienza interessante nel cor¬ 
so dei (inali ho indossata la 
maglia del Bologna, dell'Atalan- 
ta, dell'Inier e, nelle ultime tre 
stagioni, quella viola della Fio¬ 
rentina. In più di una occasione 
ho fatto parte anche della na¬ 
zionale azzurra, il che mi ha 
fatto molto piacere. Perciò è con 
una certa nostalgia che domani 
sera parlo per Buenos Aires do¬ 
ve domenica giocherò nelle file 
del Racing Club, la società che 
lasciai nel lontano 1957 quando 
fui ingaggiato dal Bologna. 

Prima di raccontare la mia 
« avventura italiana > per l'Unità 
voglio esprimere un ringrazia¬ 
mento a tutti gli sportivi, per 
la comprensione e l'affetto che 
mi hanno dimostrato anche nei 
momenti più critici della mia 
carriera. Qualcuno mi ha chiesto 
che cosa farò nel mio paese. 
Per il momento continuerò a 
giocare al calcio. Finita la car¬ 
riera — una vita abbastanza 
movimentata non priva di delu¬ 
sioni e di felicità — mi trasfor¬ 
merò ‘in commerciante. A Buenos 
Aires le mie sorelle gestiscono 
un negozio di articoli di moda 
e spero tanto di riuscire ad adat¬ 
tarmi al nuovo genere di lavoro. 

Detto questo, non posso fare 
a meno di far presente ai gio¬ 
vani che intraprendono la car¬ 
riera del calciatore che il gioco 
à bello, interessante, avvincente, 
ma è anche pericoloso. Insom- 
ma. non tutto è rosa come può 
apparire a prima vista. Per 
« sfondare > non occorre solo 
saper giocare, occorre anche una 
certa dose di fortuna che è stret¬ 
tamente legata all'ambiente in 
cui un atleta capita. In Italia 
ho giocato per quattro società e 
solo in due, nell’Atalanta prima 
e nella Fiorentina poi, mi sono 
trovato bene: per la compren¬ 
sione degli sportivi e per l'am¬ 
biente, appunto. 

Ricordo, come fosse 'ieri, il 
mio primo campionato con la 
maglia rossoblu del Bologna. 
Non riuscii a far valere le mie 
capacità perchè in quella lon¬ 
tana stagione 1937-1958 non tro¬ 
vai la giusta collocazione in 
campo. Nella nazionale del mio 
paese avevo sempre ricoperto il 
ruolo di uomo di punta: ai miei 
lati giocavano 'Sicari e Angelillo, 
due grandi atleti che hanno di¬ 
mostrato U proprio valore an¬ 
che qui in Italia (quando gio¬ 
cammo per la prima volta in¬ 
sieme ci definirono *gli angeli 
dalla faccia sporca >, iti ricordo 
di un film famosissimo di quel 
periodo). Ma appena toccai un 
campo italiano mi resi subito 
conio che non avrei avuto la 
vita facile come in Argentina. 

Qui il foot ball si gioca ad un 
ritmo sempre sostenuto e gli 
schemi di gioco non concedono 
molta libertà agli uomini-goal. 
Giocare in Italia è bello, inte- 
ressante. ma molto difficile, so¬ 
prattutto per un attaccante poi¬ 
ché i difensori non ti danno re¬ 
spiro. Bene, fu proprio per certe 
abitudini e caratteristiche che 
nel Bologna non riuscii a met¬ 
termi in luce, come era mia in¬ 
tenzione al momento dalla par¬ 
tenza da Buenos Aires. 

Fu quella una stagione mólto 
triste e in più di una occasione 
fui tentato di abbandonare tutto 
per tornarmene a casa. Se però 
avessi deciso di rinunciare sarei 
venuto meno ai miei principi di 
atleta. Con un certo sollievo 
dunque, la stagione successiva, 
lasciai Bologna per raggiungere 
Bergamo dove trovai molta com¬ 
prensione da parte di tutti. Di 
questo deve ringraziare pubbli¬ 
camente raUenatore Ferruccio 
Vaìcareggì, il quale, resosi con¬ 
to che il mio passo di calcia- 






» 




tare non ero quello dell'atleta da 
lanciare verso la difesa avver¬ 
saria, mi affidò un nuovo com¬ 
pito: quello di mezz'ala di spola 
con mansioni di collegamento fra 
il reparto difensivo e quello di 
attacco. 

Potendo giocare sulla fascia cen¬ 
trale del campo, in quella zona 
nevralgica dalla quale scaturi¬ 
scono le azioni da rete, fui messo 
nella condizione migliore per ri¬ 
trovare la fiducia nei miei mezzi 
e per dare un valido contributo 
anche ai compagni di squadra. Di 
es.si ricorderà .sempre con affetto 
e stima Rino Marchesi, che mi 
è .stato .sempre amico. 

Dall'Atalanta pas.sai all’Inter di 
llerrera, la squadra più presti¬ 
giosa del mondo. Quando da Ber¬ 
gamo giunsi a Milano mi sembrò 
di aver toccato il cielo con un 
dito, tanta era la contentezza, 
ma con il passare dei giorni, vuoi 
per il mio temperamento piuttosto 
mite, vuoi per la mia riserva¬ 
tezza, riuscii a giocare solo 17 
partite in prima squadra. Un po' 
poche, per la verità, visto che a 
Bergamo le avevo giocate tutte. 
Quali le cause di questo nuovo 




declino? Non sono ancora rm 
.sedo a spiegarmelo, ma penso 
che fu dovuto aU'ambiente. al 
clima di quei tempi e, soprat¬ 
tutto. alle mie caratteristiche di 
gioco poiché nella squadra neraz¬ 
zurra c'era già Luisito Sttarez. 

Fu un'annata difficile anche 
quella, fortunatamente arrivò lo 
ingaggio della Fiorentina: la 
squadra che non potrò dimen¬ 
ticare poiché anche qui ho tro¬ 
valo dei veri amici, sia nei diri¬ 
genti che nel pubblico. Infatti, 
nonostante alcune disavventure 
che mi hanno tenuto fermo parec¬ 
chio tempo, ne.ssuno si è mai di¬ 
menticato che esistevo e che 
prima o poi avrei potuto dare 
un aiuto. 

Ora parto e. una volta raggiunta 
l'Argentina, se mi chiederanno 
quali insegnamenti ho tratto dal 
calcio italiano risponderò che è 
stato interessante sotto ogni aspet¬ 
to: mentre in altri paesi la lotta 
per lo scudetto si riduce a due o , 
al massimo tre squadre qui ci si ì 
batte dal principio alla fine. E' 1 
evidente che da voi l'atleta — 
pagato molto bene fra l'altro — 
deve sottoporsi a numerosi sfar -1 
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Maschio (a sinistra) si congratula con Hamrin 



zi. giacche la domenica, una volta 
sul campo, bisogna dare tutto. 

Nel mio paese, ai tempi in cui 
c'ero io. si giocava più per pia¬ 
cere per.'ionale che per torna¬ 
conto. In Italia il sacrificio è su¬ 
periore. e per qne.^to i premi di 
ingaggio e gli stipendi sono uislo- 
si. Siamo gli s artisti del pallone ». 
quelli che la domenica bene o 
male, fanno divertire le folle de¬ 
gli stadi. E' evidente tuttavia, co¬ 
me per tutte le cose di questo 
mondo, che esiste un limite, su¬ 
perato il quale si cade neliin/la- 
zione. Perciò, prima di partire 


vorrei ricordare ai giocatori che 
sarebbe forse preferibile ricevere 
ingaggi inferiori, ma essere si 
curi (il un avvenire meno difficile. 

Che cosa occorra per raggiun¬ 
gere questo obiettivo é noto, poi¬ 
ché il problema interessa tutti i 
calciatori, anche coloro che gua¬ 
dagnano il massimo. Intendo rife- 
ferirmi alla c pensione o a qual¬ 
cosa del genere: ai rimborsi spese 
in caso di malaltia contratta dai 
familiari (gli attuali sono una 
miseria). E alludo anche ad una 
organizzazione fra calciatori im¬ 
postata su basi serie (come in 


liinbillcrra. per citare il caso 
più reale) che preveda, come tulle 
le organizzazioni propri rappre¬ 
sentanti iK-lle i.staiize più quali¬ 
ficate allo scopo (Il difendere con 
onestà tutti i caleiotori. 



.(Riunione « indoor »’ 
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Lo Schelkanova 
I e Ter-Ovanesion: | 
I due «niondiaii» i 


' DOHT.MUND. 27. 

Due nuovi ■ records 
mondiali e una migliore 
prestazione europea del¬ 
l'azzurro Edy Otloz, que¬ 
sto il bilancio, positivo, 
del primo criterium eu¬ 
ropeo di atletica leggera 
< al coperto » svoltosi 
oggi allo « Weslphalen- 
halle » di Dortmund. I 
primati c mondiali » so¬ 
no stali stabiliti da Ter 
Ovanesian che ha sal¬ 
tato m. 8,23 e dall'atleta 
sovietica Tatiana Scel- 
kanova che ha compiuto 
un balzo di m. 6,73 sem¬ 
pre noi salto in lungo. 

Ottima è stata la pre¬ 
stazione di Edy Olloz. Il 
giovane campione valdo¬ 
stano ha vinto i 60 me¬ 
tri ostacoli stabilendo in 
semifinale la migliore 
prestazione europea « in¬ 
door » con 7",7, tempo 
ripetuto anche in finale. 
Edy, comunque, ha ri¬ 
schialo di essere elimi¬ 
nato per un banale ma- 
llnleso insieme con Cor¬ 
nacchia; aveva vinto la 
sua batteria mentre Cor¬ 
nacchia aveva conqui¬ 
stato la qualificazione 
al turno successivo fi¬ 
nendo secondo nell'altra 
batteria. I due erano 
quindi andati a pranzo 
visto che nell'orario uf¬ 
ficiale non era precisato 
che le semifinali si sa¬ 
rebbero tenuto subito 
dopo: cosi si sono tro¬ 
vati praticamente « eli¬ 
minali ». Ma la pronta 
protesta del rappresen¬ 
tanti italiani ha permesso 
la ripetizione delle pro¬ 
ve: in finale poi Cornac¬ 
chia è giunto quinto, die¬ 
tro (nell'ordine) Olloz, 
l'inglese Parker, Il tede¬ 
sco lon, il sovietico Smo- 
rokov. 

Nel salto triplo il ru¬ 
meno Ciochina ha stabi¬ 
lito la migliore misura 
europea con 16,43 metri. 
Nelle altre gare successi 
della Gummel (RDT) re* 
peso femminile (17,30 
metri), della sovietica 
Irina Press nei 60 metri 
ostacoli femminili (8"1), 
dell'inglese Kelly (6"6) 
sui 60 metri, dell'Irlan¬ 
dese Carrol (1'49"47) ne¬ 
gli 800 metri; del sovie¬ 
tico Blisnezov (4,90 m.) 
nel salto con l'asta, del¬ 
la Henning (S9"9) nei 
400 metri femminili. 


Continua 



ioni 


Lazio 


Spai, ad ogni modo, a coman¬ 
dare le operazioni. 

Una Spai con due punte Asse: 
Muzzio e il coriaceo e pericoloso 
Innocenti: ma la disposizione 
tattica dei ferraresi porta anche 
Bagnoli. Massci e il diligente 
Frascoli nelle vicinanze della 
rete laziale. E' appunto Fra- 
scoli che al 10’. rincorrendo un 
traversone di Ma.s.sei. < sbuccia¬ 
to * da un difensore avversario, 
scaraventa a rete: Gei para sen- 
7,1 trattenere c Innocenti che 
si vede carambolare fra i piedi 
ìl grazioso dono, lo sciupa pre¬ 
cipitosamente. 

AI 13' un gol di Muzzio viene 
giustamente annullato da Ber- 
nardis perchè... solo il portiere 
può toccare il pallone con le 
mani, ma al 19' la Lazio getta 
la spugna. Sacco uncina Fra- 
scoli in arca: un fallo inutile 
quanto innegabile. Rigore: batte 
Massci ed è l’uno a zero. La 
reazione dei romani è debole e 
frammentaria: un’uscita di Can- 
tagallo su Renna, con la con¬ 
clusiva collaborazione di Boz- 
zao e una discesa « fluidincan- 
tc * di Dotti spezzata da Bertuc- 
cioli. E' tutto. 

La Spai va al sodo e al 41’ 
raddoppia. C’è il quarto corner: 

10 batte Bagnoli, irrompe di te¬ 
sta Innocenti. Gei allunga le 
mani, ma si ritrova la sfera alle 
spalle. 

Ripresa. La Spai è ora rasse¬ 
renata e bada a difendersi e a 
tirare il Aato. La Lazio si in¬ 
sedia nella sua metà campo, una 
Lazio opaca, però, incapace di 
perentori < a fondo ». La conse¬ 
guenza logica è che tocca alla 
Spai costruire le altre palle-gol 
del confronto. Sono almeno tre. 
e tutte aspettano invano il col¬ 
petto di grazia di Muzzio: al 9' 
Ma-ssci pennella un pas.saggio 
per il compagno appostato a po¬ 
chi ^ssi da Gei. ma Muzzio 
.sbaglia in pieno l’entrata: su¬ 
bito dopo Muzzio spreca un’aitra 
favorevole occasione e al 41’ su 
cros-s del veloce Pasciti fallisce 

11 comodo pallone del 3-0. 

Muzzio però ha un’attenuante: 

ha giocato con la spalla sinistra ' 


in disordine a causa di un 
brutto ruzzolone di cui è ri¬ 
masto vittima aH’inizio del se¬ 
condo tempo. Anche sulla sua 
pagella si può scrivere allora 
un voto di suflìcienza. 

Fiorentina 

ma linea è risultata tr<^po de¬ 
bole e spaesata. 

Abbiamo accennato alla divi¬ 
sione della p<»ta come giusto 
premio per i viola, non solo per 
come i padroni di ca.sa hanno 
giocato nel secondo tempo, co¬ 
stringendo I bianconeri della Ju¬ 
ventus a difendersi con ogni mez¬ 
zo ma anche per quei due falli 
da rigore commessi in piena area 
dai torinesi, falli che chiedono 
ancora giustizia: il primo sì è 
registrato al 17 del secondo tem¬ 
po quando Morrone, a pochi me¬ 
tri dalla porta della Juventus, è 
stato bloccato da tre difensori 
che erano finiti a terra; il se¬ 
condo al 29’ quando Cinesinho, 
dopo aver ctKnmesso un vistosis¬ 
simo fallo su De Sisti facendolo 
cadere a terra, nel cadere egli 
stcJao, ha allungalo una mano 
riuscendo cosi a deviare dai pie¬ 
di dì Morrone U pallone del pa¬ 
reggio. 

Ci dispiace per Campanati. ma 
dopo questa gara le sue quota¬ 
zioni hanno perso numerosi pun¬ 
ti poiché egli nelle due occasioni 
sì trovava a pochi metri da dove 
sono stati commessi i falli da ri¬ 
gore. Detto ciò, dobbiamo fare 
subito presente che lo spettacolo 
non è risultato dei migliori e 
questo perché gli ospiti dopo aver 
disputato un primo tempo abba¬ 
stanza sostenuto, dando vita ad 
un giuoco fatto di innumerevoli 
passaggi, nella ripresa, una vol¬ 
ta raggiunto il successo, hanno 
giocato con il .solo scopo di man 
tenerlo rovinando, in un certo 
senso. Io spettacolo. Alla fine i 
40 mfla presentì si sono guardati 
bene dall'at^laudirc: anzi da 
qualche settore sono partite del¬ 
le salve di fischi. 

E” evidente che la colpa del 
mancato spettacolo non dev’esse¬ 
re attribuita tutta alla Juventus 
ma anche alla Fiorentina la qua¬ 
le nel primo tempo rxHi è stata 


capace di combinare niente di 
pregevole. 1 padroni di casa, in¬ 
fatti. nei primi 45’ di giuoco, si 
sono fatti intrappolare dalla ma¬ 
novra degli avversari, una ma¬ 
novra molto elaborata, piuttosto 
prolissa che è l’espressione della 
compagine torinese formata da 
elementi molto abili nella fascia 
centrale del campo ma privi di 
penetrazione non essendo Stac- 
chini, Bcrcellino II e Dell’Omo- 
darme gli elementi più qualifica¬ 
ti per far c saltare » le difese 
avversarie. Nel corso del match 
1 bianconeri hanno avuto due so¬ 
le occasioni da rete: nella pri¬ 
ma Albertosi ha compiuto ìl suo 
abituale miracolo, nella seconda 
è stato battuto. 

Un primo tempo di marca bian¬ 
conera mentre nella ripresa, co¬ 
me abbiamo già accennato. la 
Fiorentina aumentando notev’ol- 
mente il suo passo è riuscita pri¬ 
ma a farsi minacciosa e poi ad¬ 
dirittura aggressiva al punto da 
meritarsi la divisione della po¬ 
sta. Una partita comunque, che 
ha mes.so a nudo ancora una vol¬ 
ta le pecche della compagine gi¬ 
gliata la quale domenica dovrà 
vedersela con i rossoblu del Bo¬ 
logna. 

In breve le azioni più interes¬ 
santi. .Ai 5’ Leoncini impegna Al¬ 
beriosi e al 7 Rogora devia di 
lesta in corner un pallone pre¬ 
destinato allo scattante DeU’Omo- 
darme. Al 10' altro tiro di Stac¬ 
chini da 30 metri parato da Al¬ 
bertosi e al 26’ e 27 si registra¬ 
no due tiri fuori misura di Pi¬ 
rovano e di De Sisti. Un minuto 
dopo Chiappella ordina a Rogo¬ 
ra e Diomedi il cambio di guar¬ 
dia: il primo si porta su Del- 
rOmodarme. il secondo su Stac¬ 
chini. .Al 3-3' grosso pericolo per 
la rete viola e doppia parata di 
.Alberiosi che salva la Fiorenti¬ 
na. Su lancio dalla sinistra il 
pallone arriva a Leoncini che in 
corsa stanza: .Albertosi in uscita 
ribatte alta meglio e Stacchini 
tema il goal con un tiro a.ngola- 
tissimo. Il portiere viola da ter¬ 
ra con un colpo di reni si di- 
.stende e riesce a deviare il bo¬ 
lide in caldo d'angolo. 

Pronta reazione dei viola e ti¬ 
ro da distanza di Morrone con 
.Anzolin fuori dai pali. .Al 44’ il 


goal della Juventus: su rimessa 
laterale il pallone finisce sui pie¬ 
di di DeU’Òmodarme che scatta 
sulla sinistra inseguito da Rogo¬ 
ra. Il terzino viola in prossimità 
dell’area di rigore tenta la ca¬ 
rica. ma l’attaccante juventino 
non molla e centra: pallone ver¬ 
so il centro e gran tiro di Stac¬ 
chini che segna imparabilmente. 

Alla ripresa del giuoco la Ju¬ 
ventus richiama indietro anrhe 
Del Sol (Cinesinho ha sempre 
giocato all’altezza dei mediani) e 
la Fiorentina ne approfitta per 
farsi .sotto. AI 3’ azione Mnrrone- 
Pìrovnno con pallone a Bnigne- 
ra. Il tiro del giovane attaccan¬ 
te sfiora il montante di sinistra. 
Il pubblico viola intanto dà un 
po’ di carica ai giocatori e al 17 
si registra ìl fallo da rigore già 
menzionato ai danni di Morrone. 
Un minuto dopo Merlo scambia 
con Hamrin e spara fuori di po¬ 
co: al 29’ il secondo fallo dei 
bianconeri, questa volta ai dan¬ 
ni di De Si.sti e al 34’ azione Mor- 
ronc-De Sisti con pallone a Piro- 
vano appo.stato al lìmite dell’area. 
Il laterale colpisce al volo e in¬ 
dirizza in porta ma .Anzolin con 
un gran tuffo si salva deviando 
sopra la traversa. 

La Fiorentina negli ultimi mi¬ 
nuti guadagna otto calci d'ango¬ 
lo consecutivi senza però riusci¬ 
re a passare. Allo scadere del 
tempo il portiere bianconero com¬ 
pie la seconda parata spettaco¬ 
lare della giornata deviando an¬ 
cora una volta un gran tiro scoc¬ 
cato da Pirovano. 


Roma 


una esercitazione di tiro a segno. 

Vista la riuscita del g’ochetto 
Pugliese lo taceva continuare: 
co~i dal piede di .Ardizzon ri¬ 
partirà al 29’ un oltre preciso 
traversone per c Manzoim » Leo¬ 
nardi, un giocatore generoso, ar¬ 
dente. irruente, e con tante altre 
belle qualità, ma certamente d 
meno freddo e preciso della pri¬ 
ma linea romana. Eppure anche 
Leonardi aveva tutto il tempo d* 
aggiustarsi la palla, di prendere 
la mira e di sparare la botta 


a colpo sicuro. Incredibile ve¬ 
ramente! 

Intanto usciva Peroni per rien¬ 
trare subito ma visibilmente zop¬ 
picante: ed infatti nella ripresa 
il Bologna si presentava con die¬ 
ci giocatori, senza cioè l'ala 
destra. Potrebbe essere una at¬ 
tenuante ma di valore assai 
scarso: innanzitutto perchè il Bo¬ 
logna aveva già incassalo un 
goal quando Peroni ha comincia¬ 
to a zoppicare, e poi perché co¬ 
munque gii altri ro'>soblu hanno 
continuato a latitare con le due 
uniche eccezioni già citale di 
Jar.ich e di Bnigarelli. 

Coli la Roma ha potuto supe¬ 
rare senza altri gravi pencoli 
che un tiro bomlta di Nielscn 
(respinto da Ciidicim al 9') un 
periodo di sbandamento dovuto 
forse alla c sbornia » per la da- 
morosa vittoria: ed è tornata 
presto all'attacco segnando anco¬ 
ra al 12' con Barison (se lo 
meritava davvero il ooalì. 

Incitata dalla folla ruggente di 
felicità la squadra di casa cer¬ 
cava ancora il quarto goal pun¬ 
tando sulle discese di Tomasin 
(che SI scambiava il posto con 
Leonardi, lasciandogli il ruolo di 
terzino), ma era il lìo’ogna a se¬ 
gnare il punto della bandiera con 
un tiro quasi da fermo di Nielsen 
(.17') dopo c‘ie Cudicini aveva 
respinto di pugno due bolidi di 
Bulgarclli (I8‘ e 29) degni forse 
di miglior sorte. Ma per il Bo¬ 
logna dell'Olimpico un goal era 
già un premio superiore agli 
scarsi meriti... 

Napoli 

Mo.schino gli lascia spazio. E 
superbo, .splendido è Julìano. 
ì.a sua manovra semplice c 
pratica, eh gante. rlTicacc Uni 
famrnle a Ferretti, per noi. è 
da annotare fra i migliori del¬ 
la gara. 

E avanti. II film è piuttosto 
lungo. Due le a.s.senze di rilie¬ 
vo: Rosato nel Torino, c Nar¬ 
rilo nel Napoli. I marcamenti 
rispettano le regole tattiche di 
moda, Ronzon c Ccre.scr spaz- 




Serie C 


Serie C 


Serie C 


GIRONE A 

1 risultati 

BlellcM • Tritslina 04) 

CRDA • Urta IH) 

Legnano - Parma 14) 

Piacenza • Entella 2-4) 

Rapallo • Como 24) 

Savona • Travigllese 2-1 

Solbiatesa • Mestrina 24) 

Cremoneae - *1 rcviso 2-1 

Udinese • Marzotto 04) 

Così (domenica 

CRDA - Parma, Como-Trevlso, 
Cremonese Savona, Entello-Rapai* 
lo, Ivrea-Udinese, Marzotto^l- 
biatese, Mestrina-Piacenza,Travl* 
gliese-Blellese, Trles)ino*Le^an«. 


classifica 


Savona 

Como 

Bielieso 

Marzotto 

Rapallo 

Treviso 

Udincso 

Legnano 

Piacenza 

Solblatese 

Triestina 

CRDA 

Cremonese 

Entella 

Travigllese 

Mastrina 

Parma 

Ivraa 


t «44 

1t 5 2S 

9 «2« 
« 7 27 

15 4 22 
7 • U 
11 «»: 
12 « 23 
« • 22 
7 9 35 
11 « 21 

10 9 24 
7 11 31 
7 13 14 

12 11 11 
10 13 20 
U 10 9 
115 20 


GIRONE B 

I risultati 

Arezzo • Carraresa 1-0 

Cesena • Ternana 3-1 

Prato * 'Carpi 2-0 

desina • Torres 04) 

Maceratese • Anconitana 24) 
Massosa • Lucchesa 04) 

Perugia • Siena 14) 

Pistoiese • Ravenna 0-0 

Rimini • Empoli 54) 

Così (domenica 

Anconitana-Slena, Carpi-Cesena, 
Carrarese-Pistoiese, Empoli*Tor* 
res, Lucchese-Perugla, Prato- 
Massese, Ravenna-Arezzo, Rimi* 
ni-Macerataia, Ternana-Jesina. 


La classìfica 


Arezzo 

Prato 

Cesena 

Massose 

Ternana 

Siena 

Empoli 

Rimini 

Ravenna 

Pistoiese 

Torres 

desina 

Perugia 

Maceratese 

Carrarese 

Lucchese 

Anconitana 

Carpi 


! 37 141 
: 30 19 30 
I 24 12 32 
I 24 13 32 
I 29 20 32 
24 10 31 
20 24 2t 
> 24 17 27 
I 14 23 24 
) 20 19 25 
11 11 25 
14 34 24 
14 34 23 
I 31 30 23 
) 13 23 22 
I 23 29 21 
I 11 32 20 
i 14 34 14 


GIRONE C 

I risultati 

AkragavSiracusa 14) 

Cosenza-Chicti 2-0 

O. 6. Ascoii-Salernitana 04) 

L'Aquila-Sambenedettese 24) 

Nardò-'Lccce 1-0 

Pescara-Bari 24) 

Savoia-Cateiiana 1-1 

Taranto-Avellino 04) 

T rapani-Crotone 3-1 

Così domenica 

Avellino-Cosenza; Bari-L'Aquila; 
Casertana-Akragas, Chieti-Pesca- 
ra, Crotone-Salernitana, . Nardò* 
Trapani, Sambenedettese-Lecce, 
SavoÌa*D.D. Ascoli, SIracusa*To* 
ranto. 


La classifica 


Salernitana 

Cosenza 

Sambenedett. 

0.0. Ascoli 

Trapani 

L'Aquila 

Crotone 

Taranto 

Bar! 

Casertana 

Avellino 

Akragas 

Pescara 

Siracusa 

Lecce 

Savoia 

Nardò 

Chieti 


12 2 35 
14 1 29 

7 7 24 

13 « 25 

13 4 24 

14 « 15 

10 0 24 
4 10 22 

11 t 23 
11 0 22 
10 9 21 

9 10 10 
7 11 25 
9 10 27 

13 9 12 
10 11 27 

14 11 I 


zano. I terzini controllano le 
tali. Puia è sloppcr su Alta- 
lìni. e Pnnzanato è l’ombra di 
Scliutz. Quindi, si formano le 
coppie Emoli-Fcrrini, Ferretti- 
Jiiliano. e Mo.schino occhieggia 
Sivori. Il Torino è subito di sce¬ 
na. E Sthulz comincia a far 
dannare Panzanato. Al 10’. l’ag¬ 
gira c sul cross Meroni perde 
l’attimo fuggente. La replica è 
immediata. Al 12’. Ccrc.ser e 
Polctti pa.sticeiano: Juliano 
staffila da pochi pa.ssi. c Vieri 
è spettacoloso. 

Qualche fallo. neU’area di 
rigore del Napoli. Sbardclla è 
attento, e. ad evitare guai più 
grossi, spezzetta. AI 13’, usa il 
metro lungo per giudicare un 
intervento pesante di Emoli su 
Simoni, e al 30’ si ripete per 

WArV ^ A ni-, ^ 

SIWBS L. lAtdll/.tlll, Cllt'v 

sullo slancio, termina a terra 
e s'aiuta con una mano. 

Successivamente. Ferretti ma¬ 
ledite la jella per un rimpallo 
su Ronzon: c .Schntz. libero, ad¬ 
dosso a Ronzon replica. E' al 
41’ che al Torino si offre il 
vantaggio. Panzanato stronca 
violentemente una manovra di 
Schulz. e l’arbitro, sommando 
gli intcrv'cnli al di là del co¬ 
dice. ordina il penalty. E. sape¬ 
te. Poletti calcia, non forte, a 
mezz’altezza, sulla sini.stra di 
Bandoni, che capisce, c con i 
pugni rinvia. Co.si. Polctti c al 
bis dello .sbaglio con il Catania. 
Elettricità sul terreno o sugli 
spalti, uno scambio Sivori - 
Juliano Sivori obbliga A’icri m 
una deviazione meravigliosa: e 
Canè tarda. Alt. c intervallo. 

Si riprende. E il Napoli non è 
più il < gattono » che aspc-tla di 
tirar fuori la zampa. Su è giù. 
Il movimento è continuo. E 
Bandoni rischia, con le sue 
parate a balzi doppi. Final¬ 
mente. al 23’, il Torino centra 
il bersaglio. Meroni sgomina 
Girardo. allunga a Ferretti, e 
lui. Ferrelti, intelligentemente, 
di prcdsione. porge a Schutz. 
che trafigge Bandoni in dispe¬ 
rata uscita. Uno a zero. 

E’ fatta? 

Macché. 

n Torino si rilassa un po’. 
E il Napoli non gli perdona 
rcrrore. Al 26’, Sivori batte 
una punizione ch’è quasi. un 
corner. La traiettoria è per¬ 
fetta. e .Altafini schiaccia il 
pallone nel sacco di Vieri. in¬ 
certo sull'uscita. Uno a uno. 
L’« exploit » di Altafini è favo¬ 
loso. Ed è inutile domandarsi 
dov’cra Puia... 

Termina con uno scontro 
Schutz-Juliano, c con Canè a 
terra: Juliano scuote, platoni¬ 
camente, la rete di Viari. 
Tant'è. 
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I Nel centro-sinistra capitolino 

, — 


Sciagura sulla «fettuccia» di Terracìna 


I 


SCOMPIGLIO PER | <600> in un tam 
LE INCRIMINAZIONI | uicise tre persone 

Al I !^||DD|l|y|p I 1^ A I Distrutta una famiglia napoletana neirincidente provocato da una 1200: 

ALL UlmDAIil011vA i ^ ìi 

, guidatore che ha provocato la sciagura • « Pirata » travolge un contadino 


•> r % 

f » 

<600> in un cunule per un sorpusso: 


La doccia fredda dell'in- 
criminazione del direttore 
della Ripartizione urbani¬ 
stica da parte delia Procu¬ 
ra della Repubblica (e il 
suo conseguente passaggio, 
per « motivi di salute ». 
agli uffici delia Ripartizione 
delle Belle Arti) ha creato 
un certo scompiglio nelle fi¬ 
le del centro-sinistra. L’in¬ 
chiesta condotta dalla magi¬ 
stratura sulla ripartizione 
delle < bustarelle > tocca 
uno dei punti più delicati 
di tutta la macchina capi¬ 
tolina e i fatti al centro 
dcirindagine sono tra i più 
tipici di una certa realtù 
romana: convenzioni edili¬ 
zie con i privati, abusivismo, 
licenze edilizie concesse 
con troppa facilità oppure 
eluse bellamente. L’uomo 
che viene investito, l’avv. 
Giuseppe Furltano, è stato 
collaboratore tra i più stret¬ 
ti di tutti gli assessori al¬ 
l'urbanistica e di tutti i 
sindaci di questi anni, da 
D’Andrea a Petrucci. 

Inutile quindi fare come 
II Popolo, che nasconde la 
testa sotto la sabbia dinan¬ 
zi alla notizia — che anche 
ì giornali benpensanti giu¬ 
dicano clamorosa, se la ri¬ 
tengono degna di grossi ti¬ 
toli perfino in prima pagi¬ 
na —, relegandola tra le 
brevi a una colonna, insie¬ 
me alla mostra delle < vi¬ 
sioni dantesche» e alle cro¬ 
nache scolastiche del cSan 


pmfanno Tion coiOI^ 

m huire «I rilancio turistico del Paasi^B^ 

Sp.it^ incrini inali f 

M I per Ip voxlruzioni . 

' di via Carlina ! M 

' d'Ampezzo cu J 

m I Sei dipendeni) coinana:» della 
■ Ripaj-tizione ed il tiioiare d^M 

costruzioni, 

Sotto questo titolo (a una colonnal) « Il Popolo » ha dato 
la notizia delle Incriminazioni 


Gabriele ». Il fatto c’è; le 
accuse sono serie; e l’am- 
ministrazione capitolina non 
può far finta di niente (an¬ 
che perchè vi sono respon¬ 
sabilità che in certi casi è 
difficile gettare al cento 
per cento sulle spalle di un 
tecnico, sia pure influente 
come l’avv. Furitano, con¬ 
servando gli amministratori 
liberi da ogni accusa, can¬ 
didi come colombelle). 

Il Messaggero, che in ma¬ 
teria urbanistica si è sem¬ 
pre distinto come < fian¬ 
cheggiatore » di Petrucci. 
mostra dal canto suo dì 
preoccuparsi soprattutto di 
una cosa: di c scaricare » 
al più presto lo scomodo Fu¬ 
ritano. ormai compromesso 
dafi'iniziativa della Procu¬ 


ra. Il Tempo segue una li¬ 
nea di maggior prudenza, 
cercando di avvalorare la 
tesi di una possibile forza 
tura nel provvedimento di 
incriminazione. 

Sugli altri personaggi in¬ 
criminati non è mancata 
qualche inesattezza. Tra gli 
accusati non compaiono no¬ 
mi di funzionari della sezio¬ 
ne zone verdi: l’ing. Can¬ 
giano, infatti, è della se¬ 
zione Agro Romano della 
quindicesima Ripartizione, 
mentre gli altri quattro 
— Casini. Picchetto. Lau¬ 
dati e Boido — appartengo¬ 
no alla prima sezione del- 
ITspettorato edilizio, ma gli 
ultimi due sono già stati 
trasferiti in altre riparti- 


Spaventosa sciagura, ieri se¬ 
ra. suU'Appia, lungo la < fet¬ 
tuccia » di Terracina: una 1200, 
che tentava di superare una 
lunga colonna di àuto, è piom¬ 
bata addosso ad una 600, a 
bordo della quale viaggiava una 
famiglia napoletana, scaraven¬ 
tandola in un canale d’acqua 
sottostante. Due donne è un 
bambino di tre mesi sono rima¬ 
sti uccisi sul colpo, mentre al¬ 
tre due donne, che viaggiavano 
sulla 600 sono state sbalzate dal¬ 
l’auto. sul ciglio della strada, e 
si sono salvate. 11 guidatore 
della 1200, che ha provocato il 
disastro, è che ha anche coin¬ 
volto nell’incidente una 1100 su 
cui viaggiava una famiglia ro¬ 
mana, è stato subito arrestato 
dagli agenti della stradale e 
trasferito al carcere. Pochi mi¬ 
nuti dopo la sciagura, un auto¬ 
treno. carico di travi di ferro, 
per evitare un agente che re¬ 
golava il traffico, è finito contro 
una fila di auto, sbandando, e 
occupando interamente la car¬ 
reggiata della « fettuccia * che 
è rimasta a lungo compieta- 
mente bloccata. 

La tragedia è avvenuta, alle 
21, al chilometro 76 defi’Appia 
quando la 1200. targata Fresino¬ 
ne 21949, ha cercato di sor¬ 
passare una lunga fila di auto 
che procedevano a velocità mo¬ 
derata. L'auto era condotta da 
Faustino Alfani, di 30 anni, abi¬ 
tante a Scauri, che stava tor¬ 
nando a casa insieme alla mo¬ 
glie. Liliana Allegretti di 26 an¬ 


ni. e alla suocera. Maria Basi¬ 
le. di 52 anni. L’Alfani inizian¬ 
do il sorpasso non si è accorto 
che in senso contrario proveni¬ 
va una 1100. targata Roma 
673G60. condotta dal direttore 
dell’uffioio registro del demanio 
di Roma. Luigi Giordano di 45 
anni abitante in via della Me¬ 
loria 74. e a bordo della quale 
viaggiavano anche la moglie lo¬ 
ie Matteucci e i figli Bruno. 
Rosa. Francesco, Giuliano e 
Lucio. Le due auto si sono scon- 


I Insegne spente | 
I a San Lorenzo | 
I per il tt taglio » . 
I del tram n. 10 

* Il « Comitato cittadino di i 
I S. Lorenzo > ha indetto per • 
I questo pomeriggio una ma-1 
nife.stazione di pretesta ' 
I contro la soppressione del- | 
i la linea tramviaria n. 101 
I di.spo.sta dall'ATAC. Le in- 
I segne lumino.se rimarranno | 
' spente e le serrande dei ne- 1 
I gozi c dei pubblici esercizi ■ 
I parzialmente cliiu.se. La mi- | 
sura adottata peggiora — ' 
I atTerma il Comitato (com-1 
I po.sto da commercianti e | 
I professionisti della zona) — 

I la situazione di isolamento | 
' di gran parte del popoloso I 
I quartiere provocando disa- • 
I gi e disfunzioni. Centinaia | 
, di manifestini ' 

I-j 


lei quadro della lotta articolata per il rinnovo del contratto 


feioperano i metallurgici 
deUa BPD di CoUef erro 


Ì Oggi lo sciopero dei metal-1 
lurgici colpisce il grande ma-1 
nopolio di Colleferro, la B.P.D. 

I tre sindacati, nel prosieguo 
della lotta articolata per otte¬ 
nere il rinnovo del contratto 
nazionale di lavoro, hanno sta¬ 
bilito che la giornata di og¬ 
gi sia caratterizzata dalla 
tjffaslensione dal lavoro dei la- 
^voratori della più grande fab- 
^brica della provincia. E. per 
^la prima volta, hanno inviato 
i lavoratori della B.P.D. a 
a dare vita anche ad una ma- 


Idiozia 

«oceanica» 


ij che fa pena' 

I La seconda marcia su Ho -. 
I ma non c'è stata: i giornali | 
fascisti Vavernno annuncia- * 
^i^ìta e preparata con cura, nei | 
^ • giorni scorsi, lasciando in- * 

■ tendere che se i romani | 
avessero osato levare In lo -1 

I rò voce in difesa del Viet- ■ 
nam sarebbero stati severa -1 

( mente puniti^ jXddiriitnra. 
una delle organizzazioni | 
fiancheggiatrici. il tuonar- * 
^ I chico € gruppo università -1 
^ I rio tricolore » arena prepa -1 

1 ” rato un volantino che con- ■ 
eluderà: < Ai comunisti ri -1 
I cordiamo: pensate all'Indo- 
I nesia ». Insamma, dovevano | 
’ far fuoco e fiamme, ed in- * 

( vece hanno fatto acqua. 1 
Acqua da tutte le parti: in ■ 

I testa, nei cuori e nei pedo- ■ 

«4 ... I 


I 

i 

^5 


i Acqua, si intende, per 
I quegli sparuti grappati che | 
.* si sono radunati (anzi c adu- * 
nati ») a piazza Esedra: un | 

! I paio di centinaia di giara- * 

I nottini romani sostentiti da ■ 
qualche gruppetto dì onda- | 

I cissimi giunti da fuori Ro- . 
ma. ultimi imbecilli ad aver | 
creduto alla possibilità di ' 

I una adunata oceanica con -1 
tro la democrazia e contro • 
I la storia. | 

I Essendo in pochi, tuttavia. | 
ì arerono Vobbligo morale . 
I di farsi notare: così, dopo | 
essersi assicurati che il fit- 
\ I to barramento di polizìa gli ì 
j avrebbe impedito qualsiasi * 
31 sortita, una cinquantina hai 
SI fatto mostra (Tarriarsi ver- 1 

I SO piazza del Popolo: nntu- ■ 
ralmente sono stati subito | 

> ■ fermali, quarantatre sono 
.stati denunciati a piede li- I 
• bero, mentre uno è .stato ' 

( arrestato. Ben gli sfa. nata -1 
ralmente. E tuttaria. con-1 

I fessiamolo, la .sua ingìo ■ 
riosa, annacquata giornata \ 
. fa persino pena. 


nifestazione nella piazza prin¬ 
cipale della cittadina, dove si 
svolgerà un comizio unitario. 
Parleranno ai lavoratori i 
rappresentanti della FIÒM - 
CGIL, della FIM - CISL e del¬ 
la UILM. Mercoledì. la lotta 
dei metallurgici romani prose¬ 
guirà a Pomezia. Anche i la¬ 
voratori delle fabbriche me¬ 
talmeccaniche della zona indu¬ 
striale sciopereranno per tutta 
la giornata. 

Nella settimana. inoltre, 
sempre per il rinnovo del con¬ 
tratto altre categorie ferme¬ 
ranno il lavoro a Roma e nel 
Lazio per indurre gli indu¬ 
striali al rinnovo del contratto, 
n successo raggiunto dagli 
elettrici dopo quindici mesi di 
lotta darà nuovo vigore alla 
batti'iglia sindacale che vede 
impegnati assieme ai metal¬ 
lurgici gli edili c i dipendenti 
delle autolinee. 

Gli edili daranno vita mar¬ 
tedì in occasione del secondo 
sciopero unitario ad una nuo¬ 
va manifestazione nel centro 
cittadino. Alle 9 gli operai in 
sciopero si raduneranno in 
piazza defi'Escdra da dove si 
muoverà un corteo che rag¬ 
giungerà via Guattani. dove 
si trova la sede dcIl’ANCE. 
rassociazionc nazionale dei co¬ 
struttori 

A loro volta i dipendenti del 
le autolinee private di tutto 
il Lazio, proseguiranno do 
mani la loro protesta, indetta 
unitariamente dai sindacati 
con scioperi parziali. Domani, 
insistendo l’.AN.AC nel non vo¬ 
lere iniziare trattative, come 
era stato annunciato, i lavora¬ 
tori delle autolinee sciopere¬ 
ranno al mattino sino alle 10. 
Questo sciopero, è elidente, 
causerà disagio nella popola¬ 
zione: molti lavoratori e stu¬ 
denti non potranno raggiun¬ 
gere in tempo i posti di la¬ 
voro e le scuole. Deve essere 
chiaro comunque che la re¬ 
sponsabilità di questo stato di 
cose, il protrarsi delle condi¬ 
zioni di disagio per chi è co 
stretto a sor\-irsi delle autoli 
nee private, ricade assoluta 
mente sui padroni delle auto 
linee, Zeppieri. la SITA (cioè 
la Fiat) e soci che si oppon¬ 
gono allo accoglimento delle 
giuste richieste dei lavoratori. 


Romano uno dei vincitori dei 43 milioni 

ANONIMO IL TREDICISTA 


Un romano, ancora anonimo, è diventalo 
plurimilionario con il Totocalcio. Uno dei set¬ 
te tredici registrati ieri, infatti, è stato rea¬ 
lizzalo a Roma. La vincita è particolarmente 
sostanziosa, grazie ad alcuni risultati a sor¬ 
presa clic hanno sovvertito ogni pronostico: 
ai sette vincitori che hanno realizzato il tre¬ 
dici andranno quasi 4 milioni mentre un mi¬ 
lione circa è la vincita spettante ai numerosi 
dodici. Anche gli altri sei tredicisti sono ri¬ 
masti. almeno per ora, sconosciuti c la caccia 
di fotografi c giornalisti non ha dato alcun 
esito. Tutte e sette le schedine vincenti reca¬ 
no, infatti, delle sigle di riconoscimento che 
rendono quasi impossibile l’individuazione di 
coloro che le hanno giocate. Questa è la ra¬ 


gione per cui anche dei vincitore romano si 
sa poco o niente. C’è qualche supposizione, 
qualche voce che non hanno ricevuto però al¬ 
cuna conferma. Con esattezza si sa soltanto 
che la schedina è stata giocata nella gelate¬ 
ria-pasticceria Egidì. posta al numero 1 di 
piazza Albania, in un punto molto frc<|Uenta- 
to. Il fatto che di fronte si tro\i un posteggio 
di taxi ha fatto sorgere subito l'ipotesi che il 
Iredicisla romano possa essere appunto uno 
dei tassisti che solitamente posteggiano nella 
zona, ma l’ipotesi non ha trovato nessun ele¬ 
mento che potesse confermarla. D'altra par¬ 
te. proprio il fatto che il locale si trova in 
una zona frequentata da molta gente di pas¬ 
saggio, rende ancora più difficile la ricerca 
del vincitore. 


trate frontalmente con estrema 
violenza, e la 1200, dopo aver 
carambolato, è rientrata sulla 
destra, finendo contro la 600 e 
scaraventandola nel sottostante 
canale d’acqua « SLsto ». A bor¬ 
do defi’auto. targata Napoli 
213821, viaggiavano la venti¬ 
duenne Rosaria Conte, il figlio 
Raffaele Pastore, di appena tre 
mesi. Anna Pastore di 19 anni, 
cognata della Conte che era al 
volante dcU’auto, e infine Ma¬ 
ria Bianchetti di 47 anni e Elisa 
Bianchetti di 74 anni, rispetti¬ 
vamente madre e nonna della 
Conte. 

Anna Pastore e Maria Bian¬ 
chetti sopo .state scaraventate 
fuori dall'auto, dopo il violento 
cozzo, e sono ricadute sul ci 
glio della strada, mentre Rosa¬ 
ria Conte, il figlio, e Elisa 
Bianchetti, sono rimasti impri- 
giornati fra le lamiere della 600 
che si era schiantata contro il 
greto del canale. Le due donne 
ferite, e gli occupanti della 
1100 .sono stati caricati su alcu¬ 
ne auto e trasportati afi’ospe- 
dale di Latina, mentre sul posto * 
.sono accorsi gli agenti della 
stradale e i vigili del fuoco per 
recuperare i corpi delle donne 
e del piccolo. 

Mentre gli agenti cercavano 
di effettuare i primi rilievi, sul 
luogo della sciagura è piomba 
to un autotreno, e raulista. evi¬ 
dentemente distratto, si è ac- I 
corto .solo afi’ultimo momenfn 
dei poliziotti, c. per evitarli, ha 
tamponato quattro auto, finendo 
poi trasversalmente lungo la 
carreggiata della strada e bloc¬ 
cando completamente il traf¬ 
fico. 

Gli agenti inoltre hanno an¬ 
che scandagliato il canale ncl- 
l'angoscia che vi fo.ssero altre 
vittime, poiché nefi’interno del¬ 
la 600. orano state trovate quat¬ 
tro borsette ila donna e nes¬ 
suno sapeva che le due donne 
erano stale soccorse. Soltanto, 
in un .secondo tempo, afi'ospe- 
dalc. dove la Bianchetti e la 
Pastore sono state ricoverate a 
causa del violentissimo choc 
ma praticamente illese, si è riu¬ 
scito a chiarire il < giallo ». 

Fortunatamente anche gli 
occupanti della 1100 sono ri¬ 
masti .soltanto contusi. Dopo i 
primi accertamenti gli agenti 
della stradale hanno subito ar- 
rc.stato l’Alfani. che con l’av¬ 
ventato sorpasso ha provocato 
la terribile sciagura. 

Un contadino di 50 anni è .sta¬ 
to ucciso ieri sera, mentre per¬ 
correva la Nettunense. da una 
1100 pirata, che l’ha travolto 
alle spalle. L’uomo. Gino Alle¬ 
gri abitante ad Anzio, slava 
percorrendo con il suo « mo- 
tnm V la Nettunense, quando, 
afi’altczza del chilometro .37. è 
.stato travolto alle spalle da 
una auto, che è fuggita senza 
soccorrerlo. Una pattuglia del 
commis.sariato di .An/io ha .soc¬ 
corso r.AIlegri, trasportandolo 
afi’ospedale di Nettuno, dove 
però è giunto senza vita. Sul 
luogo defi’incidente sono stati 
trovati dei frammenti di vetro 
e una parte del parafango di 
una 110 che sicuramente ha pro¬ 
vocato l’incidente. Una battuta 
nella zona, alla ricerca del c pi¬ 
rata », non ha dato però alcun 
esito. 


Con due amici al largo di Portofino 

* ^ „ I . ‘ • • , j , 

studente romano 
disperso in mare 

Con una barca a vela sì sono messi in mare — LMmbarcazìone, le cui 
ricerche sono durate due notti, è stata forse rovesciata dal forte vento 



L'elicottero del Vigili de) Fuoco di Seslri alla ricerca dei tre studenti dispersi 


Dopo tre giorni di permanenza a Roma 


Già convertito alla DC 
lo ^scrittore» Valeri Tarsis 

La tragicomica manifestazione all’Eliseo presieduta da 
Paolo Rossi, presente Facci ardi — Significativa censura 





Visita 
di Paolo VI 
0 S. Lorenzo 

Nel quadro delle \isite dome¬ 
nicali. Paolo M si è recato ieri 
pomeriggio nella parroccnia del¬ 
ia Imnnacolata e San Giovanni 
Berebmans. ove è giunto alle 
16.30. accolto da numerosi fe¬ 
deli. In un discor.so pronunziato 
nella basilica Paolo M ha ri¬ 
cordato la visita da lui fatta al 
seguito di Piq XU dopo II bom¬ 
bardamento del quartiere di 
S. Lorenzo il 19 luglio 19U. 


Da appena 4S ore Valeri Tarsis 
ha messo piede in Italia, ma è 
già diventato democnsUano, an¬ 
zi si è definito il padre spiri¬ 
tuale di un gruppo di opposi¬ 
zione nelVVRSS. che ha come 
obbiettivo finale la costruzione 
di una € democrazia cristiana », 
Questa è la sinoolare notizia che 
SI ricava dalla prima comparsa 
ufficiale fatta a Roma dallo scon¬ 
certante personaggio ol teatro 
Eliseo. Se la flemma inglese è 
riuscita, a quanto ci dicono le 
cronache, a contenere la stra¬ 
vagante megalomania di Tarsis. 
il preludio romano lascia intra¬ 
vedere un soQO’.orrio itoliano mot¬ 
to più colorito. Tanto per inco- ! 
minciore, Valeri Jakovìevtc ha j 
tenuto la prima lez one di anti- \ 
comuniSmo e si è dichiaralo d.c. | 
in pectore, premessa che evi- j 
dentemente alt e sembrata non 
de! tutto priva di senso, se è 
vero che ha scelto il rostro pae- 
.se come sua patria d'elezione. 
l.a cosa è comunque apparsa 
precipitata agli stessi organizza¬ 
tori della manifestazione, tanto 
che un interprete sensibile ha 
censurato la professione di fede 
d.c. fatta da Tarsis. 

Afa procediamo per ordine. 
Teatro Eliseo: Tar.sLs tiene un 
c rapporto » svilo stalo della < li¬ 
bertà degli scrittori in Rustia». 


Tema seno, come la stesso con¬ 
danna di Simavskii e Daniel ha 
recentemente messo in luce. Sa¬ 
prà Tarsis introdurre un discor¬ 
so valido su questo aspetto della 
vita sovietica'* Dalie prime bat 
tute SI intumce che Tarsis è solo 
la faccia grottesca e tragicomica 
di que.'<ta problematica. Nelle pn- 
me file della platea gh fanno 
da specchio Pacciardi e alcune 
vecchie c guardie bianche » che 
to incitano in rus.so. .Alla presi¬ 
denza siede Ce.sare Zoppullt del 
* Me.^<;aggeTO » e ion. Paolo Ras- 
SI, presidente di quella < Unione 
per li progresso della cultura » 
che ha organizzato la manifesta¬ 
zione. Dopo brevi parole di Ros¬ 
si. Zappuìli ricorda il suo primo 
incontro con Tarsut a Mosca, 
quando pii consegnò • sette oUo 
chili di manoscritti » che aveva¬ 
no t un certo intcre^^e documen¬ 
tano. ma non letterario ». ET 
ormai chiaro che di letteratura 
e di scrittori non si parlerà moi 
to e infatti quando Tarsis fa il 
suo rapporto si sofferma soprat¬ 
tutto a dimostrare che nell’URSS 
c'è il € /o.sci.vmo ». Gli scrittori 
soriefici. da Tvardoskii a Evtu- 
scenico sono gente che c si preoc¬ 
cupa poco della qualità » delle 
loro opere: sono semplicemente 
€ prostitute del realismo sociali¬ 
sta », Così. Tarsis. scrittore a 


chili di opere senza valore let¬ 
terario. conclude tra gli applausi 
degli anticomunisti presenti in 
platea. 

E SI pas^a alle domande. Tar- 
.fìs. col suo incerto italiano, ri¬ 
sponde che il comuniSmo è un 
€ sistema torto ». Inizia poi a ri¬ 
spondere in nis^o a domande che 
cercano di elevare il livello della 
riunione, c'è chi chiede un’ana¬ 
lisi < meno superficiale », un 
« giudizio storico » sul marxismo, 
ma l'oratore replica sempre con 
semplicità: il marxismo è * una 
idiozia >. Cè un certo disagio tra 
I presenti, ma gli applausi non 
mancano. Paolo Rossi non si sen¬ 
te naturalmente offeso da questa 
fine disquisizione .sul marxismo. 
Ma Tarsis chiarisce il suo pen¬ 
siero. spteoa. citando Bakunin, 
che non .solo il comuniSmo, ma 
qualunque .socialismo è deleterio, 
dice che la stessa » essenzo del 
.socialismo * come idea è fune 
sta. perfino Ton Rossi opito' 
Valeri Jakovlevic non sa sal¬ 
vare neppure la forma. 

A questo punto Tarsis dice che 
* i nastri problemi possono es.se- 
re risòlti neU'ambito di una de¬ 
mocrazia cristiana » e la frase 
non viene tradotta. Quindi si 
scivola nel proffe-sco con l'ora¬ 
tore che parla di salsicce che 
un nuovo interprete traduce in 


« sardine >. Con quale « progres¬ 
so della cultura » — sigla della 
Unione dell'on. Ro.ssi — si può 
immaginare 

Di sera alla casa editrice Riz 
zeli conferenza .stampa. Atmosfe¬ 
ra penosa, poch.ssimi g.ornahsti 
.Anticomunismo in tutte le salse. 

« Ci dia una definizione del co¬ 
muniSmo in tre parole ». Tarsis 
si rifiuta. Si lamenta che gli si 
/acciaro sólo domande politiche, 
aggiunge che non si « interessa 
di politica ma di poesia > e 
chiede se i presenti desiderino 
corascere che cosa ha scritto e 
che cosa intende .scrivere. Si 
sciorina un elenco di trilogie, ro¬ 
manzi. titoli. 

Siamo gli unici a fargli do¬ 
mande su questo tema. Oh chie¬ 
diamo in quale .senso si consideri 
c un secondo ToUioì ». come ha 
dichiarato in un’intervista ad una 
n ornali sta del Nt-u Statesman 
Ri.spo.sfa; lo giornalista è una 
bugiarda. Come mai ZappuUi ha 
detto aìl’Eliseo che i suoi .scritti 
non avevano nessun interesse 
letterario? Risposta: Zoppullt 
non ha mai letto quegli scritti. 
Tarsis, in realtà, è imbarazzato: 
proprio su temi letterari non è 
molto loquace. 

f. I. 


Uno studente romano. Cri¬ 
stian Carlo Tornasi, di 21 anni 
è scomparso in mare insieme 
a due altri suoi colleghi men¬ 
tre, a bordo di una imbarcazio¬ 
ne a vela stavano doppiando 
il promontorio ili Portofino. T.e 
ricerche, condotte dai vigili del 
fuoco e dalla capitanerìa di 
porto non hanno dato, fino al 
momento in cui scriviamo, al 
cun e.sifo. 

Sabato pomeriggio il Tornasi. 
Gian Luigi Villa, di 20 anni, ro 
.sidento a Cremona e Giuseppe 
Mobelli. di 18 anni, residente 
airisola del Giglio, tutti e tre 
alunni defi’Istituto Nautico di 
Camogli. erano andati in gita a 
Santa Margherita. 

Fk*nchc le condizioni atmosfe¬ 
riche non fo.ssero delle miglio 
ri til mare leggermente mosso 
era spazzato da un vento a raf 
fiche che rendeva pericolosa 
la nav inazione a vela) i tre 
amici hanno deriso egualmente 
di prendere il mare per com 
picre a bordo di una imbarca¬ 
zione di proprietà del Tornasi 
il percorso da Santa Marghe 
rita a Camogli. 

I tre amici hanno lasciato il 
porticciolo rii Santa Margheri¬ 
ta verso le 16 di sabato pun¬ 
tando la prua verso Portoflnn- 
da allora non si è più avuta al 
cuna notizia degli studenti e 
defi’imba reazione. 

Sabato notte la titolare della 
pensione che ospitava 1 tre 
amici Elisabetta I..eandri. non 
vedendoli^ tornare ha avvertito 
i carabinieri di Camogli i qua 
li si mettevano in comunicazio 
ne con rufficio circondariale 
marittimo di Santa Margherita 

Alle 2..30 è .stato diramato il 
fonogramma di ricerche alla 
capitaneria di porto di Genova. 
Ieri mattina le ricrrche .sono 
sfate riprese con maggior In¬ 
tensità: mentre un motoscafo 
proseguiva la sua perlu-strazio 
ne incrociando nel tratto di 
mare prosplcente Portofino, 
dall’aeroporto di Sestri Ponen¬ 
te sì è alzato in volo l’elicottero 
dei Vigili del Fuoco mentre ve¬ 
niva richiesto anche rinferven 
to di un aereo da .soccorso. 

Motovedette della finanza so¬ 
no sfate inviate sul posto. la 
Capitaneria di porto di Geno 
va ha dato disposizioni affinchè 
il rimorchiatore .Alahero «j por- 
tas.se al largo di Camogli. An¬ 
che da Savona veniva richiesto 
l’intervento di un rimorchiato- 
re; il natante si portava all’al 
terza defi’aeroporto di Sestri 
incrociando oirindi nel tratto di 
mare a ponente della città 
mentre da I.a Spezia partiva 
un dragamine col compito di 
efrettuare le ricerche nel Tì- 
eiillio 

Tutta la zona compre,sa tra 
Rapallo e .Arenzano è stata 
percorsa dai mezzi di soccorso 
nella eventualità che le cor¬ 
renti e le violente raffiche di 
vento avessero trascinato al 
lareo la barca a vela con 1 tre 
raeazzi. 

Purtroppo, però, dell’imbar- 
cazione non è .stata trovata al 
cuna traccia. 

5>econdo ripotc.si più proba¬ 
bile la piccola imbarcazione 
sarebbe stata colpita di fianco 
da qualche violenta raffica di 
vento e fatta capovolgere: 1 
tre ragazzi finiti in mare non 
sarebbero stati in grado di rag¬ 
giungere la co.sta a nuoto per¬ 
chè vinti dal freddo. 


I II giorno j 

Oggi lunedi 28 marzo * JlClr 

1 (87-278). Onomastico: SI- 1 * 

sto. Il sole sorge alle | 

( ore 6,41 e tramonta alle O 

ore 18,44. Primo quarto | lufXXdrVrCtl 

di luna il 29. I 


Cifre della città 

Ieri, sono nati 146 maschi e 
114 femmine. Sono morti 29 ma¬ 
schi c IC femmine, dei quali 9 
minori di 7 anni. Temperature: 
minima 2, massima 13. Per oggi 
i meteorologi prevedono una lie¬ 
ve diminuzione della temperatura. 

Circolo Colonna 
Antonina 

Oggi, alle ore 18..30 presso il 
Circolo culturale Colonna An¬ 
tonina (via della Colonna An¬ 
tonina ni piano) si svolgerà 
una tavola rotonda, a cui parte- 
ci|)eranno: il prof. Giam’oattista 
Salinari, il prof. Silvano Chiari, 
la prof. .Alaria Corda Costa, il 
prof. Enzo Monferini. sulla gra¬ 
ve e attuale questione deiredu- 
cazione .sessuale per le giovani 
generazioni. 

S. Saba 

Stasera alle ore 21. al Circolo 
culturale di S. Saba (viale Giotto 
n. 16). dibattito .sul tema « Let¬ 
teratura e società ». Interv'errà 
Pier Paolo Pasolini. 

XI settimana medica 

Ieri, alle ore li. con la sedu¬ 
ta inaugurale si è aperta la XI 
settimana medica degli ospedali. 
Sotto la presidenza del professor 
Frugoni, quest'anno .sarà tratta¬ 
to li tema: «La diagnosi: luci 
ed ombre ». La manifestazione 
.sorta neU’ambito della scuola 
medica ospedaliera in collabora¬ 
zione con la Sopra intendenza sa¬ 
nitaria del Pio istituto di Santo 
Spirito e degli Ospedali Riuniti 
prevede mterv’enti e dibattiti. 

Urge sangue 

n signor Poggiarellì, ricoverato 
d’urgenza per blocco renale, ha 
urgente bisogno dì sangue del 
gruppo A negativo. Chi voles.se 
aiutarlo può recarsi direttamente 
ai centri trasfusionali della CRI 
e dell’AVIS o mettersi in con¬ 
tatto con i familiari deU’amma- 
Iato, telefonando al oS.5905. 


il partito 


COMITATO DIRETTIVO • Do¬ 
mani alle ore 9 è convocato II 
Comitato direttivo della Federa¬ 
zione. 

CF. e C.F.C. - Mercoledì alle 
ore 17, nei locali di via delle 
Botteghe Oscure, è convocala la 
riunione del Comitato federale e 
della Commissione federale di 
controllo. O.d.g.: • Elezioni am¬ 
ministrative ». Relatore Renzo 
Trivelli. 

POLIGRAFICI - Oggi In Fede¬ 
razione alle ore 17 riunione se¬ 
gretari delle cellule del Poligra¬ 
fico dello Stato e dirigenti sin¬ 
dacali, con Fredduzzl. 

UNIFICAZIONE P.S.I.-P.S.D.I. 
Mazzini, ore 21: A. Natoli; Porto 
Fluviale (cellula Croce Rossa), 
ore 18: E. Lapiccirella; Porta 
S. Giovanni, ore 20,30: G. Ber¬ 
linguer. 

CONVOCAZIONI - Zona Ostien¬ 
se: Ostiense, ore 18,30, riunione 
segreteria di zona; Zona Castelli: 
Albano, ore 19, segreteria di zo¬ 
na; Zona Tiburtina: in Federa¬ 
zione, ore 20, segreteria di zona. 


I Manifestazione | 
I per la libertà | 
I nella scuola | 

* «La libertà nella scuola e . 

I ndia sodetà > è il tema di | 
una grande manifestazione ' 

I che le organizzazioni giova- | 
nifi romane e l’Adesspi hanno | 
organizzato per domani alle 

I ore 18 nella sala Brancaccio. | 
La manifestazione di solida- I 
rietà con gli studenti e il pre- ■ 

I side del liceo e Parini », in- | 
crìminati. come è noto, per ' 

I l'indiiesia pubUicata sul gior-1 
naie d’istituto c La Zanzara », | 
sarà presieduta da Carlo Levi. , 


Malapaite 


O^. alle 17.30. al Ridotto del- 
l’Eliseo. .si svolgerà una conferen¬ 
za stampa sul tema: < L’Italia, 
la Cma e il testamento di Curdo 
Malaparte ». Introdurrà Giancar¬ 
lo Vigordli. 


I Interverranno fra gli altri | 
il professor I.ucio I.ombardo • 
Radice, direttore dell’Istituto ■ 

I di matematica deH’Unìver- | 
.sita e direttore di * Riforma ' 

I deila scuola ». )’av*vocato N'i- | 
cola Lombardi, il prof. An | 
giolo Bandinelli della sezione . 

I romana dell’Adesspi e rappre | 
sentanti delle organizzt^oni ' 
giovanili. j 


fncemfio all'hótel Quirinale 

Un principio d'incendio si è sviluppato all’alba di ieri in due 
stanze del personale di servizio dell’hòtel Quirinale, in via Nazio¬ 
nale. Il propagar.»! delle fiamme è stato favorito dal fatto die le 
I stanze erano rivestite in legno. L’intervento dei vigili del fuoco ha 
I limitato i danni ddl'incendio impedendo che esso si estendesse al 
I resto dello stabile. 

Comfannato per eccesso di omicidio colposo 

Un pensionato di Montecelio. Nazareno Ciccolti, di 81 anni, è 
stato arrestato ieri dai carabinieri per scontare una condanna a 
due anni e 8 mesi. Due anni fa il Ciccotti. accorrendo in difesa 
della figlia maltrattata dal marito. Eugenio Fornan. 43 anni. Io 
uccise con un colpo di fucile nel corso di una collutUzioog. ll'liV 
bunale lo ha riconosciuto colpevole di eccesso di omicidio c ol p oso 
per legittima difesa. 
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Sonny Rollins 


non è arrivato 


In evidenza, nelle due giornate di 
Sanremo, Steve lacy e Omette Co- 
leman — La partecipazione italiana 


Dal nostro inviato 


SANREMO, 27. 

Suspense al Festival del jazz; 
per tutta la sera, si cerca in¬ 
vano, all'aeroporto di Nizza e 
attraverso i telefoni, Sonnp Rol¬ 
lins. Opni anno, gli organizza¬ 
tori sono in stato d'allarme, te¬ 
mendo che i musicisti, spesso 
impegnati il giorno prima in 
altri paesi, non facciano a tem¬ 
po a trovare un treno o un ae¬ 
reo. Ma, questa volta, le oro 
passavano e Rollins non solo 
non appariva, ma di lui non 
si riusciva ad avere la minima 
notizia. Un colpo ahhaslanza 
duro per l’XI Festival, che il 
tenorsaxofonisla doveva chiude¬ 
re con la sua attesissima parte 
cipazione. 

Poi. a spettacolo iniziato, ogni 
.speranza è caduta: il trio in¬ 
glese del piani.sta Stan Tracey, 
che avrebbe dovuto accompagna¬ 
re l'assente (e sappiamo che 
Rollins non voleva assolutamen¬ 
te e.ssere accompagnato dal trio, 
anche se non è questo, presu¬ 
mibilmente, il motivo del suo 
forfaiU ha aperto me.stamente la 
serata. Rollins non è arrivato. 

A parte l'eccezionale Snow 
riakes and sunshine ascoltalo 
ieri dal violino e dalla tromba 
di Omette Coleman, il jazz pià 
avanzalo di questo XI Fesliwal 
è venuto, stasera, da Steve La¬ 
cy. Lacy non è soltanto U pri¬ 
mo ad aver adottato nel jazz 
moderno il saxofono soprano (le¬ 
gato al jazz tradizionale di Sid 
ney Bechet e in parte a Johnny 
Hodges): Lacy è soprattutto il 
più interes.sante e originale so¬ 
lista dell'attuale jazz bianco¬ 
americano. e la sua musica ha 
la rara forza, oggi, della gioia 
di vivere, di un atteggiamento 
che riesce ad essere positivo 
senza identificarsi, anzi contrap¬ 
ponendosi aireufemistico ottimi¬ 
smo del cliché americano. 

Lacy ha avuto come partner II 
trombettista italiano Enrico Bava, 
in sensibile progresso: al contra- 
basso e alla batteria erano due 
musicisti sudafricani, rispettiva¬ 
mente Johnny Djiani e Louis Mo- 
bolo. 

Oltre che da Rava, il jazz ita¬ 
liano è stato rappresentato dal 
pianista bolognese Franco D'An¬ 
drea (con Azzolini al basso e il 
discutibile Tonanì alla batteria), 
dignitoso emulo di Bill Evans. ÀI 
trio si è unito poi il sax tenore 
negro-americano Booker Ervin. la 
cui splendida sonorità * gridata » 
aveva conquistato l'anno scorso 
il pubblico del Festival di Bo¬ 
logna. Ha suonato anche un al¬ 
tro pianista italiano. Guido Ma- 
nusardi, espatrialo da quindici 
anni è da cinque anni, dopo aver 
girato Oriente e Sudamerica. 
o.spite di Stoccolma. Manusardi è 
un cocktail di stili pianistici che 
vanno da Bill Evans a Red Gar- 
land. Si parlava di lui, alla 
vigilia, come di una possibile 
rivelazione. Ci spiace, la bomba 
non è proprio esplosa. Manusar¬ 
di aveva la fantasia disinnescata. 

Protagonista della prima sera¬ 
ta. Quella di ieri, era stato Or¬ 
nette Coleman. Il jazz degli anni 
sessanta, il « /ree jazz » o c jazz 
libero» (libero dagli schemi ar¬ 
monici e strutturali tradizionali) 
deve moltissimo al geniale mu¬ 
sicista texano, il anale nel 1958, 
si presentò sulla scena con il suo 
sax alto di plastica, che doveva 
sollevare aspre polemiche nel 
mondo del jazz e aprire nuovi 
e fecondi orizzonti. 

Ma, dopo averlo ascoltalo pri¬ 
ma a Lugano e poi a Reg¬ 
gio Emilia, alla fine del' '65. 
e ora qui a Sanremo, ci pare or¬ 
mai fuori di dubbio che Omette 
Coleman sia da considerare sot¬ 
to una diversa angolazione. E 
non soltanto perché qualcosa è 
avvenuto dopo di lui. ma soprat¬ 
tutto per il motivo, iersera ricon¬ 
fermatosi, che il saxofonista ha 
cristallizzato la propria musica, 
un tempo casi dolcemente. < gat¬ 
tescamente » aggressiva. Quanto 
al suono del suo sax alto — che 
da poche settimane non è più 
Quello leggendario di plastica, 
bensì uno normale di ottone — 
si è perfezionato, fatto terso, 
trasparente, quanto l'urgenza del¬ 
le note, la spinta ad inventare ad 
ogni passo la propria sintassi 
sembrano essersi adesso placa¬ 
te. per distendersi in assoli di 
notevole costruzione formale ma 
talora persino un po' pastorali. 
E non è forse casuale il consenso 
che oggi nessuno nega più a Co- 
leman né qui in Europa, dove si 
trova ormai da alcuni mesi (e 
dove ha inciso, dopo anni di si¬ 
lenzio. il suo primo nuovo disco, 
a Stoccolma), né in America, 
dalla quale, come altri musicisti 
dì jazz, si è esiliato in cerca di 
lavoro e di stima, entrambi ne 
lyztigli all'epoca della sua mag¬ 
giore libertà inventiva. 


Al Foro Italico 
e all'Auditorio 


Due concerti 
mohleriani 


Il « caso > di Gustav Mahler è 
in qualche modo straordinario. 
Relegato in poche righe nella 
maggior parte delle storie della 
musica Ikio alla vigilia della se¬ 
conda guerra mondiale, era an¬ 
cora considerato degno in un’ope¬ 
ra in cinque volumi apparsa nel 
dopoguerra, di unii modesta mez¬ 
za pagina il cui fondamentale sen¬ 
so era quello di spiegare come il 
musicista altri non fos.se che 
un dìmenticabile epigono. Sono 
bastati però poco più di venti an¬ 
ni, il ripetisamento critico della 
funzione del neoclassicismo nel 
periodo tra le due guerre e la 
riscoi)erta del messaggio schoen- 
berghiano. jxìr ridare a Mahler 
quasi di colpo un posto di gran¬ 
de rilievo e per fame un anello 
imiispcnsabile alla comprensione 
della storia della musica moderna. 

Vissuto negli anni precedenti 
alla prima guerra mondiale. Mah¬ 
ler compie, infatti, un’operazio¬ 
ne di grande importanza sul tron¬ 
cone della musica romantica. Egli 
.sembra, infatti, voler • esplorare 
tutte le possibilità di linguaggio 
provenienti dalla tradizione to¬ 
nale e dalla crisi cromatica 
wagneriana. E nel fare questa 
operazione egli dilata fino al li¬ 
mite della crisi ogni elemento 
tradizionale: la lunghezza delle 
composizioni, la varietà del mate¬ 
riale tematico, il numero degli 
esecutori, cioè il volume del suo¬ 
no. e gli stessi schemi compo¬ 
sitivi. Sinfonie che della sinfo¬ 
nia tradizionale hanno soltanto il 
nome, arricchite come sono di di¬ 
dascalie programmatiche e di te¬ 
sti affidati a cori e solisti, e al 
loro interno la fine della tradizio¬ 
nale divisione in quattro tempi — 
che diventano sei nella Terza 
Sinfonia ascoltata sabato sera al 
Foro Italico e appena due nella 
Ottava Sinfonia eseguita ieri al¬ 
l’Auditorio — e della forma-so¬ 
nata. Insomma dal punto di vista 
linguistico è tutto pronto per I 
Gurrelieder schoenberghiani e 
quindi per la definitiva rottura 
dodecafonica. - 

E con un parallelismo che ci 
sembra chiaro, che dire dell’aspi¬ 
razione ideologica, non al titani¬ 
co come potrebbe apparire a pri¬ 
ma vista, ma alla sublimazione, 
ultimo tentativo, forse, della ri¬ 
cerca. di una salvezza metallsi- 
ca. prima dell'abbandonarsi del¬ 
l’uomo moderno all’angoscia di 
una esistenziale solitudine che 
troverà nell’espressionismo il suo 
più adatto linguaggio? E già i 
temi .spesso accusati di volgarità 
non .sono forse il segno di una 
conclusione negativa di questo 
sforzo sublimante? 

Come si vede, un riascolto di 
Mahler è un fatto culturale di 
grande momento. E bene hanno 
fatto la Rai e l'-Accademia di San¬ 
ta Cecilia a riproporne l’esecuzio- 
no. Il caso ha poi voluto che due 
sinfonie quali la Terza e l'Ottava 
fossero riproposte, come diceva¬ 
mo a 24 ore di distanza, permet¬ 
tendo al pubblico un non inutile 
accostamento. .Al Foro Italico la 
Terza ha avuto in Peter Maag 
un direttore di grande classe, con 
l’ausìlio del contralto Letitia West 
e deH'otlima orchestra radiofoni¬ 
ca (dirigeva il coro Giuseppe 
Piccillo). .AH’Auditorio. rOflopa è 
giunta auspice Fernando Previ¬ 
tali, che ha diretto, con il con¬ 
sueto alto me.stiere. un comples- 
.so numericamente straordinario, 
composto, oltre che dell'Orche¬ 
stra e del coro accademico nu¬ 
mericamente assai rinforzati, del 
Coro di voci bianche di Renata 
Cortiglioni — presente anche al 
Foro Italico — e dei solisti Do 
ra (barrai. .Margaret Baker, Ge¬ 
nia Las. Elena Zilio. Luigi Otto- 
hni. Lino Pugllsi e Franco Ven- 
triglia. Succe 5 .so vivissimo per 
ambedue i concerti. 


Daniele Ionio 


Rassegna del 
giovane cinema 


Per iniziativa dei « Lunedi del 
Rialto ». a partire da oggi sarà 
presentata, al cinema Rialto, una 
rassegna cinomatografìca intito¬ 
lata al € Giovane cinema italia¬ 
no degli anni *60». Il ciclo com¬ 
prende Banditi a Orgósolo di 
Vittorio De Seta. I giorni con¬ 
tati di Elio Petri (martedì 29). 
La commare secca di Bernar¬ 
do Bertolucci (mercoledì .‘10). 
Chi lavora è perduto di Tinto 
Brass e Un uomo da bruciare 
(lunedi 4 aprile) di Paolo e 
Vittorio Tatiani e Valentino 
Oi^ni. 

Nella settimana successiva, la 
biblioteca « Umberto Barbaro > 
promuoverà un pubblico dibatti¬ 
to sul tema: « Il cinema italiano 
oggi ». al quale saranno invitati 
a partecipare gli autori dei film 
presentati. 


« Traviato » 
al Teatro dell'Opera 


Oggi, alle 21. fuori abbona¬ 
mento. replica de c La Traviata » 
di G. Verdi (rappr. n. 64). diret¬ 
ta dal maestro Danilo Belardl- 
nelli. Regia di Sandro Sckjuì 
S cene c costumi di ThieriY Bo- 
squet. Maestro del coro Gianni 
Lazzari. Interpreti principali: 
Maria Chiara. Franco Tagliavini. 


Pedrotti-Beraette 

all'Auditorio 


Mercoledì alle 21.15 all'Audito¬ 
rio di Via della Conciliazione 
concerto diretto da Antonio Pe- 
drotti. pianista Vara Bemette 
(stagione sinfonica dell’Accade- 
mi.-i di S. Cecilia, in abb. tagl. 
n. 34). In programma: Ghedtni: 
« Studi per un affresco di bat- 
tagli.a >; Cìaiicowslii: «Concerto 
n. 1 per pianoforte c orchestra »; 
Mendelssohn: «Sinfonia n. 3» 
("Scozzese") 


controcanale 


Maigret « sballa » 


Davvero non comprendiamo 
come, scegliendo il romanzo 
di Simenon L’ombra cinese, gli 
autori e il regista di questo 
nuovo ciclo delle Inchieste de) 
commissario Maigret non si 
siano resi conto che andavano 
incontro a un grosso pericolo: 
quello che il personaggio crea¬ 
to da Gino Cervi e che, nelle 
sue caratteristiche emiliane, 
non ha molto a che fare con 
l'autentico Maigret (personag¬ 
gio assai complesso e, nel fon¬ 
do, duro) dinanzi al nodo deci¬ 
sivo. risolutorio di questa sto¬ 
ria finisse per « sballare > com¬ 
pletamente. In realtà, a no¬ 
stro parere è proprio questo 
che è avvenuto ieri sera, nelle 
sequenze conclusive della pun¬ 
tata. 

Già durante tuffa la scena 
del « fermo » di Martin e del 
viaggio di ritorno verso Pa¬ 
rigi. Cervi aveva un po' ce¬ 
duto, lasciando trasparire trop¬ 
po chiaramente che non cre¬ 
deva alia storia narrata dal 
marito della seconda moglie di 
Couchet. Ma è stalo nella sce¬ 
na della confessione e della 
spiegazione del deìitin che il 
Maigret di Cervi ha «sballalo». 
La scena era di intensa dram¬ 
maticità: una di quelle tipiche 
pagine di Simenon nelle quali i 
personaggi si mettono a nudo 
e nelle quali vien fuori anche 
la concezione che Maigret ha 
della vita e degli uomini. I ri¬ 
duttori Fabbri e Craveri hanno 
cercato di trasporla sul video 
con una certa fedeltà (ricor¬ 
diamo, in particolare, le bat¬ 
tute del commissario sui pic¬ 
coli borghesi che compongono 
le giurie, e sul diverso loro at¬ 
teggiamento verso le « passio¬ 
ni » e verso il denaro): la Mi- 
serocchi e Battistella l'hanno 
recitata con foga (calcando 
anche eccessivamente i ioni, 
talvolta): Landi l'ha diretta 
puntando senza riserve sul 
dramma. 

In questo contesto, il bonario 
Maigret di Cervi, buongustaio 
e accomodante. « burbero be¬ 
nefico », s'è trovalo allo sbara¬ 
glio: era una svolta davvero 
imprevista sul suo cammino, 
un clima che strideva decisa¬ 
mente con l'atmosfera genera¬ 
le delle vicende nelle quali egli 
si è sempre, più o meno, tro¬ 
vato a suo agio, riuscendo a 
riscattarsi sempre con la ma¬ 
nata sulla spalla del vicino e 
con lo scatto di rabbia subito 
acquetato. Questa volta era 


compromesso fino al collo.' non 
aveva via d'uscita: e, nono¬ 
stante tutu gli sfarzi, ha finito 
per apparire come un signore 
capitato lì a sproposito, con 
un'espressione tra disorientata 
e falsamente furba. Poi. subito 
dopo, con la scena finale del ri¬ 
torno a casa, s'è ricreata sul 
video l'atmosfera consona a 
questo Maigret nostrano: ma 
ciò non ha fatto che sottoli¬ 
neare di più lo scivolone pre¬ 
cedente. 

Non cl resta, dunque, che ri¬ 
pefere quanto scrivemmo al¬ 
l’inizio di questa seconda serie; 
ci si decida ad < adattare » le 
storie di Simenon ■ .sulla misura 
del Maigret di Cervi, con co¬ 
raggio e fino in fondo, sce¬ 
gliendole anche con attenzione, 
e tutto andrà bene, se non ver¬ 
rà meno l’inventiva. AUrimen- 
ti ci si troverà a fare i conti 
con l'autentico Maigret: e, al¬ 
lora, sarà tutto un altro di¬ 
scorso. 

Sul secondo, abbiamo vi.sfo 
un brano di Moderato cantabile; 
una trasmissione gradevole, ci 
è parso, grazie alla scelta di 
buone canzoni, alla indubbia 
capacità di Dorelli, alia regìa 
particolarmente funzionale di 
De Stefani. Nando Gazzolo, ci 
pare, se la cava, anche per¬ 
ché si limita semplicemente a 
legare un « numero » con il 
successivo: forse, se la cave¬ 
rebbe meglio se facesse un po' 
meno ostentatamente il « di¬ 
siti volto ». 

Qualche parola vogliamo dire, 
infìtte, sul modo nel quale la 
TV ha affrontato la manifesta¬ 
zione di ieri per ia pace nel 
Vietnam. Di ciò si dà già un 
giudizio preciso in prima pa¬ 
gina; noi teniamo solo a sot¬ 
tolineare come, ancora una 
volta, la faziosità e la man¬ 
canza di autonomia si .siano 
risolte in cattivo giornalismo, 
oltre lutto. Una manifestazione 
come quella di Roma era tutta 
da .sfruttare con le telecamere, 
a beneficio del Telegiornale 
(e non di Cronache dei partiti. 
con le quali essa non aveva 
nulla a che fare): un perso¬ 
naggio come Oglesby, inoltre, 
offriva alla TV possibilità di¬ 
rette di informazione su un 
aspetto della realtà americana, 
che sono state scartate a priori. 
Ne offriva, almeno, quanto 
r« esule » Tarsis, che, invece, 
sulla realtà sovietica, nella sua 
intervista propagandistica, non 
ci ha dello che esagitate ba¬ 
nalità. 


g. c. 


programmi 


TELEVISIONE 1’ 


8,30 TELESCUOLA 

17,33 SEGNALE ORARIO - GIROTONDO - LA TV DEI RAGAZZI: 

a) « Finestra sull'universo », inveiuionì, scoperte ed attua¬ 
lità scientiriche: "Il Mariner IV e i misteri di Marte": b) 
< L,e avventure di Rin Tin Tin >: " Rusty si congeda dal¬ 
l'Esercito ’’. 

18.30 NON E' MAI TROPPO TARDI: 1° corso di istruzione popo¬ 
lare per adulti analfabeti. 

19 TELEGIORNALE della sera • 1. edizione • GONG. 

19,15 SEGNALIBRO: Programma settimanale di Luigi Silori. 

19,55 TELEGIORNALE SPORT - Tic-tac - Segnale orario • Cro¬ 
nache italiane ■ giornata parlamentare - Arcobaleno - Pre¬ 
visioni del tempo. 

20.30 TELEGIORNALE della sera - 2. edizione - CAROSELLO. 

21 TV 7 - SETTIMANALE TELEVISIVO diretto da Giorgio Vec¬ 
chietti. 

22 ANTEPRIMA • Settimanale dello spettacolo a cura di Pietro 
Pintus. 

22,45 S.O.S. POLIZIA: Gioco pericoloso. Racconto sceneggiato • 
Regia di Bernard L. Kowalski. 

23,10 TELEGIORNALE della notte. 


TELEVISIONE 2 


21 SEGNALE ORARIO - TELEGIORNALE. 

21,10 INTERMEZZO. , 

21.15 Omaggio a Belle Davis a cura di Gian Luigi Rondi. L ani¬ 
ma e il volto - Regìa di Curlis Bemhardt. InL; Bette Davis, 
Glenn Ford. Dane Clark. 


RADIO 


NAZIONALE 

Giornale radio; ore 1, 8 , IO, 
12. 13. 15. 17. 20, 23; MO: Cor¬ 
so di lingua francese: 7,45: U 
favolista: 8,30: U nostro buoiv 
giorno; 8.45: Inteiradio; 9,05: 
Circolo dei Genitori; 9,10: Pa¬ 
gine di musica: 9,40: Eldgarda 
Ferri; 9,45: Canzoni, canzoni: 
10,05: Antologia operistica: 

10,30: La Radio per le Scuole: 
11: Cronaca minima; 11,15: Iti¬ 
nerari Italiani; 11,30: Musiche 
da camera: 11,45: Musiche per 
archi; 12,05: Gli amia delle 
12: 12,20: Arlecchino; 1240: 

Zig-Zag; 1245: Chi vuol essere 
lieta-; 13.15: CanlJon; 13.18: 
Punto e virgola; 1340: Nuove 
leve; 1345: Giorno per giorno; 
15,15; Le novità da vedere; 
1540: Album discografico; 

15,45: Quadrante economico: 
U: Programma per i ragazzi: 
«Obiettivo tre»; U48: Pro¬ 
gramma per i ragazzi: « Parlia¬ 
mo dì musica »; 1745: Un fil 
dì hma; 1845: Ribalta d'oltre- 
oceano; 18.45: Sui nostri mer¬ 
cati; 1140: Bellosguardo: 1945: 
L'informatore dc^li artigiani; 
19,15: Itinerari musicali; 1940: 
Motivi io giostra; 1943: Una 
canzone al giorno; 2040: Ap¬ 
plausi a—; 20,25: Il convegno 
dei cinqtje; 21,15: (Concerto op<^ 
risti<M. 


15.30, 1640, 17,30, 18,30, 1940, 

21.30, 224 O; 74 O: Musiche del 
mattino; 845: Buon viaggio; 
845: Concertino; 945: U gior¬ 
nalino: Settimanale di cronaca 
e varietà; 1045: Le nuove can¬ 
zoni italiane; 11,00: U mondo 
di ieri; 11.05; Buonumore in 
musica; 1145: U brillante; 
11,35; Il moscone; 11,40: Per 
sola orchestra; 12,00; Crescen 
do di voci; 13.00: L'appunta¬ 
mento delle 13; 14.00: V(xn alla 
ribalta; 14,45: Tavolozza musi¬ 
cale; 15,00; Allegre fisarmoni¬ 
che: 15,15: Selezione discogra¬ 
fica; 1545; Concerto in minia¬ 
tura; 16,00; Rapsodia; 1645: 
Tre minoti per te; 1648: Un 
italiano a New York; 1640: 
Musiche di Guido Guerrini; 
1745: Buon viaggio; 1745: Non 
tutto ma di tutto; 17,45: Radia 
salotto; 1845: Sud nostri (ner- 
cali; 18^: Classe unica; 1848 : 
1 vostri preferiti; 1943: Zig- 
Zag; I 94 O: Punto e virgola; 
204 O: Caccia grossa; 21,00: Le 
grandi orchestre di musica leg¬ 
gera; 21,40: Musica da balla 


SECONDO 

Giornale radio: 84 O, 94®, 
1040 , 1140 . 12.15. 1340, 1440 . 


TERZO 

1840: La Rassegna. Cultura 
russa; 19.00: Nel centenario 
nella nascita: Croce e l'idea¬ 
lismo italiano; 19,30: (Concer¬ 
to di ogni sera; 2040: Rivista 
delle riviste; 20 40; Musiche di 
Franz Liszt; 21,00: Il Giornale 
del terzo; 2140: Il borgoma- 
.«dro. due atti di Gert Hofmann. 


Stasera all’Olimpico 
ritorno di Alvin Ailey 


Dopo il successo riportato 
l’anno scorso nel corso di una 
breve tournée in Italia. .Alvin 
•Ailey c il suo American Dance 
Theatrc tornano a Roma, ove al 
Teatro Olimpico inizieranno da 
stasera una breve serie di quat¬ 
tro spettacoli. Il complesso ame¬ 
ricano presenterà un programma 
del tutto nuovo rispetto alla sua 


precedente esibizione. .A parte, 
infatti, il famoso Rei-elalion. che 
è ormai quasi una sua sigla, 
tutti i balletti in programma 
sono nuovi. Tra gli altri verrà 
eseguito per la prima volta in 
Italia Rooms. della coreografa 
.Anna Sokolov. su musica di Ke- j 
nyon Hopkins, che è considerato 1 
uno dei capolavori del balletto J 


moderno. Rooms, inoltre, per es¬ 
sere stato scntto da più di dieci 
anni, è forse uno dei primi e-sem- 
pi di teatro sul tema della inco¬ 
municabilità, narrando esso la 
storia di otto simbolici inquilini 
di altrettante camere mobiliate, 
le rooms, appunto, e della loro 
disperata soUtudine. 


schermi e ribalte 


CONCERTI 


ARLECCHINO 

Una questione d'onore, con U 
Tognazzi SA 44 


ACCADEMIA FILARMONICA 

Stasera al Teatro Olimpico, 
alle 21.15 (tagl. 20 ) in serata 
di gala, prima rappresenta¬ 
zione della celebre compagnia 
' di balletti « Alvin Ailey Ame- 
• rican Dance Theatre ». Bigliet¬ 
ti al teatro - Domani replica 

SOCIETÀ DEL QUARTETTO 
(Saia Borromini) 

Giovedì alle 1140 Mila Costi- 
sella violinista e Piera BrisI 
pianista In musiche di Vera- 
clnl. Schubert. Frank. 


TEATRI 


ARLECCHINO 

Alle 21 ,;ì 0 Rocco D’Assunia e 
Solveig presentano: « lo. An¬ 
gelo Musco», «Come Marylin 
Slonroe ». a Una donna nuda • 
:ì atti comici di Turi-Vasile- 
Hoda. 

BELLI nel 581 666) 

Alle 22 Giovani Attori Asso¬ 
ciati con: < Svenami con un 
clilodu (arrugginiiu) da 30 » 
nuovo Bpettacoio di F. AlufTl, 
G. Maulini. S. Siniscalchi, con 
B. Sarrocco, D. Caroli. O. Fer¬ 
rari. G. Matassi, L. Mezzanotte. 
E. Leoni. V. del Faledro. 
BORGO S. SPIRITO Uei. all6‘2U7) 
Riposo 
CAB 37 

Alle 22.30 nuovo spettacolo : 

< II calderone » con Ezio Bus¬ 
so. Franco Ferrone, Barbara 
Valmorin. Regia Juan Rougeul 

CABARET L'ARMADIO (Via La 
Spezia 18 A San Giovanni) 

Alle 22.30 cabaret musicate in 
2 tempi di Sergio Liberovlci 
• Morsi e rimorsi • con Carlot¬ 
ta Barilli, Mario Bussolino, M 
Julentt. 

centrale nel 687 270) 

Alle 21,30 Carmelo Beno pre¬ 
senta * Pliioce)il» » da Collo¬ 
di, con Liilia Mancinelli. Pie¬ 
ro Vida. Edoardo De Fiorio. 
V. Nardone. L. Mezzanotte. 
Regia C. Bene 
della COMEIA 

Riposo 

DEI I E ARTI 

Atte 2t.l5 familiare Stabile 
della città di Roin:i presenta 
« I -I cavalieri • novità di Gii- 
glieitno Iliraghi. Regia H. 
Guicciardini 
DELLE MUSE 

Alle 21.:10: < lUO niiiinti 3 » 

spettacolo inusicale in 2 tem¬ 
pi di Leone Mancini, con 
D. Lumini. E. Guurini. L. Fi- 
neschi. L Luciani, L. Lojodice. 
A. Mastino. .A. Centenaro. Re¬ 
gia L. Mancini. 

DEL LEOPARDO (Viale CoUi 
Porfuensi) 

Prossima Inaugurazione 
DE- SERVI Ilei 615 130) 

Alle 2t.l5 Stabile dir. da Fran¬ 
co Ambroglini presenta; « Fl- 
Ittmcna Martiirano » di Eduar¬ 
do De Filippo, con M. Novella. 
A. Bnrchi. S. Sardone. P. Pi- 
nlzzotto. S. Grimaldi, ed altri 
Regia F. Ambroglini. Ultima 
settimana. 

ELISEO 

Alle 21 familiare novità di S. 
Brusati « La pietà di novem¬ 
bre ». Regia V. Zurllni 
FOIK STUDIO (TeL lf2.883) 

Riposo 

PALA7ZO SISTINA 

Riposo 

pantheon 

Sab.ito c domenica alle t62i0 
le Marionette di Maria Accct- 
tella presentano « La bella 
addormentata nel bosco » di 
Icaro Aeccttella e Ste. Regia 
I. Accettella 
PARIOLI 

Alle 21.15 «1 RompIgHonI » 

rivista in 2 tempi di Castaldo, 
Faele. Torti, con P. Carlini. 
L. Zoppelli. M. Merllni. T. 
Ucci. C. Sposilo. R. Spinelli. 
1. Holzert, N. Rivlè 
PICCOLO TEATRO DI VIA PIA 
CEN7A (Tel IWKflI) 

Riposo - Domani alle 22: 
« Scienze occulte • - « I/lm- 
porlanza del latino » 

QUIRINO 

Riposo - Domani alle 21.15 fa¬ 
miliare «Le barulTe chiozzolle» 
RIDOTTO ELISEO 
Alle 21 familiare. 3 atti unici 
di L. Pirandello « L'imbecil¬ 
le » - « CccC ». « L'uomo dal 
fiore in bocca » 

ROSSINI (Tei O.VZ 770) 

Riposo - Domani alle 21.15: 
« Operazione anti-jclla » 

S. SABA 

Riposo - Domani alle 21.15: 

< Sogno ma forse no » - » L'al¬ 
tro figlio ». » All'uscita • ul. 
lima settimana 

SALA SYNKE1 (della TAVER¬ 
NA degli ARTISTI) 

Alle 2140 Aldo Trionfo pre. 
senta: • Slnloaia per Syuliei 
n. I » fantasie elettroniche in 
2 tempi con Maria Monti. 

SATIRI 

Alle 22 "prima" « I libcri.vnl 
con « Cronache dririialictia • 
di Cliigo De Chiara, Maurizio 
Costanzo con F. Di Bisazza, 
V'. Dal Verme. D. Del Prete. 
P. Ferr.ira. A. Ferrari. R. 
Forzano, C Olmi. Musiche B. 
Nicolai. Versi G. Fralini 

valle 

Ripfjso - Domani alle 21 fa. 
mitiarc « Il mercante di Ve¬ 
nezia • 

ZANZARA CABA-GOGO 

Riposo 


AHRAZIONI 


BABY PARKING (Via S. Prl- 

scs 16) 

Dalle 15 alle 22 visita dei b.'tra- 
bini ai personaggi delie fiabe. 
Ingresso gratuito. 

BIKKERIA • LA GATTA • (Dao 
etng - P.ie JoQio. Montesacro) 
Aperto tino ad ora Inoltrata 
Parcheggio. Tutte le specialità 
gastronomiche tedesche. 
INTERNATIONAL LUNA PARK 
(Piazza Vittorio) 

Attrazioni . Ristorante . Bar - 
Parcheggia. 

LUNA PARK 

Tutte le attrazioni dalle ore 10 
alle ore 24. 

MUSEO DELLE CERE 
Emulo di Madame Toussand 
di Londra e Grenvto di Parigi 
Ingresso continuato dalle 10 
alle 22 . 


VARIETÀ' 


AMBRA JOVINEIL» nel riLW» 
f.a sfida viene da Bangkok, con 
B. Harris A 4 c riv. Trottolino 
VOituKNO •Vin Vfiiiiirnu» 

Verso il Far Best c riv. Donate 


CINEMA 

Prime visioni 


ADRIANO iTel J52 IS3) 

Rancho Bravo, con J- Stewart 

A 4 

AMBASCIATORI (Tel 481470) 

Il principe guerriero, con C. 
Ilesion A 4 

AnslkiCA (Tel S6H1681 
Rancho Bravo, con J. Stewart 

A 4 

ANTARES (lei 890947) 

Cat Ballon, con J. Fonda A 44 
APPIO «lei IiVKfll) 

Per qualche dollaro In più. con 
C. E;astwood A 44 

ARCHIMEDE (TCL 8754^) 

The Collccior 
ARIsrON (lei. 353 230) 

Signore dr signori, con V. Lisi 
■A 4^ 


ARLECCHINO 

UNA QUESTIONE 
D’ONORE 

UGO TOGNAZZI 

Regia di L. ZAMPA • , 


con 

44 


♦ ♦ 


ASTOR (Tei 6 220.409) 

La meravigliosa Angelica, 

Mu Mercier A 

ASTORIA 

Cai Ilalluu, con J. Fonda 

A 

ASTRA (lei «4HJ*28) 

Tulli insieme appasslunata- 
nienie. con J. Andrews M 4 
AvhNIINO ‘lei 372.137) 

Come svaligiammo la Banca 
d'Italia, con Franchi-lngrussia 

C 4 

BALDUINA Ilei 347 59*2) 

I quattro Agii d| Halle Rider, 

con J. Wayne A 44 

BARBERINI lei 471107) 

Boeing Boeing, con T. Curtis 

C 44 

BOLOGNA (lei 426 /00) 

Lady L, con S. Loren 8 44 
BRANCACCIO Ilei 13.5 255) 

Come svaligiammo la Banca 
d'Iialia, con Franchi-Ingrassin 

C 4 

CAPRANICA Ilei 6'/'2 465) 

James Toni operazione D.U.B. 
con L. Buzzunca A 4 

CAMMANlCMb I I A ilei 6 Tz 46.5> 
Madamigella di Maupin. con K. 
Spaak (VM 18) 8 4 

COLA 01 RIENZO >101 i-SliSlrii 
Come svallglaniino la Banca 
d'Italia, con Franchl-lngrassia 

C 4 

CORSO (lei 671 691) 

Vagone leitn per assassini, ci>n 
Y. Muntand G 44 

DUE allori iTet 273.2UI) 

Lady L, con S. Loren S 44 
EDEN I lei 3 KUO IK 8 ) 

MI vedrai tornare, con G. Mo- 
randi 8 4 

EMPIRE 

Africa addio (VM 14) DO 4 
EURCINE tPuiazzo Italia airEui 
Tel 5 910 906) 

James Toni operazione D.U.E 
con L. fìuzzanca A 4 

EUROPA Ilei 865 736) 

Per qualche dollaro In più, con 

C. Eastwood A 44 

FIAMMA (Tei. 471.100) 

I.a spia The venne dai freddo, 
con R. Burton G 4 

FIAMME! 1 A Ilei. 470 464) 

The Spy «ho carne In from thè 
colli 

GAI i E RIA (Tel 67:i 267) 

Judith, con S. Loren DR 4 
GAPDEN Ilei 6.52 384) 

Come svaligiammo la Banca 
d'Ilalla, con Franchi-Ingrnssia 

C 4 

GIARDINO Ilei 894 946) 

Lady L. con S. Loren 8 44 

IMPFRIALCINE N. 1 
Madame X. con L. Tumer 

DR 4 

IMPERIALCINE N. 3 
Tutte le ragazze lo sanno, con 

D. Niven 8 4 

ITALIA (TeL K46030) 

Mi vedrai tornare, con G. Mo- 
randi 8 4 

MAESTOSO (Tel. 786.066) 

Come svallglamnio la Banca 
d’Italia, con Franchl-lngrassia 

C 4 

MAJESTIC (Tel 674 908) 

Agente segreto Jerry Cotton 
operazione Uragano, con G. 

Nader G 4 

MAZZINI (Tel. 351.942) 

LAdy L, con S. Loren 8 44 
METRO DRIVE-IN 
La trappola mortale, con G. 
Ford G 4 

METROPOLITAN (Tel 689 400) 
Fumo di Londra, con A. Sordi 
SA 44 

MIGNON (Tel 869 493) 

La fuga, con G. Ralll 

(VM 18) DR 444 
MODERNO (lei 46U.'2K.5) 

Sette pistole per 1 Mac Gregor 
con R. Wood A 44 

MODERNO SALETTA 
Dieci piccoli indiani, con M. 
O'Brian G 4 

MONDIAL (Tel. /IH 876) 

James Tont operazione D.U.E. 
con L. Buzzanca A 4 

NEW YORK I lei /K027I) 

Rancho Bravo, con J. Stewart 

A 4 

NUOVO GOLDEN (Tel 75.5 0021 
Dimensione delia paura, con J. 
Thuiin G 4 

OLIMPICO 

Per qualche dollari in più. con 
C. Eastwood A 44 

PARIS «lei /54.306) 

Africa addio (VM 14) DO 4 
PLAZA Ilei 681 193) 

Patio a tre. con F. Sinatra 

S 4 

QUATTRO FONTANE (Telefnnr 
470 26.5) 

II voto della Fenice, con J. 

Stewart DR 44 

QUIRINALE (Tel 642 658) 
Mrn.-ige all'italiana, con U. To- 
gnazzi (VM 13) SA 4 

OU'RiNETTA (Te) 671)1)12) 
Ras.segnn di Rnsaiind Russel- 
I.a signora mia zia. con R 
Russel SA 44 

RADIO city (Tel 464 103) 

Marv Poppins. con J. Andrews 

M 44 

REALE fTel 580 234) 

Africa Addio (VM 14) DO 4 
REX (Tei 864 165) 

Il principe guerriero, con C. 
Heston A 4 

RITZ 'lei 8TI.48I) 

AH'ombra di una Colt, con 5. 
Forsvih A 4 

RIVOLI iTel 160 883) 

II caro estinto, con R. Steiger 
(VM 13) SA 4444 
ROXV dei il(U5V4) 

I pugni In lasra. con L. Caste! 

DR 4444 
ROTAI (Tei /70549) 

Upperseven l'uomo da uccide¬ 
re. con P. Hubschmid A 4 
SAI ONE MARGHERITA 
Cinema d'essai: Oarling. con 
Christie (VM 13) DR 444 
smeraldo iTeL 351 .581) 

Tutti Insieme appassionata¬ 
mente. con J. Andrews M 4 
STJtOlUM 

Adios Gringo. con G. Gemma 

A 4 

SUPERCINEMA (TeL 48S 49R) 
n nostro agente Flint, con J. 

Cobum A 4 

TREVI «Tei 09 619) 

Sette pistole per I Mac Gregor. 
con R. Wood A 44 

TRiOMPHE iPza Anmbaliano 
Tel 8 300 003) 

Agente segreto Jerry Cotton 
operazione Uragano, con G 
Nader G 4 

vigna CLARA (Tei T20 350) 
James Tont operazione D U.E 

con L. Buzzanca _ A 4 

VITTORIA ilei V /8 736) 

Chiuso per restauro 




Le sigle che appaiono 
li del f 


ac- 

caoio al titoli del film 
corrispondouo alla se¬ 
guente clatslflcailone per 
generi: 


A = Aweotaroso 

C s; Comico 

DA = Olsegmo animato 

DO :: Docutnenurlo 

DR = Drammatico 

G = GUIIo 

M s Musicalo 

8 = Seniimentalo 

SA = Satirico 

SM = Storico-mitologico 


Il nostro giudizio sul film 
viene espresso nel modo 
seguente: 


44444 = eccezionale 
4444 c ottimo 
444 s buono 
44 = discreto 
4 = mediocre 
V M 1> = vietato al mi¬ 
nori di 16 anni 




• • • 


ANIENE 

L'ultimo gladiatore 
AQUILA 

La carovana dclI'AlIpIula, con 
B. Lancaster A 44 

ARALDO (Via della Sereni.^vsi 
ma Tel ‘2.54 005) 

30 Winchester por E1 dialilo 

A 4 

ARGO ilei i;i4(l.50) 

Una vergine per il prlneipe, 
con V. Gassman (VM 18) SA 4 
ARieI lei i.«ia 21 ) 

A D3 operazione squalo bianco 
ATLANTIC ilei IbliMCtH) 

La meravigliosa Angelica, con 
M. Mercier A 44 

AUGUSIUS ilei 6.55 4.55) 

Spia Z03 missione liirernale 

G 4 

AUREO I lei 880 606) 

Mi vedrai (ornare (prima) 
AUSONIA ilei 126 160) 

La tua pelle o la mia, con 
E'. Sinatra DR 4 

Avana ilei. 5.115.105) 

Oggi domani e dopodomani, 
con M. Mastroianni SA 4 
AVORIO (lei //9tl32) 

La coll è la mia legge 
BElSITO nei 340 887) 

Il temerario, con H. Mitcluini 

A 4 

BOITO l’IeL 8 310 198) 
ciao Pussycat. con P. O'Toole 
(VM 18) S.A 44 
BRASIL ('Pei 552 .->0) 

Il ritorno di RItigo, con G 
Gomma A 44 

BRISI UL ( lei 7 515 424) 

Istanbul ordine di uccidere 
BROADWAV Ilei 215(40) 

Due manosi contro Al Capone, 
con Franchi-Ingra.'vsia C 4 
CALIFORNIA (lei 21801*2) 

30 Winchester per EI DIahIo 

A 4 

CASTELLO nel 561 767) 

I.a grande fuga, con S. Mc 
Queen UU 44 4 

CINESI AR (’lei. 789.242) 

Adios Gringo. con G. Gemma 

A 4 


CLODIO (Tel 155 657) 

La grande arena, con M'. Bo- 
nitez A 4 

COlUKADO (lei 6274207) 
Menage all'italiana, con U. To- 
guazzi (VM 18) SA 4 

corallo 

West and Suda DA 444 
CRISIALlO 

La decima vittima, con M. Ma- 
strolannl (VM 18) SA 444 
DELLE TERRAZZE 
Quei temerari sulle macchine 
volanti, con A. Sordi A 44 
DEL VASCELLO (Tel 588 454) 
Lady L. eoo S. Loren B 44 
DIAMANTE (Tel. 278.209) 

Agente 007 licenza d'uccidere. 

' con S. Connery O 4 

DIANA nei /HO046) 

Oggi, domani e dopodomani, 
' con M. Mastroianni SA 4 
EDELWEISS (lei 334 9a5> 
L'uomo che viene da Canyon 
CItv. con F. Sancho 
ESPERIA ('lei. 082 884) 

Adios Gringo, con G. 


A 4 


Gemma 

A 4 

ESPERO 

I 1 Dgll di Katie Elder, con J. 

Wayne A 44 

FOGi lANO del 4 3‘29.54l) 

II letto continua a raccontare 
GIULIO CESARE ( l ei IM . 1110 ) 

Il ritorno di KIngo. con G 
Gemma A 44 

HOLLYWOOD (Tel 290 851) 

MI vedrai tornare, con G. Mo- 
randi S 4 

IMPERO Ilei r /8 604) 

I.a cult è la mia legge 
INOUNO ilei Vt2 49.-)) 

Mi vedrai tornare, con G. Mo- 
rancli 8 4 

JOLl Y 
M ade 
frodi 
JONiG 


in Italy, con 


.sapeva 

s 4 


Uranio 

G 4 


C 44 


N. Man- 

SA 4 4 

del H81120'3) 

A 1)3 operazione squalo lilaiico 
LA FENICE tVin 'xiniriti l5) 

I.a donna che non 
amare, eon C. Baker 
LEBlON .lei -o'z J 4 'ti 
Agente SIS opera/lone 
con T Alder 
MASSIMO (lei. 751.277) 

C'hinno 
NEVAOA 

Slalom, con V. Gassman 
NIAGARA tiel 6.2/3 247) 

Le spie uccidono a Beirut, con 
R. ilarrison G 4 

NUOVO 

Menage all'lialiana, con Ugo 
Tognn/zl (VM 18) 8 A 4 

NUOVO OLIMPIA del 6711 (KI.5) 
Cinem;i Selezione- Toni Jones 
PALA /20 - lei 1911311 
Tiiitl insieme appassloiinta- 
iiieiite, con J. Andrews M 4 
PALLADIUM (iqa/za llartoliimec 
Romano Pel 510‘203) 

Agente Olii lirenza di uccidere 
eon S Connery G 4 

PLANETARIO del 189/58» 
Pippo Pliiln Paperino allegri 
tnasiiadieri DA 4 

PRENESiE (Viu A da uiiissa 
nc 59 Pel 290 1/7) 

Oggi domani e dopodonianl. 
con M- Miuitroianni SA 4 
PRmriPF Ilei 152.(37) 

Zorlia il greco, con A. Qiiinn 
(VM 11) DB 4 

rialto del 6 di/ 6 :t) 

Rassegna « Banditi a Orgo.so- 
lo » di V De Seta DR 444 

RUBINO 

Colpo gros.so a Galata Bridge, 
con H. Buchholz A 44 


SAVOIA (TeL 685.0’23) 

Lady L, con S. Loren 8 44 
àPLENDIO < le» t52U 20.5) 
Opera/luiic Crossbow, con G. 
Peppurd A 4 

SUL I ANO 

Ipcress, con M. Caino G 44 
TIRRENO ilei. 573 (»l) 

La meravigliosa Angelica, con 
M. Mercier A 44 

TRIANON (Via Muzio Scevoia 
lOI Tel 780;i(r2) 

I. a stlda degli Implacabili, con 

J. Martin A 4 

fUSCULO lei 777 834) 

La decima vittima, con M. Ma- 
stroianni (VM 18) SA 444 
ULISSE Ilei 433.744) 
lUO.OOO dollari per Itingo, con 
H. Ilarrison A 4 

VENTUN APRILE ('Pel 8 644.57/1 
Oggi domani e dopodomani, 
con M- Mastroianni SA 4 

VERBANO del 641 295) 

Il tormento c l'estasi, con C. 
Heston DR 44 


Tc'rze visioni 


A CI LIA: Se non avessi più te. 

con G Mnrandi S 4 

.■\DIII.\CINK: Il pugno prolMio 
dcll'agenie Warmer. con K. 

L'oiistantinc S.\ 44 

AP(»| I (• I i.rd Jiin. eoo t’ei ■■ 
O'Toole (VM. 13) DR 44 
.-M'ItOll.V: l na voglia malia di 
donne, con U. Btcele UH 4 
CAssm. -Vgeiilc segrelti 777 ope¬ 
razione inisiero. con RIeliard 
W idmai k A 4 

COLOSSEO: I.'iiomo di Hong 
Kong, con J P BeImnndo A ^4 
DEI,LE MIMOSE : Operazione 
Crosslion con C. Pepnaril \ 4 
Dld.I.E RONDINI: i.a mia ghel- 
sa. con S. Me Lame S 44 
DOUl \ I.a caiuvana dell Alle¬ 
luia. 4'oii |( I.aii.-.isicr \ 
EI.DOItADO: Dossier I 07 mitra 
e dianiaiiti 

E.AItNESE: Argos alla rlsctissa 
l'Alto I due p.ir.i, emi tiaiiclii- 
Ingrassia C 4 

NOVOI'INE* Agente 007 missione 
GoUlfinger. eon S. C'onner\ 

A 4 

OIIIENTE: Ulta la nglla amerl- 
eaiia. eon Rita l'avone M 4 
ODEON; Angellea alla corte del 
re. con M. Mcrcici 

(VM 11 ) A 44 
PERLA : lo Semiramide, con V. 

E'iirneaux SM 4 

PI..-\TlNO; Non disturbate, con 
D. Day 8 4 

PRIMA PORTA: La carovana 
drU'Allehila. con B. Lancaster 

A 44 

RENO: Selle iitiinlnl d’oro, con 
P Lerov C 4 

ROM.V: ItlUy KUl furia selvag- 
gi.i. con I*. N'».winan .-L 4 


I.OC.Al.l ('111; CONCEDONO 
OGGI I.V RIDU'/,. AGIS-ENAI.: 
.Aniltasciaiori. Adriano. .\lec. Al¬ 
cione. Aniares. Appio, Ariel. Arl- 
stoii, Arleceliinu, .'Xveiitino, llar- 
lieritd. Ilidio, Bologna. Capra- 
nielietla. Cassio. Cola di Rienzo. 
Cristallo. Europa. Eiirrine. Far¬ 
nese. l'ogliaiio. Galleria. La Fe- 
niee. Maestoso. Massimo. Mazzi- 
ni. Moderno. Nuovo Olimpia. 
Orione. Paris. Plaza, Primapiir- 
ta. (luirinale. Radiocity. Rllz. 
Roma, sala iqnlierto. Salone 
Margherita. Savoia. Smeraldo. 
Siiltuiio. Snpercinema. Siiperga 
di Osila, Trevi. Ttiscidii. Vigna 
Clara. - TK.ATRI: Delle Muse. 
Satiri, Arti. Rossini. Ridotto Eli¬ 
seo. Piccolo Via Piacenza. 


..... 


Seconde visioni 


AFRICA ITet S380 79) 
Operazione Croasbow, con G. 

Peppard A 4 

AIRONE (Tel W.im 
AZYO di picche, con G. Ardi»- 
son A 4 

ALASKA 

Iji grande arena, cor. M. Be- 
nitez A 4 

ALua (Tel '570JS5) 

Una vergine per II principe, 
con V Ga.<sman (VM 18) SA 4 
ALCE 'Tei -(32618) 

Ultima notte a Warlock. con 
H. Fonda A 44 

ALCIONE 

Ultima notte a Warlock. con 
H. Fonda A 44 

ALFIERI 

AITombra di una colf, con S 

Forayth A 4 



un’opera eccezionale 
nata (dalla collaborazione tra 

F.LLI FABBRI e HACHETTE 

la più graniJe 
casa eciitrice di Francia 


GLI ANIMALI 


nel secondo fascicolo 


dalle graziose libellule 
ai terribili 

insetti-squali d’acqua dolce 
dagli uccelli delle paludi 
al ricercatissimo visone 


GLI ANIMALI 


una rassegna vìva ed entusiasmante 
di tutti gli animali 
presentati nel loro ambiente 


suggestive tavole a colori 
in tutte le pagine 
fanno rivivere 

un mondo sconosciuto e affascinante 
tutto da scoprire 


in edicola i primi due 
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Convegno comunista nel capoluogo pugliese 

Bari : il PCI apre 

il dialogo 
per le elezioni 


Forte discorso del compagno Ingrao - Reichlin 
presenta le proposte del nostro partito per 
lo sviluppo della città e della regione 


m 


ial nostro corrispondente 

BARI. 27 

I comunisti baresi hanno 
iperto praticamente la cam 
jagna elettorale amministrati- 
|Va con un convegno cittadino 
fche ha affrontato i temi di 
luna nuova unità della sinistra 
fe della trasformazione del ca- 
rpoluogo pugliese in città guida 
«elio svilupjx) regionale. Le 
|conclusioni del convegno sono 
state tratte stamani al teatro 
Piccioni gremito di cittadini, 
dal compagno Pietro Ingrau, 
dell'Ufficio |K)litico del PCI. 

L'oratore ha e.sordito affer¬ 
mando che il centro sinistra 
non solo non ha avviato nesso 
na seria riforma della strut- 
^tura della .società, ma sta pol¬ 
lando al logorio del tessuto 
^‘^democratico e ad una profon- 
••^da involuzione dei partiti che 
sono i pilastri della coalizione 
governativa. La DC. che alla 
fine degli anni .50 era giunta 
alle interessanti elaborazioni 
dei convegni di San Pellegrino, 
ha subito un pesante sposta¬ 
mento a destra e sta per eleg¬ 
gere a suo presidente Mario 
Sceiba. Il PSI, che ancora nel 
congresso di Venezia del 19.50 
aveva ambizìo.samente e pre¬ 
tenziosamente rivendicato a se 
stesso il compito di elaborare 
una propria autonoma strate¬ 
gia di avanzata al socialismo, 
sta per convergere con la so¬ 
cialdemocrazia italiana, la qua¬ 
le ha sempre e solo svolto nel 
nostro paese un modesto ruo¬ 
lo di supporto e di integrazio¬ 
ne al moderatismo cattolico. 
Cosi il P.Sl. partito daH'ambi- 
zioso tentativo di influenzare 
ed egemonizzare una grande 
forza rivoluzionaria come il 
PCI, si dimostra oggi incapa¬ 
ce persino di spostare su po¬ 
sizioni rinnovatrici la piccola 
formazione socialdemocratica. - 
n ripiegamento del PSI ver¬ 
so la socialdemocrazia — ha 
proseguito il compagno Ingrao 
|^*p ***schia dunque di portare ad 




Forte 

manifestazione 
del PCI 
a Foggia 

FOGGIA. 27 

lAj! Una forte ed entusiastica ma- 
\:m nifc.stazione popolare ha avuto 
Jc luogo que.sta sera a Foggia, con 
l^la partecipazione di diverse tni- 
gliaia dì lavoratori, donne, già 
■^vani e ragazze che linnno sfilato 
^]4 in corteo per le principali vie 
della città. Alla tc'ta del corteo 
'l'iun gruppo di giovani che por 
piavano un lungo striscione con la 

g Iscritta; € Via il governo di ce.n- 
ftro sinistra! >: seguivano decine 
• e decine di b.indiere rosso e nii- 
merosi altri cartelli, parlamen- 
5'Ttari e dirigenti del Partito, e am- 
mini-stratori comunali e provin- 
ciali. 

In Corso Cairoli si sono uniti 
^al corteo i compagni .-Mlrodo Re:- 
^chlin e Pietro Ingrao. il quale 
v.iha tenuto un applaudito discor- 
I ^y.*o in piazza XX Settembre. Nel 
^«■‘Corso della manife.stazione ha pre 
g iso la parola anche il compagno 
ì>:PistiUo. che ha esposto la posi- 
l-K zione del PCI sui problemi della 
Ir-'Capitanata. 

4V> Grande successo ha intanto ot 
V-tenuto riniziativa deli.a FGCI di 
^ Foggia, che ha innalz-ito durante 
“?ia giornata di ieri e oggi una 
tenda della pace » sul marcia- 
S' piede della Villa Comunale. Cen 
tinaia e centinaia di giovani han 
>:^o apposto la loro firma all'ap- 
'pollo per la pace ne! Vietnam 

flAMuìici sÀiiifÀRi 


i ENDOCRINE 

' Gabinetto medico per la cura 
I dell* * eole > disfunzioni e de- 
-c-J bolesze aessuali di origine ner- 
^'{voea, paicblc*. endocrina fneu- 
restenie. deficienza ed anoma- 
I Ile sessuali). Visite premainmo- 
■Ueli. Doti. P. MONACO. Roma 
ìVi* Viminate. 3S iSiaztone Ter- 
I mini . Scala smtnra. piano se- 
‘cendo. ini. 4. Orario 9-12. 16-18 
, y esciuso il sabato pomeriggio * 
i ^ nei giorni feativi Fuori orarlo. 

nel sabato pomeriggio e nei gior- 
] v ni festlel si riceve solo per ap- 
^puntamento. Tel. 471.IIO (Aut- 
Com. Roma ir^l9 dei 25 otto- 
fi bre 19561 


PISFUNZIONI SESSUALI 

rw 8CARIJ4TA Spec VEM-.Rtfc 
elf>£LLX- VARICI. Via Firenze, «t - 
484.703 ore 8-12: 15-20 e per 
appuntamento 

SSt Aut. Pret 18-4-1953 n. 19307 


\ 


l'JÌ DISFUNZIONI E DEBOLEZZE 

SESSUALI 

Dr. U COLAVOLPg Medico Pre¬ 
miato Uni veni ti Parigi - Oermo- 
Sportallsta Università Ruma. Via 
Gioberti n 3a ROMA (SUzinm 
Tcnntnl) scala B plano prima. 
Int. S. Orano a-ii, la-ia 
^omi testivi a fuori orano, al 
Hceve solo par appontamenta 

tW. 7S.14J0R (A M-B. 901 • 8-S-«4) 
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un abbassamento della vita 
democratica e della capacità 
del movimento operaio di bat¬ 
tere la DC proprio nel momen¬ 
to di travaglio che oggi essa 
attraversa. La via di una ri 
scossa democratica sta invece 
nel ricostruire le condizioni di 
una dialettica feconda e di 
un incontro tra le forze fonda 
mentali che dettero vita alla 
Costituzione repubblicana: i co 
munisti, i socialisti, i cattoli¬ 
ci. Il ritorno ad un dialogo e 
ad un incontro costruttivo tra 
queste tre grandi forze non 
potrà compiersi facilmente e 
in breve tempo. Si tratta prima 
di tutto, di preservare il tes¬ 
suto unitario esistente e • di 
dare forza, slancio, nuove ar¬ 
mi a (|uegli strumenti di |X)te 
re democratico che sono oggi 
indispensabili e in.sostituibili 
per riu-scire a incidere nell'or- 
gani/zazione deH'economia e 
della .società. 

Il comune è uno di questi 
strumenti; e.s.so attraversa una 
profonda c Isi e rischia di es¬ 
sere soffocato dal prevalere 
delle decisioni delle grandi con¬ 
centrazioni private e dalla po¬ 
litica che sta subordinando e 
adattando a queste decisioni 
la macchina dello Stato. Qui 
dunque — ha concluso Ingrao 
— è un preciso terreno dove 
forze comuniste, socialiste e 
cattoliche — pur da diverse 
posizioni — possono e devono 
lavorare onde evitare la para¬ 
lisi. la impotenza, la disgrega¬ 
zione del'® assemblee elettive, 
liquidando di.scriminazioni e 
a.ssiirdo pregiudiziali che val¬ 
gono solo a uccidere le auto¬ 
nomie. a bloccare ogni arti- 
colazione democratica dello 
Stato, ad estraniare le masse 
pof)oIari dagli istituti. 

Anche nella lotta elettorale 
amministrativa > i comunisti 
dunque si presentano non soh 
tanto con una critica severa e 
con un no al centro-.sinistra. 
ma con una proposta positiva 
per spingere a nuovi rapporti 
tra tutte le forze democratiche 
e popolari, per cominciare a 
gettare le basi di una nuova 
unità. 

Ieri pomeriggio aprendo il 
convegno, il comtiagno Alfre¬ 
do Reichlin, della Direzione 
del PCI e .segretario regionale 
per la Puglia, aveva esposto in 
una grande sala della città, 
davanti ad un pubblico foltis¬ 
simo costituito dai dirigenti 
delle sezioni cittadine, da gio¬ 
vani, da intellettuali, professo¬ 
ri universitari ed esponenti 
qualificati della sinistra bare¬ 
se, la propo.sta politica con cui 
il PCI apre il dibattito e il 
confronto elettorale. II compa¬ 
gno Reichlin non ha presenta¬ 
to un programma già definito, 
ma ha c'impinto una analisi 
della realtà barese inquadrata 
in quella regionale. Ha indi¬ 
viduato i meccanismi sociali, 
economici e iiolilici che soffo 
cano la città, ne distoreono lo 
-sviluppo, relegandola al ruolo 
di strumento di di.ssipazione 
delle ri.'Jorsc locali e regionali, 
impedendole quindi di diventa¬ 
re ima grande città, centro e 
guida dello sviluppo democra¬ 
tico della regione, punto di 
forza di un nuovo sviluppo 
del Mezzogiorno. 

II com|)agno Reichlin ha co¬ 
sì dimostrato la debolezza, la 
astrattezza e la incon.stistenza 
della linea tradizionale con cui 
si sono mo.ssi finora la DC 
e il centro sinistra Que.sta li¬ 
nea è entrata in cri.si. Rimilo 
vendo certe strozzature e dan 
do un nuovo posto alle forze 
del lavoro, è possibile invece 
esaltare le ri.sorse potenziali 
della città e della regione che 
sono grandi e tuttora inutiliz¬ 
zate. 

Di qui nasce la possibilità di 
un discorso politico nuovo e 
realistico alle forze democra¬ 
tiche che vedono il vicolo cie¬ 
co in cui Bari e il Mezzogior¬ 
no sono stati cacciati, ma non 
sono ancora in grado di indi- 
\iduare i mezzi, eli sfnimenti. 
e le forze che po.ssono rendere 
eoncrela e reali.stica una alter¬ 
nativa. Sulla ba.se di questa 
analisi il compagno Reichlin ha 
aperto un dialogo sulla forma¬ 
zione di un vero e proprio prò 
gromma ' concreto intorno al 


Fusa; imponente manifestazione 
contro il crimine mafioso 


{±.r t 



Dai Comitato direttivo deii'Associazione magistrati 

Accolte le dimissioni 
dei presidente Berutti 

Preoccupanti sintomi di crisi all'interno del sodalizio che raccoglie il 90 
per cento dei giudici — Anche la Giunta dimissionaria, mentre fallisce per 
il momento un tentativo di accordo su buse unitaria 


Le dimissioni del doti. Mario 
Berutti da presidente dell* Asso¬ 
ciazione nazionale magistrati so¬ 
no state accettate. H Comitato 
direttivo dell'Associazione lo ha 
reso noto con un coiiiunicuto 
emesso ieri mattina dopo una 
breve riunione. Tientatrè dei 
trentasei componenti dei Gomita 
lo erano pre.scnti alia riunione 
e nessuno di essi ha votato per 
respingere le dimissioni di Be 
rutti. Ma nonostante ciò non si 
è avuta unanimità, a conferma 
del grave stato di disagio nel 
quale si trova l'Associazione, che 
raccoglie il novanta per cento 
dei giudici e che rappresenta 
l'ala più avanzata della magi¬ 
stratura. 

Infatti, il comunicato finale è 
stato approvato con soli J9 vo¬ 
ti favorevoli contro 14. Questo 
comunicato è identico a quello 
emesso 48 ore fa dalla Giunta 
dell'Associazione stessa. Sostan¬ 
zialmente sta a indicare die la 
maggioranza dei giudici del Co^ 
mitato direttivo si è schierata a 
favore della richiesta avanzata 
dal doti. Berutti ai ministro di 
Giustizia per un'inchiesta disci¬ 
plinare sul giudice Careasio. cioè 
sul pubblico ministero che ha in¬ 
dagato sul € ca.so Zanzara > e 
che ha costretto i due giovani 
studenti del Parini a denudarsi. 
Questo gesto, ad avviso della 
maggioranza del Comitato direi- 


Una selva dì bandiere rosse 
ai funerali di Battaglia 

Impegno unitario nei commossi discorsi dei dirigenti poli¬ 
tici e sindocali — La magistratura proroga il fermo del 
sospetto mandante dell'assassinio e di altre quattro persone 


un accordo di mas.sima anche 
tra forze diverse che conseni 
no nella battaglia elettorale la 
propria autonoma fisionomia. 
In questo modo sarà p«%ssibile 
isolare le forze reazionarie. 
\ incere a tutti i livelli i feno 
meni di scoraggiamento e di 
divisione. av\iare un discorso 
unitario nuovo. Il compagno 
Reichlin ha messo anche in lu 
re i contenuti negatili e anti 
meridionalisti della unificazio¬ 
ne socialdemocratica che mi¬ 
naccia di trasformare il PSI 
nel Mezzogiorno in una forma¬ 
zione clientelare e subalterna. 

Italo Palascìano 


. Dal nostro inviato 

■ TUSA (Messina), 27. 

• Con una grande e commossa 
manifestazione di for7.a, la Si¬ 
cilia contadina e civile ha reso 
stamane l’estremo saluto alla 
salma del compagno Carmine 
Battaglia, l'assessore comunale 
socialista barbaramente assas¬ 
sinato all'alba di giovedì, men¬ 
tre più infuocata era la lotta 
dei pastori e dei braccianti per 
estromettere dalle terre con¬ 
quistate dalla loro cooperativa 
gli agrari parassiti e gli sgher¬ 
ri mafìosi. 

Il Procuratore della Repub¬ 
blica aveva da poco conferma¬ 
to per sette giorni il fermo 
del ricco proprietario di ar¬ 
menti. Biagio Amata — che 
non conterebbe un soldo se non 
fosse il luogotenente del < com¬ 
mendatore > Giuseppe Ru-sso, il 
più potente agrario e capo 
elettore della DC della zona — 
ritenendo sempre più consisten¬ 
ti gii indizi sul suo ruolo di 
mandante dell'orrendo crimine, 
quando dal Municipio, dove era 
stata vegliata dai compagni 
per tutta la notte, è stata por¬ 
tata fuori la bara contenente 
i resti martoriati del compagno 
Battaglia per l'oftlcio funebre. 

.A Tusa. per le esequie, eran 
venuti stamane da ogni parte 
della regione, e da Roma: il 
Sottosegretario agli Interni 
.Amadei. i rappre.sentanti della 
Commissione antimafia Cipol¬ 
la e Gatto, i dirigenti nazionali 
regionali e provinciali dei par¬ 
titi popolari, il Segretario re¬ 
gionale della CGIL Rossitto. 
deputati nazionali e regionali, 
delegazioni contadine, delle 
cooperative, degli organismi 
giovanili, il prefetto e il que¬ 
store di Messina. 

Poi. la bara — seguita da 
una enorme folla alla testa del¬ 
la quale erano il sindaco demo- 
cristiano dissidente. Attinelli e 
il vice sindaco comunista Dra¬ 
go — ha attraversato le strette 
e ripide vie del paese tra un 
mare d: fiori e di bandiere 
rosse delle organizzazioni po¬ 
polari. .Molte di quelle bandiere 
erano le stesse che, esatta¬ 
mente cinque mesi fa. avevano 
aperto un altro corteo, sempre 
qui a Tusa: quello dei con¬ 
tadini che. ancora una volta, 
e sfidando la mafia, l'agraria 
e chi a queste forze ha con¬ 
sentito di continuare ad eser¬ 
citare il potere con la violenza 


sempre nella lotta contro la | sta strada. Gli inquirenti non 


mafia dei pascoli. Giacomo 
Battaglia, il padre di Carmine: 
a quella del '47. con le vit¬ 
time della strage di Portella; 
a quella del ’48. con l'assassi¬ 
nio dì Li Puma, di Rizzoto, dì 
Cangialosi, e cosi per sessanta 
volte, ogni volta che i contadi¬ 
ni siciliani hanno preso la vìa 
del feudo per conquisare la 
terra, per cacciare gli agrari. 

Questo, e l’impegno di tutte 
le forze popolari per vendicare 
le vittime della reazione, han¬ 
no ricordato e riaffermato, 
durante la commossa cerimo¬ 
nia di addio che ha preceduto 
il trasporto al cimitero della 
salma del dirigente popolare, 
i tanti elle hanno voluto testi¬ 
moniare della solidarietà e 
deH’impegno di portare avanti 
la lotta per l'emancipazione dei 
lavoratori siciliani; il compa¬ 
gno Liborio Gerbino - (che ha 
avuto un ruolo essenziale nel¬ 
la faticosa opera dì completa 
ricostruzione del clima in cui 
il delitto è maturato); il se¬ 
gretario della Camera Confede¬ 
rale del Lavoro di Messina, 
compagne Alfredo Bisignanì; il 
compagno senatore Cipolla; il 
segretario della Federazione 
comunista dei Nebrodi. Nino 
Messina, e il segretario della 
Federazione del PSI messine¬ 
se Cascio: i compagni Gatto, 
La Torre e Lauricella. rispet¬ 
tivamente a nome delle dire¬ 
zioni del PSIUP. del PCI e del 
PSI: il sottosegretario .Amadei 
che. nel ribadire la volontà del 
governo di giungere alla iden¬ 
tificazione e alla punizione di 
tutte le responsabilità, si è fat¬ 
to interprete dello sdegno della 
coscienza civile del Paese per 
il nuovo delitto antìcontadino. 

L« indagini, del resto, con¬ 
tinuano a battere sicure que- 


nascondono la convinzione — 
manifestata dalie organizzazio¬ 
ni dei lavoratori già poche ore 
dopo il delitto — che il ban¬ 
dolo della matassa sta neH'am- 
biente agrario che .Amata (e 
non soltanto lui) tanto emble¬ 
maticamente rappresenta. Per 
questo, il fermo del luogote¬ 
nente del commendator Russo 
è stato confermato dal Procu¬ 
ratore di Mistretta dottor Fi¬ 
schietti. Lo stato di fermo è 
stato prorogato anche nei con¬ 
fronti dei tre contadini che. 
stando alle tesi dei carabinie¬ 
ri. per il terrore di qualche 
vendetta non vogliono ancora 
dire tutto quello che hanno vi- 
-sto o fatto nei momenti che 
hanno preceduto e seguito lo 
assassinio del compagno Bat¬ 
taglia. Ad ogni modo, si coglie 
la sensazione che questi tre 
contadini siano praticamente 
estranei al delitto, e vengono 
appunto sospettati soltanto di 
reticenza. 

Una carta risolutiva delle in¬ 
dagini potrebbe essere fornita, 
domani, dai risultati della pe¬ 
rizia che a Messina si sta ef¬ 
fettuando su quattro esempla¬ 
ri di fucile ad una canna, ca¬ 
libro 12 — l'arma con cui il 
dirigente popolare è stato uc¬ 
ciso — che sono stati seque¬ 
strati nel corso di alcune per¬ 
quisizioni. Se uno dei fucili do 
vesse essere riconosciuto come 
l'arma usata all'alba di giove¬ 
dì, suH'identità deH’eseculore 
materiale del delitto non ci sa¬ 
rebbero più molti dubbi. Ma 
conoscere il nome di chi ha 
materialmente esploso i due 
micidiali colpi di lupara non è 
che una tessera secondaria del 
mosaico. 

Giorgio Frasca Polara 


tivo deir Associazione, è stato det¬ 
tato, < netrintenzione, da sensibi¬ 
lità democratica >. ma resta cri¬ 
ticabile per i modi e le forme 
in cui è stato attuato, specie in 
consKierazione del fatto che ha 
dato luogo a facili e polemici ri¬ 
lievi da parte dell'altro sodalizio 
dei magistrati, l'Unione magi¬ 
strati italiani, che raccoglie nel¬ 
le sue file i giudici della Cassa¬ 
zione. quelli comunemente meno 
disposti a accettare riforme in 
senso’ democratico e costituzio¬ 
nale. 

Il comunicato finale sì limita a 
prendere atto delle dimissioni 
del doti. Berutti, del quale viene 
ricordata l'opera condotta « infa¬ 
ticabilmente e coraggiosamente 
per tanti anni i-. Di piena critica, 
su una linea forse più negativa 
ancora di quella dell'Unione ma¬ 
gistrati. è invece l’ordine del 
giorno della minoranza, che non 
è stato approvato. L’iniziativa del 
doti. Berutti vi viene definita 
« arbitraria, inopportuna e ingiu¬ 
stificata » e come tale « deplora¬ 
ta formalmente ». 

A questo punto, per spiegare 
l'origine della frattura esistente 
fra i magistrati dcU'A.ssociazio 
ne. è necessario ricordare che 
da tempo il sodalizio è diviso in 
tre correnti, tutte rappresentate 
nel Comitato direttivo: « Terzo 
potere » (con 16 rappresentanti) 
« Magistratura democratica » (con 
8 rappre.sentanti) e c Magi.stra- 
tiira indi[ienden(e » (con 12 rap 
presentanti). 

Le vicende della « Zanzara » 
hanno portalo a uno spostamen¬ 
to dell'equilibrio all'iiitcrno della 
.Associazione: da 12 contro 24. 
si è passati a 14 contro 19. Ciò 
a causa dell'assenza di Ire rap¬ 
presentanti della maggioranza e 
della defezione di altri due, pas¬ 
sati. almeno momentaneamente, 
nelle file di « Magistratura indi- 
pendente », cioè del gruppo che 
ha presentato l'ordine del giorno 
(respinto) di grave deplorazione 
verso l’operato del doti. Berutti. 

Ora TAs-sociazione si trova in 
una fase mollo critica; eleggere 
un nuovo presidente, tanto per 
cominciare, sarà difficilissimo. 
Il Comitato ha tenuto ieri due 
riunioni: una la mattina (di.scu- 
tendo le dimissioni di Berutti) e 
di questa abbiamo parlato; l'al¬ 
tra il pomeriggio, trattando que¬ 
stioni vitali per il sodalizio e in 
definitiva per la Giustizia. Nel 
pomeriggio la Giunta dell'Asso- 
ciazione (composta da magistra¬ 
li di « Terzo potere > e di « Ma¬ 
gistratura democratica >) si è 
presentata dimissionaria. Non già 
per abbandonare il campo, ma 
nel tentativo di giungere alla for¬ 
mazione di un gruppo direttivo 
più allargato. 

I rappresentanti di c Terzo po¬ 
tere > e di « Magi.stratura demo¬ 
cratica ? hanno fatto in parole 
povere questo discorso ai colle¬ 
ghi di c Magi.stratura indipen¬ 
dente >: mettiamo da parte gli 
argomenti di frattura e formia¬ 
mo una giunta che sì impegni a 
per.segiiire alcuni obiettivi .sui 
quali siamo tutti d'accordo. Fra 
questi obiettivi sono in primo 
piano: la modifica dell'ordina¬ 
mento giudiziario (ora incostitu 
zionale), la riforma dei codjci. il 
rispetto a tutti i costi della Co¬ 
stituzione. Fini, questi, che sono 
da .sempre quelli dell'Associazio¬ 
ne magistrati, in contrasto con 
riunione magistrati italiani. 

Ma un accordo non è stato 
raggiunto neppure in questo sen¬ 
so. 

Andrea Barberi 


r 


Sviluppo delle lotte contrattuali 

Edili: domani 
cantieri fermi 

Pastai e mugnai e operai deirindustrìa 
conserve animali in sciopero rispettiva¬ 
mente per 48 e 72 ore 


Domani sì apre 
il XXIII Congresso 


I_! 


Domani incrociano le brac¬ 
cia gli edili. I soci e t dipen¬ 
denti delle cooperative edili 
partecipano all'azione in segno 
di solidarietà. Quello di do¬ 
mani è il terzo sciopero na¬ 
zionale proclamato da CGIL, 
CISL e UIL, dalla scadenza 
del vecchio contralto che I 
padroni rifiutano di rinnova¬ 
re. GII edili — è detto in 
un comunicalo del sindacato 
CGIL — sono decisi a c in¬ 
tensificare ulteriormente la 
lotta se l'Associazione dei co¬ 
struttori continuerà a rifiutar¬ 
si di trattare ». Numerose ma¬ 
nifestazioni, nel corso delle 
quali, fra gli altri, prenderan¬ 
no la parola ! dirigenti na¬ 
zionali dei tre sindacati, si 
svolgeranno In lutto il Paese. 
Nel settore dell'Industria 


alimentare, come abbiamo già 
annuncialo, due categorie tor¬ 
nano alla lotta. I pastai e mu¬ 
gnai si asterranno dal lavoro 
per 48 ore, nel corso della 
settimana; per Ire giorni, in¬ 
vece, sospenderanno II lavoro 
i dipendenti delle industrie 
di conserve animali. 

Oggi conclude i suol lavori 
il Comitato direttivo naziona¬ 
le del Sindacato ferrovieri. 

Per quanto riguarda l'orario 
di lavoro e le competenze ac¬ 
cessorie < è da prevedere — 
è detto In una nota del SFI- 
CGIL — un'agitazione a ca¬ 
rattere nazionale con conse¬ 
guenti azioni di sciopero » 
qualora la controparte non 
desse sollecito Inizio alle trat¬ 
tativa chieste da tutti I sin¬ 
dacali. 


del PCUS 

Altre 

delegazioni 
giunte 
a Mosca 

MOSCA, 27. 

Una dopo l'altra le delegazi<^ 
ni straniere e sovietiche arri¬ 
vano a Mosca per partecipare 
al XXIIl Congresso del PCUS 
che si aprirà martedì mattina 
al Palazzo dei congressi al Crem¬ 
lino. Tra le delegazioni attese, 
alcune sono state bloccate in 
aeroporti stranieri dal maltem¬ 
po. Questa sera è arrivata la 
delegazione del Partilo operaio 
socialista ungherese guidata dal 
primo segretario Janos Radar: 
la delegazione è stata accolla da 
Leonid Breznev, primo se.greta- 
rio del PCUS, da Kirilcnkn, mem¬ 
bro del Pre^uiiiim o della se¬ 
greteria e da altri dfigetiti del 
Pa'"ito. Ieri scia erano .ziiin'c 
a Mosca anche !e deleuazioiii dei 
PC portoghc.se dirett.i dal .'^- 
gretario generalo .Abaio C'inihal. 
la delegazione del l’C liella Ger¬ 
mania. diretta dal pr.mo .se¬ 
gretario Max Reim.iii. !a delc- 
cazione del PC de! Guatemala 
diretta dal suo segretario gene 
rale, la delegaziivio del l’irtito 
popolare deiriran. del PC del 
i.ussembur.go. del PC del Sud 
Africa e del PC turco 

Questa sera erano atte.se anche 
le delegazioni del Parti’o coniu- 
iiista cecoslovacco, del Par'ito 
comunista francese e altro dc'e- 
.gazioni, che. come abbiamo det¬ 
to. sono state bloccale a Ber¬ 
lino o a Varsavia dalla nebbia 
che aveva reso impraticabili gli 
aeroiKirli moscoviti. 

Secondo ogni probabilità la pri¬ 
ma giornata del Cozigresso sarà 
occupata dalla rela/uxie del Pri¬ 
mo segretario del PCUS Bre/nev 
che si prevede di oltre quattro 
ore. e da quella della Conimis- 
sione centrale di controllo. 

11 dibattito su ques'o primo 
nunto all’ordine del giorno do¬ 
vrebbe cominciare soltanto mer¬ 
coledì. E.saurito il quale, si avrà 
la relazione del presidente del 
Consiglio dei nv'nistri Kossjghin 
sul secondo punto nll'ord'ne del 
giorno, cioè sul piano qiiinquen 
naie di sviluppo economico 1966 
70. 


Destinato a svilupparsi il dialogo 


fra le due Germanie ? 


Brandt disposto ad accettare 
comìzi comuni fra SED e SPD 

Il leader socialdemocratico pone condizioni ma aKermn 
che il dialogo continuerà - Sensazione e fermenti a Bonn 


Dal nostro corrispondente 

BERLINO. 27. 

Lo scambio di lettere tra la 
SED e la SPD (socialdemocrazia 
tedesco occidentale) è l'argomento 
del giorno nelle due Germanie. 
Ne parlano uomini politici, ra¬ 
dio. televisione, e giornali; ne 
parla soprattutto diffusamente la 
genie che per la prima volta si 
trova a soppesare le contrap¬ 
poste tesi. 

Nella Germania di Bonn, la 
pubblicazione integrale sul Neues 
Deutschland del documento del¬ 
la SPD e della ri.spo.^la della 
SED. ha rappresentalo una vera 
sorpresa. ì dirigenti della RDT 
non parlano molto del *muro*ì 
di Berlino e del confine tra le 
due Germanie — argomento cen¬ 
trale della lettera della SPD —, 
ritenendo fatto ovvio che ogni 
Stato abbia i suoi confini e li 
difenda. Questo atteggiamento 
aveva però, in certi .settori del- 
l'opinione pubblica tedesca occi¬ 
dentale, creato la sensazione che 
non se ne parlasse quasi per 
una sorta di pudore ad affrontare 
argomenti scabrosi. 

La risposta della SED alla 
SPD ha dimostrato, invece, che 
gli argomenti a favore del « mu¬ 
ro » — fino a quando non si ar¬ 
riverà a prendere atto che la 
Il Coivsiguo siipeno.'e della ma | BDT è una realtà che bisoana 
gi.«trafjra è cmnocaTo per doma- n.'peflore e con la quale bisogna 
ni. manedi, L'ord.nc del g.orno fare i conti — sono ben più con¬ 
dei lavori n(>n è s:a:o re«o noto, bistenti e validi di quelli contro. 
ma è certo che verrà d ^iis,sa la : E' stata la serietà degli argo- 
•niera vicenda della Zanzara ». i menti della SED. probabilmente, 
'pcc.e .TI relazione al comporta- { a spingere il presidente della 
nxn'.o del pubblico mxiistcro. SPD, Willg Brandt, a prendere 
do’.tor Careasio. I po.sizione tre volte fra ieri e 


Si riunisce demoni 
il Consiglio 
superiore 

dello mogistroturo 


Concluso VXÌ congresso 


UNURI: 

AZIONE 


RILANCIO DELLA 
PER LA RIFORMA 


quale è pi'issibile raggiungere ® soperchiena. riafferma¬ 


vano il loro diritto ad un mu¬ 
tamento radicale dei rapponi 
sulla terra, e il loro esclusivo 
potere sulle terre di Foieri. 
insidiate dal tandem Russo 
.Amata, quelle terre per le qua 
li e sulle quali è morto il 
compagno Battaglia. 

E con il rosseggiare delle 
bandiere, era la stessa prima¬ 
vera a costituire, oggi, l’em¬ 
blema della manifestazione e 
a ricordarne il senso. Molte, 
moltissime altre pnmavere si¬ 
ciliane. insanguinate come que¬ 
sta dal sacrificio di contadini 
e dei dirigenti popolari, ha 
visto la Sicilia: da quella del 
'23. quando cadde a Tusa, e 


Dal nostro inviato 

VIAREGGIO, 27 

Dopo sette giorni d'intenso Ir¬ 
roro SI è concluso in serata l'XI 
Congresso deU'USVRl. Il con- 
ores.so ha segnato una tappa de¬ 
cisiva nella storia del movimento 
studentesco, sia perché ha con¬ 
fermato e rilanciato l'alleanza tra 
l'Intesa e tutte le sini-itre orga¬ 
nizzate nell'UGI e sia perché tja 
impostato un coraggioso discorso 
sulla riforma degli istituti rap¬ 
presentativi degli universitari. Si 
può dire fin da ora che la grande 
battaglia per la riforma della 
saiola e contro il piano Gui, per 
la conquista del diritto allo stu¬ 
dio. per il collegamento delle 
masse studentesche ai sindacati 
dei lavoratori — dopo l'XI Con¬ 
gresso — potrà sriiupporsi con 
slancio rinnovato e con consensi 
sempre più larghi. 

La giornata conclusiva i stata 


interamente dedicata alla discus¬ 
sione delle mozioni e alle vota¬ 
zioni. Tutte le mozioni presenta¬ 
te unitariamente daH’UGI e dal 
l'Intesa sono .state approvate da 
una larga maggioranza: quella 
che è for.se la più significativa 
e che esprime la necessità della 
riforma degli istituti rappre.sen- 
fatiri nell'Università con il fine di 
fare del movimento studentesco 
un movimento di massa e di crea¬ 
re organismi di democrazia di¬ 
retta nelle facoltà, i stata appro¬ 
vata da 194 delegati su 250. 

Questo clamoroso succe.sso ave- 
va lasciato sperare che anche le 
singole proposte dì riforma sa¬ 
rebbero state varate dalTXl Con¬ 
gresso. L'UGl e l'Intesa, insie¬ 
me, disponevano tfuna maggio¬ 
ranza ampia ma non pari a quel¬ 
la speciale, dei due terzi dei de¬ 
legati. richiesta da una norma 
dello statuto per gualsùui modifi¬ 
ca dello stesso. 


.Nel corso dei laceri congres¬ 
suali prima il gruppo degli * in¬ 
dipendenti » deU'VX.AI e poi al¬ 
tri non legati ad alcuna orga¬ 
nizzazione o aventi un rapporto 
molto elastico con l’.AGI fl'As- 
sedazione, dominata dai libera 
li, raagruppa anche repubblicani 
e .socialdemocratici di destra) si 
erano avvicinati alle posizioni 
della maggioranza. Al momento 
deci.sico sono però mancati 15 
voti. 

Va ricordato, comunque, che 
lì presidente uscente delTUXURI. 
il cattolico Nuccio Fava, sia nel¬ 
la relazione introduttiva che nel¬ 
le conclusioni al dibattito, ave¬ 
va avvertito che Intesa e UGI 
proponevano in questo congresso 
la riforma della rappresentanza 
pur sapendo che essa aveva scar¬ 
sissime possibilità di essere ap- 

E ìTorata dal 66 per cento dei de- 
egati. La proposta aveva il si¬ 


gnificato ff un « lancio politico * 
delia riforma 

.•Mia fine della seduta pomeri¬ 
diana SI è proceduto alla ele¬ 
zione dei 2I membri del Con¬ 
siglio nazionale. L'Intesa ho adi¬ 
to sette seggi; l'L'GI cinque: 
VAGÌ cinque; il FU.\S due; 
l'VS.M due. Sei prossimi giorni 
a Roma il consiglio nazionale 
eleggerà la Giunta esecutiva. 

Rinnando ai prossimi giorni 
una analisi più approfondita dei 
risultati congressuali e delle pro¬ 
spettive che -li aprono al movi¬ 
mento studentesco, ci sembra op 
porluno sottolineare ancora una 
volta l'importanza e Toriginah- 
tà della riconfermata coUabora- 
zinne tra UGI e Intesa, vale a 
dire del rifiuto delle nuove gene¬ 
razioni universitarie della discri¬ 
minazione ideologica e antico¬ 
munista. 

s. c. 


oggi — cioè: in una manifesta¬ 
zione socialdemocratica, alla TV 
e in una intervista ~~ sui docu¬ 
menti pubblicali dal Neues 
Deutschland. In tulle e tre le 
occasioni, egli ha affermato che 
Tultimo scritto della SED non 
rimarrà senza risposta e che la 
proposta di indire comizi a 
Karl-Marx Stadi e ad Essen con 
oratori dei due partiti, verrà, a 
certe condizioni, presa in con- 
.iiderazione. 

Analoghi principi sono stati 
espressi dal vice presidente so¬ 
cialdemocratico. Vehner. Il dia¬ 
logo tra i due partiti, dunque, 
continua. Abbiamo già scritto, 
ieri, che si tratto di un dialogo 
difficile ed aspro. Le due parti 
non usano neppure la stessa de¬ 
finizione. La SED parla di 
aussprache che significa « dibat¬ 
tito ». * scambio di idee >: la 
SPD invece, di au,=;einandersel- 
zung che significa egualmente 
€ dibattilo * ma anche < scontro 
di idee ». Importante, comunque, 
è che le idee .si espongano e si 
varia avanti. Lo riconferma que¬ 
.sta mattina il Neue.s Deutschland 
in un commento sulla pubblica 
zinne dei documenti. « L'inizio di 
un discorso tra la SED e la SPD 
— scrive il giornale — non é 
ancora assolutamente una pacifica 
coe.sistpiiza fra t due Sfati tede¬ 
schi; nè. per lungo tempo, si 
potrà ancora parlare di normali 
rapporti fra i due partili. Tutta 
ria, con lo scambio di lettere, 
è stato compiuto un passo per 
usare dalla frinceo della guer¬ 
ra fredda... il discorso non deve 
c.s.'Cre di nuovo interrotto ». 

Nelle sue dichiarazioni. Brandt, 
dopo aver definito lo scritto della 
SED elusivo e difensivo, casi 
prosegue: t Noi abbiamo noto¬ 
riamente proposto che rappre¬ 
sentanti di tutti 1 partiti del 
Bundestag e della Camera popo 
lare discutano liberamente in tut¬ 
te le località della Germania sul¬ 
la situazione e sul futuro del 
Pae.‘=e. Certamente si può comin¬ 
ciare da alcune località. I di¬ 
rigenti del partito unificato par¬ 
lano di Essen e Chemn'itz (vec¬ 
chio nome dell'attuale Karl-Manc- 
Stadt • n.d.r.). .Via le condizioni 
debbono essere chiare. Non si 
tratta di comuni manifestazioni 
della SPD e della SED. ma di 
scambi d'opinioni Ira le forze 
politiche in Germania. E si trat¬ 
ta delia sicurezza per tutti i 
partecipanti, non soltanto per gli 
oratori dei partiti. Se queste 
condizioni fossero realizzate, noi 
saremmo ovi lamenfe pronti a 
parlare anche a Chemnitz. Per 
>1 resto IO affermo ancora una 
vòlta che gli organi dirigenti 
del mio partito, '•on calma, si 
occuperanno del proseguimento 
del pubblico scontro di idee e 
che non ci lasceremo disto¬ 
gliere ». 

Il presidente socialdemocratico 
ha poi elencalo una serie di prin¬ 
cipi « fondamentali ». ai quali la 
SPD ispirerà la sua azione e 
Cioè: fedeltà al regime parla¬ 
mentare: rifiuto del fronte popo¬ 
lare: nessuna accettazione della 
teoria dei due stati tedeschi: pro¬ 
seguimento del dibattito solo se 
esso non danneggia nessuno; co¬ 
munanza di tutte le forze poli¬ 
tiche di Bonn per risolcere la 


questione tedesca. L'affermazione 
di questi principi ha chiarameii 
te lo scopo di difendere la SPD 
a Bonn dalle forze di destra. 
La risonanza che ha assunto il 
dialogo costringe, infatti, i diri¬ 
genti socialdemocratici a muo¬ 
versi su un terreno minato. Ba¬ 
sti pensare alle difficoltà che 
essi dovranno superare per far 
sì che un dirigente della SED 
possa parlare in pubblico. In 
Germania occidentale, come è 
noto, il Partito Comunista à fuo 
ri legge e l'organizzazione di una 
manifestazione a Essen come 
quella proposta dalla SED. po¬ 
trebbe portare all'immediato ar¬ 
resto dei responsabili per « fa¬ 
voreggiamento della propaganda 
comunista » o qualche cosa del 
genere. D'altra parte, lo scambio 
di lettere tra la SPD e la SED 
ha creato vasti fermenti nei par¬ 
titi di Bonn. Il neo primo Vice 
presidente della CDU. Barzel. ha 
espresso ad un quotidiano il de¬ 
siderio di parlare a Dresda, ed 
il presidente del CSU. Strauss, 
ha dichiarato: * Noi lutti parle¬ 
remmo volentieri in libere as¬ 
semblee ». 

Romolo Caccavaie 


Giacarta 

Sukarno forma 
un «presìdìum» 
di sei membri 
(con Suharto) 

GLACARTA. 27. 

H presidente Sukarno ha an¬ 
nunciato la creazione di un nuo¬ 
vo € presidium » o gabinetto ri¬ 
stretto, composto di sci vice 
primi ministri, ciascuno dei 
quali dovTebbe controllare lo 
operato di vari ministeri. Su- 
kamo resta capo del governo 
e dello Stato. Il « presidium » 
sarà presieduto dal medico cri¬ 
stiano Johannes Lcimena. già 
secondo vice primo ministro, 
ora nominato primo vice. 

Gli altri membri dcU'organi- 
smo sono: Idham Khalìd. espo¬ 
nente del partito musulmano 
NaddatuI Ulama; Ruslan AbduI 
Cani; il sultano Hamangku Bu- 
wono di Giogiakarta; il gene¬ 
rale Suharto (anticomunista 
largamente responsabile delle 
sanguinose stragi di membri e 
simpatizzanti del PKI. e autore 
del recente colpo di Stato); 
Adam Malìk. Il gen. Nasution 
(altro leader anticomunista) è 
stato nominato comandante su¬ 
premo del Kodam (< comando 
delie operazioni contro la Ma¬ 
laysia >). 

La guardia presidenziale è 
stata sciolta. D’ora in poi, il pa¬ 
lazzo di Sukarno sarà sorve¬ 
gliato dalla polizia militare. 
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La grandiosa manifestazione di pace a Roma sotto la pioggia 



Un aspetto di Piazza del Popolo nel momento in cui più violenta cade la pioggia 


TRA I CENTOMILA DI PIAZZA DEL POPOLO 


Per stroncare l'opposizione popolare 


Il governo Kg minaccia di 


Delegazioni da tutta Italia sin dalle otto del mattino - Canti di pace e di lotta - Lo striscione mani¬ 
festo collettivo dei pittori romani - Un appello di partecipazione delle chiese protestanti in Italia 
La forte presenza di movimenti cattolici - Spirito unitario pur nella diversità d'opinioni - L'inizia¬ 
tiva degli studenti medi romani 


affamare Danang e Hue Il senatore 


Nuove manifestazioni antiamericane a Saigon e Hue 


r-‘ -ff-l 


'«1 




® cnày>,Tn.r_ 




ma comm*-' 






HUE (Sud Vietnam) — Il corteo di studentesse attraversa il ponte sul fiume Perfume durante la dimostrazione contro il go¬ 
verno di Saigon e la politica americana. Sullo striscione a destra si legge: « Resistiamo agli americani che ci impediscono 
di riunirci in congresso » (Telefoto AP - < TUnità ») 


SAIGON. 27 

n gen. Ngiiyen Cao Ky. pri¬ 
mo ministro fantoccio di Saigon, 
ha minacciato di affamare le 
città di Hue e di Danang se le 
manifestazioni che vi si stanno 
svolgendo ormai da alcune set 
limane non verranno sospese. Il 
generale, che qualche te.mpo fa 
ha proclamato di essere un am¬ 
miratore di Hitler, ha lanciato 
il suo ricatto ieri sera, dai mi¬ 
crofoni di radio Saigon, affer¬ 
mando che una continuazione 
delle manife.stazioni a Danang e 
ad Hue € provocherebbe gravis¬ 
simi problemi di rifornimento >. 
Se le manife.stazioni continueran¬ 
no, ha sottolineato, c vi è il ri¬ 
schio che non si riesca ad evi¬ 
tare una care.stia ». 

Il gen. Ky. con la collalwra- 
zione degli americani, è in gra¬ 


do di attuare una simile minac¬ 
cia. poiché i rifornimenti alle 
due città avvengono soprattutto 
per via marittima e per via 
aerea. Sarebbe sufficiente un 
ordine per tagliare qiie.sto dop¬ 
pio cordone ombelicale. 

Ky ha pronunciato il suo di¬ 
scorso menire. nella slc.ssa Sai¬ 
gon. erano in corso ben due 
manifestazioni anligovernative: 
una sulla piazza del mercato 
centrale, alla quale hanno par- 
teciptato tremila giovani, e la 
seconda alla sede dell'istituto 
buddista, con la partecipazione 
di 18.000 persone. N'ono.stante i 
dirigenti buddisti siano attual¬ 
mente divisi circa la tattica da 
adottare nei confronti del « go¬ 
verno ». una tale massiccia par¬ 
tecipazione di folla ad una riu¬ 


nione durante la quale sono stati 
pronunciati discorsi chiaramen¬ 
te anti-govemativi è qualcosa 
su cui Ky deve riflettere. 

II suo ricatto a Hue e Danang, 
comunque, è caduto nel vuoto. 
Ad Hue. stamane, ventimila per 
sone. militari compresi hanno 
partecipato ad una manife.staz.io- 
ne che ha assunto carattere aper¬ 
tamente e violentemente anti¬ 
americano. Krano proprio i mi- 
lilari che reggevano .stn.scioni 
con scritte come « Da Dao My ». 
(Abbasso gli americani), ed era¬ 
no ancora i mihtan che a.ssicu- 
ravano un imponente .servizio di 
ordine e di assistenza con auto¬ 
carri attrezzati per trasportare 
persone anziane dal luogo della 
manifc.Mazione alle nspettive abi- 
I tazioni. L’occasione delle manife 


.stazioni era stata data dalla com¬ 
memorazione dell’uccisione, da 
parte della polizia di Ngo Dinh 
Diem, di una giovane studen¬ 
tessa. 

Sul fronte militare, tutte le 
operazioni di rastrellamento ini¬ 
ziate dagli americani si sono ri¬ 
solte senza alcun contatto con le 
unità del FNL. I marines sbar¬ 
cati ieri a sud est di Saigon sono 
stati affrontati nella notte da un 
reparto di partigiani, che si^ sono 
poi subito sganciati. Un'altra 
operazione di rastrellamento è 
stata iniziata nella v’alle dello la 
Drang, dove l'anno scorso gli 
americani subirono l'annienta¬ 
mento di due battaglioni. Sul 
Nord sono state attuate 23 in¬ 
cursioni, meno dei giorni scorsi 
a causa del maltempo. 


Ondata di proteste forse senza precedenti 

In 120 città francesi si è 
manifestato per il Vietnam 

Comizi, cortei, carovane d’auto, petizioni e lettere aperte a Johnson • Insolito rilievo dato alla 
manifestazione dì Parigi sulla prima pagina del «N.Y. Herald Tribune» • Il tema dei discorsi 

rial iwkclro rorrisDona^nte ^ centro di Marsiglia , contemporaneamente da tutto il giornate per il Vietnam, circon¬ 
dai nussiu t.wiii»puHuciivc I p^j ,j, comizio. | paese. La manifestazione di Fa- | date, ss aggiunga, da un consen- 


PARIGI. 27 

Si è manifestato m 120 città 
francesi e in 66 dipartimenti, per 
la pace nel Vietnam: questo è 
il bilancio, ancora approssimati¬ 
vo e incompleto, che ha tirato 
que.sta sera il Comitato dei par¬ 
tigiani della pace, dopo te tre 
giornate di manifestazioni indet¬ 
te per il 25, 26 e 27 marzo, con 
Irò l'aggrevsione americana. 

La protesta si è levata, impo¬ 
nente, in primo luogo da Parigi, 
venerdì scorso, e si è quindi al¬ 
largata. attraverso tuUa la Fran 
eia. a numerosissime altre città, 
culminando in questa giornata 
domenicale in assemblee, comizi, 
carov’ane di macchine, un po' 
dappertutto. 

Segnaliamo la m.amre'taz'one 
di Lione a cui hanno partecipalo 
duemila cittadini, che hanno poi 
stilato in corteo fino al Consolato 

nflfCi 

Ifnata una petizione. Ducmilaci- 
quecento cittadini hanno percor¬ 


so tutto il centro di Marsiglia 
nimendosi poi in comizio. 

A Nancy una carovana di mac¬ 
chine, sulle quali erano stati is¬ 
sati cartelloni e striscioni, ha at¬ 
traversato la Città richiamando 
folla e consen.>i. 

Cortei e manifestazioni a Nan¬ 
tes. a Cacn; assemblea di cit¬ 
tadini a Strasburgo, comizio di 
mille personale alla Rochelle e 
di 500 a Pau 

.\ Lilla, carovana di automo¬ 
bili. e a Toione. una pubblica 
manifestazione .Ad Orleans, cor¬ 
teo di ottocento cittadini e seimi¬ 
la firme raccolte nella sola gior¬ 
nata di oggi, in calce ad una 
kniera aperta a .iohri'on nella 
quale si reclama la pace nel Viet¬ 
nam. la fine dell’aggro.s5ionc ame¬ 
ricana. 

l.e manifestazioni di questi 
giorni costituiscono un fatto qua¬ 
si senza precedenti, in Francia. 
La protesta contro la s sporca 
guerra » non si era mai levata 
con tanta forza e tanto sdegno, 


contemporaneamente da tutto il 
p^se. La manifestazione di Pa¬ 
rigi si è imposta in tal modo, 
che essa sembra avere fatto 
qualche impressione anche su¬ 
gli amencani. visto che lo stes¬ 
so « New Yo-k Herald Tnbii 
ne * non ha potuto esimersi dal¬ 
l'uscita. in prima pagina, con 
una foto abbastanza insolita, l’am- 
mag.ne di Place de la Concorde 
invasa dai manifestanti, con stu 
denti che arringano la folla, is 
sati a braccia sulla testa degli 
altri, mentre dietro di loro, ben 
visibili, SI leggono le scritte: 

« Pace nel Vietnam - L'S.A assas¬ 
sini ». 

.Manifestazioni come queste 
non resteranno senza effetto: da 
un lato, esse costituiscono un in¬ 
centivo potente a continuare ad 
ampliare l'azione contro la guer¬ 
ra di aggressione americana; 
dall'altro, fanno avvertire agli 
Stali Uniti c'ne l'ostilità aperta 
contro < la loro guerra >, p.irte 
anche dal cuore dell’Europa. Tre i 


giornate per il Vietnam, circon¬ 
date. £! aggiunga, da un consen¬ 
so popolare tanto spontaneo, che 
spesso è risultalo più ampio del 
previsto. Nel corso di centinaia 
di comizi, va sottolineato, è sta¬ 
to presente, oltre a] tema della 
solidarietà dei francesi per il 
popolo vietnamita, anche un al¬ 
tro elemento politico, che eoo 
cerne l'Europa occidentale e la 
crisi della N.ATO. Esso è stato 
po>to in questi termini: fintanto 
che continuerà l'intervento ame¬ 
ricano contro li \ etnam. la mi¬ 
naccia di una c-.tensione draoi 
malica della guerra pesa sull'Eu 
ropa. compromette da vicino la 
pace e la sicurezza dei no>tn 
ste>si paesi, perchè essi verrei> 
bero travolti, in forza dei mec¬ 
canismo di subordinazione milita 
re che fa capo egli Stati Uniti 
attraverso la N.ATO, in un coo- 
fiilto non voluto, e nrofondamen- 
le odiato. 

ITI* 3* n^a 


Morse: 

Bob Kennedy 
presidente se 
si opporrà alla 
guerra nel Viel 

WASHINGTON, 27 

Parlando a Meford, Oregon, 
il senatore Wayne Morse ha af¬ 
fermato ieri che appoggerà la 
candidatura del senatore Ro¬ 
bert Kennedy alla presidenza 
nel 1968, se Kennedy continue¬ 
rà ad opporsi alla politica del- 
Pamministrazione Johnson nel 
Vietnam. 

Morse ha detto di essere con¬ 
trario alla « escalation » della 
guerra perchè « condurrà ad 
un conflitto con la Cina e ad 
una terza guerra mondiale ». 

Morse — fra tutti gli uomini 
politici americani — è quello 
che, più di ogni altro, si op¬ 
pone con risoluta fermezza e 
con Infaticabile energia alla 
politica aggressiva di Johnson. 
Non si può certo dire la stessa 
cosa di Bob Kennedy, le cui 
dichiarazioni sono talvolta con¬ 
traddittorie e ambigue. Si può 
presumere tuttavia che Morse 
abbia deciso di porre in modo 
esplicito la candidatura dei 
giocane collega nella speranza 
di poterne fare una bandiera, 
intorno a cui raccogliere tutte 
le forze favorevoli a una po¬ 
litica di pace. 

Contro la guerra 
USA nel Vietnam 

Nella zona 
della Ruhr 
ventisette 
manifestazioni 

Dal nostro corrispondente 

BF.RLINO. 27 

Come in tante città d’Europa 
e d'altri continenti — da Oslo 
a Parigi, da Coi)cnaghen a Ro¬ 
ma a Buenos .Aire.s —. migliaia 
di cittadini tedesco^occidcntali. 
in maggioranza giovani, hanno 
protestato contro i crimini ame¬ 
ricani nel Vietnam c hanno inol¬ 
tre condannato il governo di Bonn 
per il sostegno che ila agli ag- 
grcs.sori. Comizi, dimostrazioni, 
cortei di automobili, distribuzione 
di volantini si sono svolti si può 
dire in ogni grande città della 
Repubblica federale, da Franto- 
forte sul Meno a Monaco di Ba¬ 
viera. da DiK-.sserdolf ad Han- 
nov er. 

Nella sola zona detta Ruhr sì 
sono contate ventisette manife 
.stazioni. .Ad Hs.scn i manifestanti 
hanno marciato in corteo dietro 
un enorme .stri.scione con la 
scritta : « Basta con i ma.ssacri 
americani! Pace nel Vietnam! ». 
.A Francoforte sul Meno seicento 
persone, presenti ad una dimo¬ 
strazione indetta dai Movimento 
per il di.sarmo atomico, hanno 
fatto propria la richiesta del lo^ 
cale dirigente del sindacato dei 
lavoratori chimici, Fntz Liboria. 
per la cessazione dei bombarda¬ 
menti sul Vietnam del Nord e 
per il ritiro delle truppe ameri¬ 
cane dal Vietnam. 

.A Colonia una colonna di quat¬ 
trocento pacifisti è sfilata nel 
centro della città. Numerosi i 
cartelli con la .scntta: < Noi con¬ 
danniamo il sostegno morate e 
finanziario del governo federale 
per la guerra net Vietnam >. 

Cortei di amo si sono avuti a 
Stoccarda e ad Hannover. Nella 
prima città i partecipanti sono 
scesi in centro ed hanno di.stn- 
hiiito migliaia di volantini. .A Mo¬ 
naco di Baviera è stala organiz 
zafa una mostra fotografica dei 
crimini americani o sono .state- 
raccolte firme e danaro da in 
viare alle martoriate popolazioni 
vietnamite. 

Altre protc-ste si erano svolte 
in varie città già nel corso della 
.settimana con la partedpazionc 
romples«;i\a ò st^iq calcolato, di 
dodicimila iiei -onc 

r. c. 


(Dalla prima pagina) 

piazza — presentalo dall’attore 
Gian Maria Volontà — incomin¬ 
ciava il programma musicale 
annunziato: alcune centinaia di 
persone ascoltavano e applau¬ 
divano il coro delVANPI di Reg¬ 
gio Emilia (sorto negli anni del¬ 
la Resistenza in seno alla 144. 
brigata Garibaldi), la banda 
I di Carpi, il Nuovo Canzoniere. 

Poi è .stata la volta delle 
mondine del Vercellese. Fra I 
legga fradici di pioggia, rag¬ 
gruppate intorno al microfono, 
le donne cantavano le loro can¬ 
zoni di lotta e di protesta. Sot¬ 
to l’acqua scrosciante il Can¬ 
zoniere internazionale dell’Ar¬ 
madio ha portato il contributo 
delle canzoni di pace e contro 
Paggressione americana, nate 
in Italia e nel mondo. Intan¬ 
to la gente si era già decu¬ 
plicata e co.sì la attività in 
tutta la piazza; un lunghissi¬ 
mo striscione era stato dispo- 
.sto lungo il muro a de.stra del 
palco, qualcosa di nuovo, non 
un giornale murale, non una 
petizione di firme^ un messag¬ 
gio € a quanti in America si 
j battono per la pace e per la li¬ 
bertà del popolo vietnamita ». 
Era un messaggio particolare, 
lungo 32 metri che alla fine 
della manifestazione i ragazzi 
e le ragazze del « cab luglio 
’60 » hanno poi consegnato al 
rappre.sentante dell’<altra Ame¬ 
rica », Cari Oglesby presidente 
della € Students for a democra- 
tic society ». Migliaia di perso¬ 
ne hanno posto la firma su que¬ 
sto « mes.saggio ». e chi è poe¬ 
ta vi ha scritto dei versi e i 
pittori vi hanno disegnato o di¬ 
pinto qualcosa che e.sprimesse 
il loro pensiero. Così Carlo Le¬ 
vi vi ha dipinto un corruccia¬ 
to volto di donna vietnamita, 
con un bimbo in braccio e il mi¬ 
tra .sulla spalla: un volo di co¬ 
lombe contro un mostro di 
guerra recava la firma del pit¬ 
tore Leo Guida: altri bei di.se- 
gni vi avevano traccialo Attar¬ 
di. Tono Zancanaro. Bruno Ca- 
ru.so. Bruno Saba. De Conciliis. 
Ogni piccolo tratto di tela, una 
vicenda, una firma, una parola 
d’ordine. Accanto alla .scritta 
€ la libertà del Vietnam è la 
libertà di tutti » vi era traccia¬ 
to il disegno di un cantiere in 
sciopero con sotto le firme e la 
dicitura c Gli edili del COCECO 
chiedono pace e libertà nel 
Vietnam ». .Ma non solo mol¬ 
ti fra i più noti pittori ita¬ 
liani vi arernno espre.sso il 
loro messaggio disegnato. Ogni 
tanto su macchie di verde e 
azzurro mani incerte arerò- I 
no tracciato ca.sette. alberi, ro- 
li di uccelli e scritte che ri¬ 
cordano i quaderni di scuola: 

-i lo voglio la pace » e la fir¬ 
ma Bnindini Gaetana cla.sse 
111 C: centinaia, migliaia di 
firme, c Basta con la guerra » 
scrive » Caterina » e accanto 30 
c actors of thè Liring Theatre 
Company of Neic York » segna¬ 
no il loro breve appello: tGrope 
lOr peacel Fighting Together!». 
Vi sono poi le firme dei mem¬ 
bri del circolo Garcia Lorca e 
del circolo Bertnlt Brecht, del¬ 
la redazione di Vie Nuove, del 
grtrppo < Girasole »... 

Questo singolare striscione- 
me.ssaggio non è il solo: si no¬ 
tano fra la folla numerosi car¬ 
telli recanti una parola d’ordi¬ 
ne. un disegno e centinaia di 
firme, sulla transenna davanti 
alla pre.sidenza è stata collo¬ 
cata una grande bandiera che 
reca sotto la grande scritta 
c Pace per il Vietnam » mi¬ 
gliaia di firme. Sono te.stimo- 
nianze di una attività multifor¬ 
me, nuova, che ha preceduto, 
in ogni parte d’Italia, questa 
grande giornata, que.sta appas¬ 
sionata manifestazione. 

Del resto durante tutta la 
mattinata se ne avranno altre 
prove nei messaggi, nelle peti¬ 
zioni, nelle racci^te di firme 
I che vengono portate alla pre 
sidenza Da Varese giungono 
pacchi di .schede recanti un ap 
pello del « Comitato varesino 
per la pace nel Vietnam » (al 
quale aderiscono organizzazio¬ 
ni partigiane e sindacati, giova¬ 
ni, donne, l’unione democrati¬ 
ci europei, il PCI. il PS1 e il 
PSWP ecc.); dal Piemonte 
giungono trentamila firme sot¬ 


to l’appello dei rappresentan¬ 
ti di un numeroso gruppo di 
fabbriche, dì commissioni inter¬ 
ne e di Camere del lavoro: die¬ 
cimila volantini sono distribui¬ 
ti fra la folla da un comita¬ 
to di varii movimenti (comita¬ 
to per il disarmo atomico, gio¬ 
ventù evangelica metodista, 
movimento cristiano per la pa¬ 
ce, studenti della facoltà valde¬ 
se di teologia ecc.), che pur 
non avendo aderito alla mani¬ 
festazione ne condividevano le 
finalità e affermavano la loro 
volontà di pace: la Casa del po¬ 
polo di Ponte a Ema ha reca¬ 
to una raccolta dì firme: l'ns- 
semblea degli studenti della 
Scuola normale di Pisa ha in¬ 
viato un messaggio di adesio¬ 
ne; trentamila firme ha recato 
ìa delegazione di Terni sotto un 
appello firmato da operai e in¬ 
tellettuali, sindacalisti, parla¬ 
mentari. amministratori, comn- 
ni.sti e socialLsti. Ancora da 
Vercelli .sono .state offerte ven¬ 
ti tonnellate di riso, sono sta¬ 
te recate inoltre numerose of¬ 
ferte in denaro (170.000 lire, per 
esempio, raccolte dai giovani 
nel cor.so della manifestazione) 
e inoltre numerosissime adesio¬ 
ni. della redazione di c Asfro- 
labio », del pastore Michele Fo¬ 
ligno. del professor Stefano 
Guazzane, del professor Gior¬ 
gio Spini e di numerosi altri 
professori universitari ecc. 

Alle IO. quando la manifesta¬ 
zione ha avuto inizio, malgra¬ 
do la pioggia continua.sse mo¬ 
notona ormai l’inclemenza del 
tempo appariva sconfitta dal¬ 
la folla che dilagava nella piaz¬ 
za, dai vividi colori delle ban¬ 
diere ros.se, tricolori, iridate 
e dalla bandiera rosso blù con 
la stella del Vietnam, dai gran¬ 
di cartelli che si alzavano sul¬ 
le teste a comporre a grandi 
lettere staccate la parola < pa¬ 
ce » e * Vietnam ». 

E ancora il < gro.sso » dei 
cortei non era sulla piazza! 

A un certo momento, men¬ 
tre si .susseguivano gli ora¬ 
tori sul podio, una fiumana di 
gente incominciava a sfilare 
sotto gli archi di porta del po¬ 
polo: erano i napoletani, era¬ 
no i fiorentini, erano gli um¬ 
bri. che venivano dai pullman 
che s'erano fermati nella zo¬ 
na del campo sportivo. Per 
due chilometri hanno marciato 
in corteo sotto l’acqua ed ora 
entrano in piazza cantando e 
inalberando t loro striscioni: 
« Napoli delle quattro giorna¬ 
le è per la pace nel Vietnam », 
* Terni distrutta dalla guerra 
è contro la guerra nei Viet¬ 
nam », € Guerra alla fame e 
non ai popoli ». I fiorentini re¬ 
cano un immenso striscione 
ros.so: « Fermiamo l’aggressio¬ 
ne nel Vietnam »; un gruppo 
marcia dietro uno striscione 
bianco con la .scritta « chie.sn 
di Cristo di AprìUa », poi vie¬ 
ne il lungo corteo delVVmbria: 
per ripnrar.si dalla pioggia de¬ 
cine di oiorani si .son costrui¬ 
ti cappelli di carta di giorna¬ 
le alla maniera dei muratori. 
e ognuno porta il .suo cartello 
e cia.scun gruppo canta la sua 
canzone. Napoli. Frosinone. 
Viterbo: un giovane reca un 
cartello « Asti è con l’altra 
America ». poi un lungo stn- 
scione con la scritta < Pacem 
in terris » e ancora cartelli 
di Rieti. Cairano. Caprarola, 
Carpi... 

La piazza à ormai piena e 
da ria del Corso giungono al¬ 
tri cortei, altri cartelli, altri 
appelli di pace. Poi la folla 
.si dispone in tutta la immen¬ 
sa piazza ed è una fólla silen¬ 
ziosa e attenta che segue con 
attenzione I dLscor.si, che ap¬ 
plaude calorosamente e sotto¬ 
linea con intelligenza le affer¬ 
mazioni più impegnate, che ap¬ 
plaude a lungo Santi quando 
egli inizia il suo discorso por¬ 
tando c In mìa libera e co¬ 
sciente .solidarietà di militante 
socialista ». che applaude con 
calore il giorane rappresentan¬ 
te dell’* nltra America ». 

Dopo la introduzione del 
prof. .Antonìcelìi .si sono sus¬ 
seguili al microfono il giovane 
Scandnne — in rappresentanza 
dei giovani comunisti, socia- 
lì.sti e .socialisti unitari —. i? 
prof. Biocca, Vari. Luzzatto, il 
prof. Ogle.shy. Ginvannonì, del¬ 
la ririsfa cattolica Noie di 


cultura, e i compagni Alleata 
e Santi. 

La manifestazione si ò con¬ 
clusa con l’appello letto dal 
prof. AntoniceUi ed a lungo 
applaudito. Dal palco la piazza 
appariva incredibilmente gre¬ 
mita; un altro momento di 
grande entusiasmo è stato 
quello in cui è stato letto il 
messaggio inviato alla manife¬ 
stazione dal Fronte di libera¬ 
zione del Vietnam del Sud. 

Alla fine hanno ripreso i 
conti e in particolare quello 
delta canzone « Noi lo chia¬ 
miamo Vietnam » composta per 
l’occa.sione dal poeta Mario 
Socrate e dal compositore Fio¬ 
renzo Carpi e quelli pre.seiilali 
dal Canzoniere internazionale 
dell’Armadio, come « Cuba .sì. 
yankee no » e « A chi chia¬ 


ma ». cui dalla piazza affol¬ 
lata .si à fatto coro; mentre 
un iiumcro.so gruppo di .sin 
denti medi difiomlevatio il 
lesto dì un loro appello dìslrt- 
buito in tutte le scuole romane. 

Mentre la manifestazione si 
concludeva abbiamo chiesto al 
prof. Oglesbg ~ che era al 
.suo primo iucoiitrn con il pn 
polo italiano e che aveva .se¬ 
guito con commozione tutta tu 
manifestazione — il suo giu¬ 
dizio su quelle ore. « Sono 
profondamento commo.sso — 
egli ci ha detto — que.sta ma¬ 
nifestazione è veramente me¬ 
ravigliosa e costituisce un ma- 
gnilico parallelo con tutte It- 
manife.stazioni che in que.slo 
momento si vanno svolgendo 
nel mnnclo por la stessa causa, 
per la nostra causa ». 


Un messaggio del FNL 

Nel corso detta manifestazione è stalo letto II seguente 
messaggio del Fronte Nazionale di Liberazione del Sud- 
Vietnam. 

« Salutiamo calorosamente la vostra manifestazione del 
27 marzo a sostegno del popolo del Vietnam contro l'aggres¬ 
sione americana. 

« Apprezziamo la coordinazione delia vostra allivilà con 
le giornate Intemazionali di protesta contro l'Intensificazione 
e l'estensione della guerra americana soprattutto contro la 
politica della terra bruciata della guerra chimica e dei gas 
tossici. 

« Siamo certi che la tolta riunita dei popoli del Vietnam 
e di tutto il mondo obbligherà gli Stati Uniti a lasciare il 
Sud-Vieinam, unico modo per riabilitare la pace ». 


Una testimonianza e un appello 

(Dalla prima pagina) 

mmciali o letti c sui loro contenuti, dui quuli surebbe. risul- 
tulu chiuramente l’urticolazione appunto delle posizioni 
flette forze diverse che alla manifestazione antonomnmcnic 
hanno partecipato, e hanno trovalo invece tempo e mudo 
di esporre agli italiani, sulla guerra del Viel Nani, non il 
pensiero di illaslri intelleltauli e di dirigenti politici alta- 
racnlc responsabili, ma il pensiero di un cialtroncello neo¬ 
fascista che, se non ci sbagliamo, dovrebbe chiamarsi 
fircss’a poco col nome di un mammifero marino). 

C I HIin.KTT.VNO TUTTI, ma ci riflettano sopralallo la 
I)C e il P.Sl, al scaso di questa lestimonianza. Le 
novi socialiste e cattoliche che si sono levate ieri a Piazza 
del Popolo, o che hanno risiionaln attraverso gli inname- 
revoli messaggi di adesione pervenuti al Coriìitalo orga¬ 
nizzatore della manifeslnzione, non erano and * sabnlter- 
ae » al PCI, o dal PCI strumentalizzate o • egemonizzale ■: 
erano noci che — come quella dell’americano Oglesbg, 
o di Franco Anlonicelli — esprimono il passo avaìili che 
proprio il sacrificio del popolo vietnamita ha fatto fare 
nel mondo alla causa della pace: spingendo masse enormi 
di nomini, e grappi politici assai diversi, non verso le 
posizioni « unilaterali » dei comunisti, ma a prendere 
coscienza ilei fallo che la pace può essere ricercala e 
costruita oggi snìlanlo al di fuori degli schemi precon¬ 
cetti in cui, per imposizione degli U.SA. è stala costretta 
fino ad oggi la situazione internazionale. 

E' un appello perchè anche altre forze democratiche, 
perché anche i nostri governanti arrivino a tale presa di 
coscienza che è sopralintto risaonalo ieri a Piazza del 
Popolo, senza inalili tracotanze e senza inalili invettive, 
ma con la fermezza invincibile della ragione. Aprano le 
loro menu e le loro coscienze a tale richiamo della ragione 
i dirigenti della destra del P.Sl e i dirigenti della D(l, i 
nostri governanti. E lo facciano presto, nel loro stesso inte¬ 
resse. L’appello di Piazza del Popolo non si fermerò, 
andrà avanti, conquisterà gli ilaliani, creerà un movimen- 
lo imponente rii lolla che esigerà da Palazzo Chigi e dalla 
Farnesina non solo la ripulsa d’ogni stato d’animo di 
< comprensione • verso Taggressore, ma ben ■ altro che 
equivoci e ambigui invili a mortificare la dignità e fa 
coscienza e la volontà di pace del Paese nelTallesa che 
« le cose .vi aggiustino da se ». sulla pelle e sai sangue del 
popolo vìetnamila, rischiando ogni giorno la pelle e il 
sangue di latti gli nomini, e la sicurezza deU’ltalia. 
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